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Un vescovo V venuto a |{o* 
filli, iissieine a parlumentaii e 
Miidacalisti tl’ogni tendenza, 
juT cliiodcrc ili ministro did- 
i'Indnstria di evitare la snio- 
lMlita^iunu d’nn grande opifi- 

< io die si trova nella sua «lio- 
«e^i; il Cotoniliciu Vene4iani> 
di Pordenone, upparlenenl^ al 
monopolio Snia Viscosa. Ad 
Agrigento, gli /olfatari della 
miniera < Ciavololta > sono 
iisserraglinti da quasi tre me* 
.-i nei po/./.i, e i padroni, die 
negano loro lavoro e salano, 
minacciano ora di lasciarli 
senz’arin o di allagare le gal¬ 
lerie. In Snrdegna, nel Lazio, 
in Calaliiiu, in Sicilia, tnnglie 
enloniie di migliaia e migliaia 
(Il hraeeianti o cimladini po- 
^{'ri marciano sulle terre e oe,- 

< Il pano i tendi scorporati ma 
non ancora assegnati. Tutte ie 
eategorie operaie, dai metal¬ 
lurgici ai diiuiici, dai minalo- 
ri agli edili, dai petrolieri ai 
])astai, sono in agitazione per 
eoiKpiistnre migliori paglie e 
pia giusti contratti. 

l'.cco la concreta realtà ita¬ 
liana. in questo inizio di an- 
iiiniH). L’. anche per iniisdie- 
lare e far dimenticare questa 
lealtà, che gli amici del go- 
\erno c dei eapocotturs i por- 
laviKc delle caste dominanti 
t orrotte e sfruttatrici proda- 
iiiaiio die la cosa più urgente, 
per l'Italia, è min < accontnu- 
/.ione V deiranlicomiinisino,' li¬ 
na c'^trclta di freni > nei eon- 
lionii del movimento onpoia 

10 e deiuocrntico. Chi ispira e 
limin/.ia simili campagne - le 
quali non si arrestano neppn- 
te dinan/i alla calunnia gr i 
iiiita e alla provocazione cri¬ 
minosa — tende, da un luto, 
a sviar raltenzioiie dalle pro- 
l>ric malefatte e chiede, dal- 
l’altro lato, in nome deiranti- 
erimniiisino. misure di repres- 
.sionc contro queste lotte ^pe- 
r.'iie o contadine clic mettono 
in pericolo privilegi e '■np.T- 
profitti. 

Ma i dati (diicitivi ddlj .-.i- 
1 nazione — ce ne dispiace per 

11 governo e per In Confind.i- 
>11 in — è difficile nasconderli, 
l.’ccoli. 

Costo della 'ita. Il irioriiule 
padronale II Sole ha immesso 
di recente: c di ultimi dati 
forniti suiraiidaiiiento del eu- 
-.to della vita dalLIstitulo cen¬ 
trale di statistica non possono 
essere letti senza qualche ap¬ 
prensione: nel giro di un an¬ 
no, dal luglio 1955 al luglio 
1954, l’indice nazionale (ba-e 
1958=100) c passalo da 5ii.55 
a 58,71 con un anniento — tnt- 
1 al tre che indifferente — dei 
4.2 per cento. Se si.scende ad 
un esame partkolareggiait» 
(Ielle cinque voci (alimcntn- 
/ione, abbigliamento, abitnzio- 
iic. elettricità c gas, spese va¬ 
rie) che servono alla costru¬ 
zione deH’indtce generale, ci 
-i accorge subito che il feno¬ 
meno è dovuto quasi csclusi- 
vanicnic airanmcnto • deili 
.-pesa per il vitto, la quale n- 
•■nlta infatti cresciuta, ncll-^ 
-tcs50 intervallo di tempo, dei 
4.9 per cento 

Di.socciipaziotic. L’ultima ci¬ 
fra sugli iscritti agli affici di 

< ollocaracnto — che risale al 
eiiigno scorso — è la più alta 
che si sia registrata nello stes- 
-o mese in questi ultimi anni: 
un milione c 670 mila .tei giu¬ 
gno ’50, un milione e 900 miia 
nel giugno ’5t, due milioni nel 
::iiigno ’52, due milioni e 151 
mila nel giugno ’55. due milio¬ 
ni c 241 mila nel giugno di 
«|nC".t’anno. Inoltre, per la pri¬ 
ma volta in cinque anni, il nu¬ 
mero degli iscritti agli uffici 
di collocamento in giugno ha 
'iiperato quello di maggio, 
nonostante ravvicinarsi della 
-.tagione estiva. 

Andamento produttivo. .\cl 
primo semestre di qiie-t’anno. 
l’indice complessivo della pr»»- 
dnzione indnstrialc ha reg!- 
■.trato un continuo cato. Par¬ 
ticolarmente accentuata a 
flessione produttiva nei rct 
tori minerario, meccanico o 
metallurgico, seguiti dai 'Ot- 
tori tessile e chimico. 

Tutto lascia prevedere, dun¬ 
que, aH’inizio della cattiva 
-.tagione, che la situazione del¬ 
le masse, già frante, sia de- 
^riinata a^ ^ggiorare. In qiu- 
'te condizioni, quali -ono - 
iirovvedimenti che il g«»verno 
ha in corso o preann-j.icia e 
che interessano da vicino ie 
condizioni di esistenza di chi 
lavora? Vi c qualche sintomo 
che dimostri la preoccapazio- 
ne governativa di allcv-’a*-»-, 
almeno con misure tempora¬ 
nee e di emergenza, le diffi¬ 
coltà delle famiglie lavora¬ 
trici? 

Tutt'altro. Il primo provve¬ 
dimento « sociale > che viene 
sottoposto alTesame del Par¬ 
lamento è— la legge p.*r ! au¬ 
mento dei fitti. Con un au¬ 
mento del 20 per cento ozni 
anno, fino al 1960, il govecao 
.'Ottrae miliardi e miliardi ad 
inquilini che. nella stragran¬ 
de maggioranza dei casi, ap 



LA SECONDA GIORNATA DEL DIBATTITO A M ONTECITORIO qUCSlUra 

La crisi della politica estera e i maniiesti 

emerge da tutti gli mterventi mam 

, — . .1 , - — ..... .. . lari col pretesto dei <> mo¬ 

tivi di ordine pubblico 

Berli accusa il governo di mandare allo sbaraglio gli emigranti - Vecchietti chiede una ut 

politica di distensione - Le critiche dei monarchico Cantaiupo e le riserve del de Del Bo q;iX.sAL''‘S éSto' l 


A ritmo intenso la C'anie- non toglie che in eoiinnis.-.io- mania a riarmai si, Cantahi- .'.at-nlìiio degli inleie.ssi ita- (Imiti. Il .mcLf. h.i p; autorità di poh- 

ra ha continuato ieri la di- ne vi .siete a.stonuti .-.lillà po .sostiene che questo risnl- nani per.soginto ;,i !in< ,i ol» .dpi- itauno lasciato che vc- 

.seiissione .sul bilancio degli CED. lato è stato possibile pj-relié (’, , .ufo-di -.ii 'l’iic-tc r.ip- .^ta. .subeiuln iin.i Mih.i di imi affissa quella carlac- 

Estcri. Alle IG, ora d’inizio CANTALUPO replica af- tutti gli Stali deirOceidente pie-,eniano infatti d totale an- il voleri- degli .Stati Uiid.. L,i < iri. ma vi hauiio contribuito 

(Iella seduta, russcmblea formando che egli personal- rivendicano v sviliipiiano millamenlo clell.i diclnarazio- linea pollile.i .iint ; u dm c cm, qrandissiina zelo! Alle 

presenta larghi vuoti e an- mento è stato sempre dello una politi(-a nazionale auto-- no tnpaitit.i. nonché di quel, .dat.i ■.npin.unente ,ii i t-;',it i on- i'D/j.t drll'undicl ottobre. 

che le tribune, eccezion fnlla stos.so parere »- .sviluppa noma. Su questa strada si i., lupai tila e iiii.i riiumcia il.d no--lro governo che i- .i-- cioè la ■.rra prima che i ca¬ 
per (inolia diplomqtica. sono quindi rargomentazione cen- sono poste l’Inghilterra, la ,,1;,, p;(i|Ki^ia ih plebi.mito; il malo .i .-,o-,teiie:c .’mg . .-o finnuoM manifesti l•cnis- 

poco alTollate. Presiede LEO- frale del suo discorso. Fai- Francia, la stessa Germania memtiramlnm (l'mle-.a :ap- (Iella Germania pi-m.i nella ..ero affi.rà, ci ri.siilfn che d 

NE e dà .subito la parola al lita la CED, egli dice, la con- occidentale (- la .Jngoslav'ia. p-,..,‘iii.,^ non nn ponto di <- poi nel nuovo piUo ..arcr. ,orc di Pòliio e att na- 

moiiarcliieo CANTALUPO. fcrenza di Londra ha aperti) Era proprio questo il ino- partenz.i. m.i im punto di .u- militare, allo .-.copo di f,É\o- le (laeitore di Roma dottor 
Assai lunga, particolareg- ptr i rapporti intereuropei mento — .si domanda Torà- mo. E di (pie-to i ..ociali li sue il iianno lede^ro. Museo ha inviato nn telr- 

giata e ricca di giudizi iute- nuove prospettive di sisle- toro — per fiiintire l'accordo rendono !c..poM.-abde il Co- Alla linea americana l’oiio- lirommn circolare ai Coin- 

rc.ssanli ò l’esposizione di inazione, che tengano conio sulla spartizione del Terri- verno; cioè rii aver voluto de- levole Veecliietti ha contrai)- missanah m ini, informan- 

questo oratore. Egli all’inizio dello esigenze nazionali dei torio Libero (li 'rriestc-? So lìniic con una -.paitizione. posto la posizione sova-tic.i doli delVimimnente afjis- 

rivi-ndica piuttosto arbitra- singoli Stati, eliminando il governo giustinca tale ac--ricordando le più ri-centi pio- moiic dei nuini/e.sti stessi, 

po,te der.’UH.SS -.ni problemi diceva pres'.apoeo cosi: j Da 


Doniandavaino ieri: come 
mai le autorità della Capi¬ 
talo, che vietano in cento 
oecastoni la serena, pacifica 
e documentata propaganda 
dello organizzazioni popo- 
lori col pretesto dei <> mo¬ 
livi di ordine pubblico 
hanno la,sciato affiggere m 
gran copia .sai muri di 
ftoiiui i mani/c.sti iiicni di 
grottesche infamie contro i 
dirigenti eoinnnisti* 

Ora abbiamo apiireso ciò- 
non soli, le autorità di poh- 
-.ut hanno lasciato che ve¬ 
ni :.,r affissa quella cartac¬ 
cia. ma vi hanno contribuito 
con grandissimo zelo! Alle 
ore ’JD.'J.} didVnndicl ottobre, 
cioè la ■•era prima che i cit- 
f II ri Ilio M manifesti venis¬ 
sero (iffi.n.i, ci ri.siilfn che d 
..nere, .ore dì Pòlilo e atl na¬ 
ie (pie itrire di Roma dottor 
Museo ha inviato nn tele¬ 


uno strumento superato e 
che l'Inghilterra stava per 
assumere l’iniziativa in cam- 
lil'UI.I.N’U — Il cunipagno Molotov fotOKr.ifaUi duranti l.i po internazionale, allo scopo 
vi<.ìl.t a un.i niinirra, nel corso del suo soRRionio nella di evitare ad ogni costo la 
Heinilililic.t ileiTKicriitica tedesca, che si è conciuso Ieri con guerra preventiva. 


riamente al gruppo monar- l’aspetto più negativo della eortlo col fatto che il tempo 
chico il merito di nv’cr con- CED, che consisteva nell’nn- hiv'orava contro l’Italia, vuol 
trastato la CED. non soltan- nullamento delle sovranità t^bo in que.sli anni il 

to in previsione (lei voto di nazionali. Definita in tal mo- tempo e stalo male annnini- 
iharigi, ma aiiciie perché ave- do una conferenza che ha strato dalla diplomazia itn- 
va capito che la CED era sancito il diritto della G(*i- htmu c che gli alleati non 

uno strumento superalo e _hanno voluto tc-ner fi-de alti* 

che l’Inghilterra stava per . >- Pioines-se fatteci puma con 

assumere l’iniziativa in cam- *• Gruppo ilei deputali la (hchiara/ione tripartita e 

po iiitcrna/ionale allo scopo i-oniunlstl è convocato nel- poi con la dichiai azione dc-1- 
di evitare "ad ogni costo In l’aula X di Monleciiorlo. l’K oltiibri? t!).5:t. Ma ora che 
guerra preventiva. per oKifL nilc ore 11 prrci-se, (-ù si ò liberati (hilla palla 



del (li.sjuino, della energi.i 
atomica e deirunificazione 
lede.sca, i veri problemi al¬ 
l’ordine del giorno della si¬ 
tuazione internazionale. Su 


acrertainenti fatti la squa¬ 
dra affissioni uscirà domat¬ 
tina atte ore H. Prego di- 
sporre tm folte servizio di 
vigilanza con tulli gli uo- 


il ritorno a .5Iasc:i del niliiistro denti esteri sovietico 


GUADALUPI (soc.); Ciò’ 


Unione sovietica prende atto 
deiraccordo di Londra su Trieste 

Una comunicazione eie! (delegato permanente all’ONU Andrei Viscinski 
diretta a tutti i membri del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 


NEW YORK. 13. — 11 go- caziom di una parte contro mento .. .sul colle di .^ai 
verno .sovietico ha ufficiai- l’altra. Si dimostra invece chele. Secondo informi 
mente nccubuto oggi liec-vula quali po.sitiv'c possibilità dt uflieioac, la deci.vione i 
della comunicazione dell’ac- ottenere una soluzione ri- spendere i lavfui «c 
COI do inici venuto sul pioblc- spondente agti interessi delle dalla noces.sità di nppro 
ma di Trieste, fattagli dal popolazioni istriane si apri- re l’esame di alcuni pr 
presidente del Consiglio di vano por il gov'orno italiano lari di indole tecnica ». 
Sicurezza delle Nazioni Unito. — e per quel che riguardai L’allarme e la prcoccu 


di piombo di Trieste, occor¬ 
re che l’Italia acquisii una 
maggiore libertà d’azione (' 
chieda conto ai suoi alleati 
delle promesse non maiifc- 
nulc e (ili torti subiti In 
questa situazione, la veiilda¬ 
ta proposta di f.'ir entrare 
rilalia nel Patto balcanico è 
da scartare. alnuMin per il 
momento, perché in (pielhi 
alleanza militare ci trove¬ 
remmo in condizioni di in¬ 
feriorità (li fronte all.i .Iu¬ 
goslavia. 

A conclu.sionc del suo di- 
'Cor-^o. Canfahipo i ib.iiii-ce la 
necc-.-.uà che l'Italia pa’li un 
linguaggi.! it.t lane neirago- 
ne iute: nazionale, L.i l.'i-*^ m 


julfe (jue.stc questioni, però, mini cli.sponibili per proteg- 

il ministro degli Esteri ita- pere la squadra affissioni c 

liano ha taciuto, limitandosi non permettere eventuali 

ad esprimere generici e ste- ulti dolosi ai manifesti stcs- 

l'ili propositi di pace. E’ qiie- si. I sigg. Dirigenti del Com- 

■sta la politica di iniziativa missariati sono pregati di 

itali.'ina. come Martino si interessarsi di quanto sopra 

compiaci.' (li d(,'timre la sua c di tenermi informato clr- 


pqlitica.' L Italia ha hi.sogno cn pj esecuzione 


(^ue.-.to avvertimento Cant.i. 


di ima vera politica di ini¬ 
ziativa che s’indugi meno ad 
accelerale d matrimonio tra 
Francia <> Germania, e più si 
DK oci iim di risolvere i pro¬ 
blemi (b'ila pace europea e 
mondiale. La pos.sibilità che 
oggi SI offre al mondo di af¬ 
frontare contemporaneamen¬ 
te il problema del disarmo e 
quello tedesco, rende la so¬ 
luzione di quest’ultimo estre¬ 
mamente più agevole. Il 
problema dell ’ equilibrio e 
(Iella sicure//n deM’Europn, 
irrisoliibile con una Germa¬ 
nia divisa e armata, divor- 
ri'bhe di facdi; roln/ione e la 
Gi'rniania potrebbe essere 
Il comnaitnn GhJ.vrppc llcrli ,-,„ndicata e avere, per la 

----—'—— -- orima volta nella sua storia, 

p.-ovvi.ona -oilaido di nome, una prospettiva di sviluppo 
;.) (|iiC'tione de'. Tf-rritore> (h'inocratico. | 

l..bei>» ni uii momento m'er II ministro .Martino — 


di Vi.scin.ski, come riferito ‘ iguaraa ii ricorso aii yix u aeiAuiggesano .seguono . u,,c- n i,onsigiio aei niininri ^ „j,,, 

dall’americana . A.s.socmted e l’applicazione del trattato ra della commissione, si sono - interna).,-, -. r,- 

Pressa- di pace ~ se esso non .si andati accrescendo per le stamane sj iiunia.c .. Villa cattolica in Eurooa o che tilt- in/ione della (|Uestioiie trie. dida della CED. Per noi so- 

. Con riferimento alia let- fosse lasciato imprigionare strane modalità seguite per d Consiglio dei mi.-.:- |^. nazioni si nrc.scntano d!;. gue;T,i fredda e eiahsli, essi non .sono altro 

tera del 5 ottobre 1954 di- dalla menzogna della dichia- tracciare il nuovo confine 11 e.s.-enzialnientc per allion- scena cori un i ’nronria db' politila di forza, c di ehe un nuovo tentativo di 

retta al presidente del Con- razione tripartita o dai yin- tracciato viene «nfatti eflet- ^rc i p-.-'olemi croimmici e fi- ‘fisionomia ed una propria 'lon aver .appio imporre gli riarmare In Germania, per 
si^lio di Sicurezza dall’osscr- delia politica atlantica, tuato colleganao iji Unpa rei- nanziari connoti i! p.is- rjcijfir*;, lutcTes-;) italiani pcr.Trie.sto ottenere quello che non si è 

Vcitore italiano alle Nazioni t • i ' vari punti di riferiincnto .saggio di Tr:e.-te e della zor.u serondo oratore ** * ' ' 

__a: C a il a ^ IriAflA n!'eVÌ.''ll cOiflIÌ iK'COldt Ql A -i-kttf. |•rirrtmiTlf wf r'rtTtr.no *1''-. SCCOnOO OldlOlC 


v(jr .appio iiiiporre gli riarmare In Germania, per 
ss) italiani per - Trie.ste ottenere quello che non .si è 
anglo-aiiir*ricar)i ’ prima ottenuto con la CED Contro 


Alle ore fi del 12 ottobre, 
dunque, •< tutti gli uomini 
fUspniiibiti .. dellu polizia 
irano a proteggere Vaffis- 
sinne dei manifesti che rac- 
rolgnuo le infamie del- 
l'OVRA, certo con grande 
soddisfazione di chi avesse 
voluto, in quell'ora, ab¬ 
bandonare qualche cada¬ 
vere su qualche spiaggia. 
Quasi c’é da .stuptr.vi che 
gli (igenti non siano stati 
incaricati di smtitiiirc gli 
nftaechiiii. L'r.r questore 
Pònto non avrebbe fatto rii 
meglio, e il capo dell'ufficio 
stampa della Questura che 
ha roti cesio l'autorizzazione 
Iter i manifesti — l’aguzzinn 
Rocco entri condannato dal 
magistrato per .sevizie con¬ 
tro gli nnt>fn.sci.sti — può 
dimnstrnrc n Scetba di me¬ 
ritare In stipendio che ri¬ 
ceve. 

Poiu'Cniiio ieri anche una 
ultra domanda; chi paga per 
quei manifesti, chi dà i sol¬ 
di? Una indagine in propo- 
.^itn — ripetiamo — sarebbe 
certo ìllnminante. Ma è in- 


-Ima ottenuto con la CED Contro \a mobilitazione 

. .. il riarmo lerle.Mo i socialisti delle autorità nel proteggere 


ste. sarò grati) Ve vorrete ORC' <•' commi-sione mista voratori di Trieste il pronto ra-.i Aggradi Scotha .si c in- di Londra non ha lavorato ... le comuni.sl'e. Si di.silluda. Se .‘...oi’irn”"” (iue.im 

informare i membri del Con- anglo-ameiicann-jugoslava per'intervento della CGIL in ap conirato ,t .-ua volta con Sa- distensione interna-; ’ cono.scesse meglio la sitiia- 

siglio di Sicurezza di quanto la delimitazione del nuove) poggio alle loro rivendicazio- ragat. T..v:an; e Cava. lnf..ne atonale rna {wr risolvere; i /r R ' f »" imu im internazionale, egli sa- E un'ultima domanda: 

se‘'uo; confine fru zona A e zona B ni e alle esigenze dell econo^ 51 c riunita -otto la pre^idcnz 1 gravi contrasti che erano in- (•Heniinn»! .«nrhe \. prnbhe che contro li riarmo Pf^rché non si vergognano 

^ Cnm rkiir» -rtn f f- ■ ri I (commis.'vione nella quale, co- mia cittadina. La delegazione del .cotlo^cg:etano Scalfaro una sorti airintcrno del blocco d; n^;n ave - .=:.ipiito approfiT- cono tutti i socialde- »'OcinZricniocra£iC£\ repubblt- 

I- <^1 m 11 - ÌTi me è noto, non sono stali am- locale della Confederazione rpe. le ii ;u-..emblen alla qudv? occidentale. In questo qua- la:o rifila situazione favore- socratici tedeschi, tulli i Ja- liberali c dcmocrìstia^ 

H nic.'..si rappre.-^entanli italiani) del Lavoro, che ieri è stata hanno p.-rtcì :p.-ito numerosi dro va visto anche l’accordo volo crcat.i dag'.i accordi di voratori tede.schi. compresi vedersi presentati in 

rT Hai Hnl-Iimonfi c Stata Costretta a .So.pendere ricevuta dal ministro Romita. .sot!o.-.egrct.-.ii. il commissario per la .spartizione del TLT. Ginev;,). rh'' aviebbero uo- democristiani come è manifesti come ade- 

aiinaa*; « lavofì poi' contra.-,ti .-orti a grazie airinteres.samento del- govema-iv., pe.- Trieste Pala- che e stato realizzato per ;!'to i-o-Tituire !,a ba.e anc’ne , { dimostrato (Ìal voto movimento che fa 

^1 Te S i T ^ ^ H proposito della Xi.«azi()ne dei la Segreteria della CCAL. ed mara. .1 ..po iella pohzM C..“- .soddisfare e-sigenze delJ’al- pe. -ol-.iz.one delle qiie. uimo.s^o iiai voto proprie le vergognose men¬ 
ti lerriiorio LiiDero ai ine- ..punì; di riferì- ha pre.senUito una .=erie di oiie.-.. e .•h.-i funzionar; Icanza atlantica, con praveI-tion, fi opoo t'itto:;» non- ituntinnn ,n 7 . pai;, s. nii.) ' zogne dell'OVRA'^ 

.ste e stato raggiunto quale ‘ ...... 

risultato di una intesa fra ' - —" i-- — ■ ■ . :: ^ rr . -ir- ■ ■-i.'.'i . ■ ■ ■■ __ — 

paesi ^immediatamente inte^ ”I/A€arA COATIAI A A SALìIUVj, MA Kfe:^I^rii:ilK:tIO FIAO AI.I^A VITTOItIA!.. 

re.ssati e da questi pae.si è - — , . . . - . — --- 

slato accettato. In conside- a vbb m m ^ 

Messaggio «lalle wiscere della ferra dei minalori di Ciawololla 

véra - rin.staurazione di nor- _ 

mali relazioni fra di esse c 

eenTe'k'^kn'^'ione^ quasì tre mesì i quattrocento zolfatari lottano eroicamente per il proprio lavoro e per il pro- 

parte deiiEuropa. il governo prio Salario e al tempo stesso per la salvezza e io sviluppo deHMndustria zolfifera delia Sicilia 

.'ov’ietico prende atto del su ^ _____ 

menzionalo accordo i. 

'Dalla lettera di Viscinski DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I cancelli che immettono nella vira, por .^alraro la loro mi- si >■ mezzo fa ni licciizinmon- ne iella amministrazioneifurono vojpi-;!. o!i'indo-|ebano. Gli zolfatari della 

si desume che l’Unione sovie- - zollara. nìern. per .spezzare la traco- to di UH operai, col preier.io gii operai occuparono una mani delia coiìciusiocc della Ciavolotta stanno lottando 

tica non si opporrà all’accor- AGRIGENTO. 1-1 — La lot- j ./baroni dello zolfo» han- tanza padronale. che la miniera c improd”t- prona volta la miniera. Al- vertenza. Vaien'iinstrazione, appunto per impedirlo. 

do in sc(ic di Consiglio di fa eroica che i minatori del- puntato sull'acqua per Da mi.)/<;nì.sfr/i;io»ic della tiva, l'orcupaziono .seguirono una violando l’nccorrlo, d.’ciòc il Non a caso i! governo re¬ 
sicurezza. Questa presa la Ciavolotta di Favata^ con- ^cacciare dalla Ciavolotta i miniera, un po' pressata dalla Prima di passare, ai hc'-n- (cr'r di riunioni presso l'as- licenziamento di OH operai, gionale, dopo alcune prese di 

di posizione sovietica veniva ducono da tre mesi nelic yi- minatori. crwi in fu si dibatte t'in- ziamenii. Vamministrazione zc'^orato regionale al Lavo- e fra queu’ r/i tnttn la Coni- posizione demagogiche, cer- 

considerata. • negli ambienti scere delia terra per difende- stamane a Favara, i mina- dustria zolfifera, nn po’ per aveva tenuto per quattro me- ro- i .-(Far» nella .Vragrande mis-àone interna e g, f ati gli ca oggi ài fare orecchie de¬ 
democratici dell’ONU, una re iL diritto al lavoro e ana rima.^ti tagliati fuori dal- -'echio progetto di ?i gli operai senza il nor- maggioranza furono pagati: attivisti sindacali. n crcante: nor. interviene e 

nuova pròva della volontà di liberta, e amvaUa in queaie miniera quando furono ridimcn.~.vjnanienio della zoì- male salario. Per protesta- 45 licen.’arnenii effettuati AU'oiione pnirnualc gli dimentica anche le promesse 
pace dell’URSS e del suo sin- ultime quarantottore .-icl una j cancelli, mi hanno fora, ha urocednto due me-*rr contro que.sta posizio- nel er,r o dell’nccnpazione operai hanno rì.^po to dhrn- fatte a m^z-o df'l suo vice- 

cero desiderio che siano eli- :?vo,:a drammatica. r.;cnianao jq ^jieqzjq jg risposta- .arando. tutte le riunioni!pre^idt-nte on. La Loooia. il 

«itivi— rii TiTrvr'iirkìtr^^rv 41TY «M'ITO TViO J_t y _ . ___? « »• - • , . . ^ 

' in t'.irc le avs(-u-:»jon!, co- qua.e si era impegnato a re¬ 
me' la miniera oggi da prò- "ocare la concessione all’st- 
duiiiva, come non sia c.^iolv- rua> amministrazione, qualo- 
mente necc'sar-o nessun ra essa ave-isc persistito ne! 
ridimensiona-rf.nnto. coiaio sio prcpoiìto di V.Quidare la 
molti /! livelli » — r una miniera. 

incapace direzion'' tecnica — In questo modo il govemn, 
vengono ingi tstificatamente •’ più particolarmente l’on. La 
abbandonati. Loggia che per essere depu- 

Se non ri sono dunque tato della provincia di Agri- 
motivi tecnici, -'je non ri so- genio è diretta parte in cou- 
no tnotiri finanziari (tenen- non sente il voto espres- 
do conto dei recenti provve- -so dalla popolazione di Ca¬ 
dimenti pre;i dal governo vara: cacciare Tattuale om- 
centrale per « tamponare n la rninistrazione e nominare una 
crisi zolfifera), il motivo ve- gestione commissarlaZe per 
re deve risiedere nel fatto conto della regione sieilia- 
che alla Ciavolotta di Fava- na. Allora non ci sarà bifo¬ 
ra -ri vuole fare wna prima ono di licenriare gli operai 
esperienza di licenziamenti su allora la miniera potrà rifio- 
vasta scala nelle zolfare sici- tire ed essere fonte dì rie- 
liane, e al tempo stesso si che^a per la cittadina di 
vuole fare Vespenema di una Fa vara, 

discriminazione politica -Va è bene sottolineare cu¬ 
rino a Questo momento gli coro una colta che oggi alla 

operai delle zolfare possono Ciavolotta non si difende »ol- 

segnarc all'attico del loro bi- tanto il pane di 400 zolfatari 

lancio di lotta il fatto che c l’econotnia di una intiere 

le miniere siciliane non sono cittadina: alla Ciavolotta si 

state chiuse così come era difende tutta Vindustria zol- 

nei propositi iniziali del go- fiera sicìltonc, si difende il 

verno centrale e di quello pane di lO.MO zolfatari, si di- 

, I-„ , 1 I..- tw u- Mi , - - . I regionale. L'intenzione di fende la più importante indu- 

roiianiento di tatto, quale pri- realta. Altro che «-tre. a di nelle gallerie umide, nelle I CIAVOLOTTA ^ Una decina di minatori, rimasti tacllati Inori dalla miniera qnando gli chiudere le miniere rimane stria della Sicilia e del Jfet- 

ma espressione della «stretta freni*! . scenderle, nei pozzi, per rf-t| indastriali sbarrarono 1 cancelli, sono tornati a bivaccare ‘ n elle toc adiaeense, pronti ad però un pericolo vivo per i zogiomo, 

di freni* invocata da jli sfrut- Lt'CA PAVOLINI . vendicare il loro'diritto aHill . assistere-i sepolti vivi minatori c per il popolo si- MKÀELANGILO BCMO 


.sono ripc-tutamcnle prò- ' Provocatori, e R diversivo 
linciati e oggi diciamo an- V/n uuova Mostra 

■u-u- siamo ( ontro i patti di AIdda,. ruol rappreseli- 

ondra . omo ieri eravamo T,.' 

intrn 1-. fFn fih-. h-. ' moiite.ii. Piccioni. Mon- 

.... . I agi,a. Pavone e Pònto, aiuta 

etto chi' queste s-fino paro- „ 

le comum.slV. Si di.silluda. Se ^ 

mo.sccs.sf meglio la situa- r- , , ■ 
one internazionale, egli sa- L un ultima domanda: 
rebhr* che contro il riarmo perché non si vergognano 
‘de-STO .«ono tutti i socialde- -ocialdernocratici, repubbli- 
locratici tedr-.schi. tutti i la- crini liberali e dcmocrìstia- 
oratori terlr^chi, compresi vedersi presentati ire. 

oelli riemocristinni. come è vìanifcsti come adC’* 

.'ito dimostralo eia! voto movimento che jre 

- proprie le vergognose men* 

rCnntiniia m 7. pai:. H. rol.» * Zogne deWOVHA? 


”I/ A€ai A COATIAI A A S 


HA KK 


FIAO AIsI^A VITTOItIA!.. 


Messagg io dalle liscere della ferra ilei minatori di C iawololla 

Da quasi tre mesi i quattrocento zolfatari lottano eroicamente per il proprio lavoro e per il pro¬ 
prio salario e al tempo stesso per la salvezza e io sviluppo deHMndustria zolfifera delia Sicilia 


zolfatari della 


cero desiderio che .siano eli- :?vo,:a dramm<.tic.i. r.;c.nianao pq^q jq ^jjeqjjq jg risposta 
minate tutte le zone di altri- di precipitare da un momento jq^^ compagni aH’ultimo 
to ’nel mondo. • attraver.'O il all’altro con conseguenze i- tentativo padronale- 

rtiX" t o-ni fo cresce con t In -a- 

E5.sa quindi U crollare de- , -rv ,;.o.ni h. i mente - annraziaiio. con 

fimlivamentc la catena dirlavoraton aade.u ad., edu- scarne e semplici parole i 
menzogne secondo cui l’Unio- zinne delle acque. i geston «sepolti vivi» in nn bigUelto 
ne sovietica’mirava a specu- deila miniera, infatti, hanno vergato alla-tace deU’acetilc- 
lare sul conflitto fra Italia deciso di allagarla. E ciò. do- ne — e comincia a mancare 
e Jugoslavia-o era interes- po aver rinchiuso i minatori anche l’aria, perchè i rifla.ssi 
sala a sostenere le riveadi- aH’intemo. facendo .sbarrare non ftoizionano. Xoi conti- 
- nuiamo neUa lotta, fatelo ia- 

^ ^ ^ 7” pere-a tatti i cittadini: asci- 

partengono ai ceti più di'=a- latori e dai monopolisti, il go- remo vittoriosi o morti dalla 
ciati. Nei confronti di un mi- verno «.accia dalle loro sedi miniera». * 

iioTie'di pubblici dipeadetii, le (Camere del Lavoro. \e or- i cittadini di Favara han- 
il governo, anziché provvede- canizzazìoni operaie - pon,>- qq .npposto finora 13.000 fie¬ 
re a quei miglioramenti di si’.- L'^ti. ' me in calce alla petizione per 

pendio che m fanno ■ìttendere ecco che le >edi nibafc ^estromissione dalla Ciavo- 

ormai da anni, cerca k>1o, at- ai lavoratori risorgono come jq,-g degli attuali concessio- 
traverso la «legge deìeca », dì d incanto, grazie al! amtpirc- qg-j 

avere alla propria di.«ctez.ionc vole c solidale slancio di 'u- TURI caglio 

le carriere degli statali. .Veli»* tiere popolazioni. Ecco cne .e ——_ 

campagne, mentre migliaia di plebi senza terra inteosiiicano J 11 i ** 

ettari attendono ancora di e=- e ingiganiiK;ono il movimento I UlUflIfl BFlIfl lAtQ 
sere strappati ai feudatari o di invasione dei fendi. Ecco 

di essere consegnati ai contn- statali, operai, irapie-ati r;- crpvtTiA VABTimrAPc 

dini. gli Enti riforma stanno prendere l’agitazione d(voo la SERVIZIO PARTICOLARE 

disdettando arbitrariamente pausa estiva. . , p. .AGRIGE2Ì10, 12. — Da 


■ 


TURI CAGLIO 


I moUii Mia latta 



gh a.ssegoatari «non graditi»: Ne il governo ne la IJemo- ottanta giorni, i mina- 

cosi in Lucania, così in Pu- crazia cristiana po>«ono soe- notori della Ciaoolótta di Fa¬ 
glia, così in Calabria. \ <o- rare di sfuggire a questa ^zara rtmangoso rinchfuai 

roiiamento di tatto, quale pri- realtà. Altro che «-tret’a di nelle gallerie umide, nelle CIAVOLOTTA ^ Una decina di minaiorL rimasti taciuti Inori 

ma espressione della « stretta freni >1 . scenderle, nei pozzi, per ri-t indastriali abarraronn I cancelli, sono tornati a bivaccare nelli 

di freni* invocata dagli sfr ut- LUCA PAVOLINI . vendicare il loro'diritto aUsl . aoaiatere-i sepolti vivi 
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« L*UNITA’ » 


IN , SEDE Di COMMISSIONE INTERNI DEL LA CAMERA ■ 

LIdcoModiIì della "delega» % 
rica dila dal cempap DI VU lorlo 

Cappiii’i conferma dia la C.I.S.L, rinuncia agli emcndamanli 

> *■ ■ I I ■ I ■ I I I ■ — 

' In sede di ' Commissione clonare, affidandosi solo a ge- iloncs defil industriali ineiaN 
Interni della Camera, il com- neriche promesse, ogni posi- npccanicl». ’ rcmiwi 

pagno Di Vittorio ha fatto zione di lotta in difesa dei segreteria nazionale del- ** *• 


Le 


WS 


ilidella 
line di 


cc 


"superperizia,, 
Wilma Montesi 


1 MWW Miiii ttm t/u8upiiifuu » m vi Mif II giudizio dei professori AscarelH, Macaggi e Canuto - Wilma avrebbe trascorso a Roma le ultime 24 ore 

con/orma clw la C.I.S.L. rinuncia agli emenda,nmti esistenza - Le indagini sulla “seconda viu„ della vittima . L'attività svolta ieri dal giudice Sepe 

> *■ . ■ I I ■ I ■ I I I ■ — 

'In sede di'Commissione donare affidandosi solo a ne- Itone degli industriali metal- avvenlmunll di ieri, nuche parecchie ore prlwa. tivl che siamo anelati conti’ co legati, così rispondiamo al quale venne poi rinvenuto offre troppi spunti. H dottor 

Interni della Cantera il com^ nSlK; proXsse! ògn“ posi- necc^anid '! *" relativi alL’.< alfarc Monte- cioè durante la notte tra i derando. quesiti aggiunti. dal giovane Fortunato Betti- Sept^ non appena è giunto 

pagno Di Vittorio ha fSuo ?ione di'^lotta in difesa dei I.«* segreteria nazionale del- si*, sono passati in .secondo 0 e il 10 aprile Secondo i a) Fu portato un CO^- A) Il velato, dato che a ni la mattina delVll aprile, al Palazzo di Giustizia, si 
ieri un importante intervento diritti degli statali la FIOM li» tispoato alla Con- Piatto rispetto alle notizie c professori Ascurelll e Macag^ vere e lasciato gitila spótida ciò fossero riferibili i resi- Le conclusioni' del periti, é chiuso nel suo ufficio cd li.i 

in merito olla legge-delega. Va notato che le stesse or- flnduslrla con una lettera In cui ai commenti che si riferisco- gl, inpece., la morte delta o, mare? dui definiti come di caseina malgrado abbiano sgombrato ordinato al maresciallo Man¬ 
li segretario generale della aanizzazioni dei nubbìici di- ** detto: no olle' perizie depositate Montesi sarebbe nnveuuta ^ Tt|) 0 ',:ij|H^tesi non. è conci- c nocciola, trovati nello ato- il campo da molte incertezze cini di impedire a chiunque 

CGIL ha posto una questione ncndenti aderenti alla CmL ■Abbiamo atteso la flssaslone nella cancelleria della sezto- un minimo di otto ore prinUt llabile eon la gtctira dioffno- maco, deve essere stato in- ed abbiano fornito gli eie- di varcarne la soglia. Per 


Tultimo comma dcH’art. 72 niimenlo mensile minimo Hi perchè le trattative non sul lavoro compiuto dai prò- ai suddetti punti di riferi- marino. ’ ‘ ■' eon le risultante sia della guardante il tempo intercorso montagna di carte, documeu- 

della Costituzione. 5 .OOO lire sono ancora Iniziai*, in meri- fcs.sori AscarcUi, Macaggl e mento. ‘ ' , j,» Vu -ia nfohfesl portata prima autopsia, che dellesa- tra la scomparsa di Wilma e ti. verbali. Ad un certo punto 

Dì Vittorio ha quindi so- . 1”..“ **’ voi caiiuto. Secondo una rico- 2) Causa delia morte incosciente sulla spondo e ab-la sua morte. Forse una spie- ha chiamato uu cancelliere 

slenuto che la riforma dello , ir'irka.i *' «“''‘ratto di giruzione, che .si ha motivo l'nsfi.s.sla per annegamento. bandonata in posizione ido- S'' cjrcpstama che sxil gazione si avrà soltanto quan- c ha cominciato a dettargli 

.stato giuridico degli statali L/Jl 1 lOIVl SOllcClltt lavoro possa o non possa con- ritenere esatta, le con- .7) Non è possibile, in bn- __ ^ dare luoao alVanhega^ cadavere della Montesi sta dQ possibile scavare a un lungo resoconto. Il tic- 

clcvo attuarsi in Imso all’arti- fi? frnffriflvo ***'*''‘*.'‘** '***®lll Prorogabili clusloul alle ipiali sono ginn- se agli elementi a nostra di- mento con it solo cono im- twtato un leggero ti- fondo nella personalità della chettio della macchina da 

colo 98 della Costiluziono i! I HH^I O CU ti n ttati^C riro.sfr» 2 Ìoue volo di sangue colante alla vittima c àeWambicntc nel scrivere, bn echvggiawpcr 

quale afferma che j pubblici , „ Conllndustria ha risposto mblL di Irllerc hHcrcorso ''l'*" " "O"” • indiziarla suf/ictenfémeufe ’ qualche tempo fin nel breve 

fllvr» ,mìo,frF/‘'no™SnHS mi .,„r:;i'"?Sàllc rwH, I,, vói", fi ic.r.l., !!l"vul.“ „ V .‘'L'rrZ Ln 8al.l.ìl. nei visc-ci-i }M 0 nim«o -.?ne“n™fc“ S *>;='->"■> i''™'" 

rlnnniir.In etnin piiiì-'ìHii'n *“ aunioiill salariali avanzate colla vostra acccttazione del òloìit esi, ‘ .. credito ”aTaÌc«nSL '°'solleticando la curio- 


cum ..O ucMii v.,u.'.uiu/.iuiu-. Il “ {/“ aiitori nella « ^ngerpe- sposizionc, una rirosirnztuue ...ersor ^ neiramotentc nel .scrivere ha cclivggiato per 

quale afferma che 1 pubblici , „ Conllndustria ha risposto mblL di lettere hHcrcorso ''l'*" " "O"” • indiziarla suf/ictenfémeufe ’ qualche tempo fin nel breve 

fll"h ,n‘!o,frF’‘'no™™HS m' .'..riJi I,, vói", fi ic.r.l., !!l"vul.“ „ 1 ^' 8 al.l.ìl. Ilei visC-Cl'i ÌMOnimato n?ne“n™fc“ S , 

u ouè 1^10 Stato Sid èo ^ aunienll salariali avanzate colla vostra accettazione del òtontesi, secondo il prof. Ca- tu cm la morte della Montesi StT dère credito ad aìcuna solleticando la curio- 

IP.nnHi/ onl èrè^ con una lettera In rinnovo o proroga del eontrat- s«rcbbe «Ime- sin.st verostmilmente verifi- Tale ipotesi è Possibile. grado, anche in questo sita dei cronisti che seguono 

no Mìò i ' « ‘*®“® ■«•"“ "«*' sembra ti di lavoro, lo scopo di lugglun- vo dodici ore prima del col- cala, it possono luti al piu escludendo però che pur es~ ^ l'epoco della morte della <^vmpo, di raccogliere impor- l’isiruttoria Montesi. Solo sul 

iiPnHptVti èinnn il io.M.Ì 7 Ìn consldcraisl di prossima gere un accordo sugli aumenti locameiito del cadavere in po- considerare le principali ipo- sendoal verificata la morte in j tanti elepìcnti. Dopo minuzia- lardi il mistero delle lunghe 

iinn Hi iin'i fiirinno nniifin scadenza un contratto valevole salariali. V| preghiamo quindi sizione supina e quindi circa tesi che nel raso sono prò- tale posizione, il cadavere sta pi L’annegamento è da ri- indagini, durate sette mesi, ore di clausura del dr. Sepe 
H nniovp lìU ( i tnttn H giugno 1055: commi- di volerci comunicare, con cor- undici ore primo del rinve- .spettabili e vedere se esse rimasto successivamente nella tenersi siasi verificato in ^^fotti, i carabinieri avrebbe- è .sfato in parte chiarito: il 

/ one ' ” ' provvediamo a sottoporre leso sollecitudine, la data di nimento, .senta potersi esda. più o meno trovino giH.sll/l- stessa posizione, perchè risiti-della battigia o in scoperto circostanze tali giudice, istruttore, infatti, a- 

11 Pt- iTmpi I _ h ' e- 'ostre richieste alla delega- Inizio delle trattative ». dere che e.s.sa .sia nrrennla razione negli elementi obici- ta che tutto il corpo, dalla t«w fnare e da questa poco distan- avvalorare l’ipotesi di una vrebbe dettato it verbale de- 

ciùnfn lì/ Vittorio_non nuò — . . . ■ , . ... ■ ■■ . - - — ■■ -- - -- - ■ — __ sfo ai piedi, fu bagnato dalle te e precisamente sino a dove «seconda vita n della fan- gli ultimi interrogatori di Ugo 


no prò- tale posizione, il cadavere sta p\ L’annegamento è da ri- indagini, durate sette mesi, ore di clausura del dr. Sepe 
se esse rimasto successivamente nella tenersi siasi verificato in in/afti, i carabinieri avrebbe- ù stato in parte chiarito: il 
stessa posizione, perché risiti- prossimità della battigia o in scoperto circostanze tali giudice, istruttore, infatti, a- 


giunto Di Vittorio — non può 
csimcr.si dnl^ diritto c dalla 
respon.sabilità di esaminare c 
decidere direttamente sullo 
.stpfo giuridico dei pubblici 
dipendenti che è Tcsprcssione 
più completa della democra¬ 
ticità dello Stato. Uno dei 
tratti distintivi fondamentali 
tra un regime tirannico e un 
regime democratico, è che nel 
primo il pubblico funzionario 
è costretto alTobbedienza 
cieca ai superiori so non 
vuol rischiare rappresaglie 
che Dossono ostacolare la sua 
carriera e giungere fino al 
licenziamento, mentre nel se¬ 
condo il funzionario statale 
.si deve sentire obbligato solo 


\M GllAVI RICHIESTE DELL’ACCUSA AL PROCESSO DI CALÌ’ANISSETTA 

150 anni di carcere chiesti dal PN 
per i 62 cilladini di Mnssom eli! 

Gli iinpuiali sono stati scagionati dal rcafo previsto daH’art. 18 della legge di 
Pubblica Sicurezza — Le arringhe dogli avvocali del collegio di difesa 


te e precisamente sino a dove « seco 
può trovarsi sabbia abbon- citilia. 


onde. può trovarsi sabbia abbon- 

c; Fu la Montesi portata dantemente sospesa «el- 
incoscientc sulla spiaggia c l’acqua. 

abbandonala immergendola Tenendo conto dei risultati 
compietameute in mare a brc- degli altrf esami, che hanno 
vissima distanza dalla rivo? fornito particolari sulla per- 
1 dati obiettivi non cantra- manenza in mare del cadane- 
stano con tale ipote.sl. re e degli indumenti (sui 

d) Fu la Montesi portata quali sono state trovate scor¬ 
ai largo c buttata cosciente sissime tracce di acqua sala- 
od incosciente ttell’acqua? ta) si può concludere che le 

Questa ipotesi non concor- perizie hanno fornito al mu¬ 
da con i reperti di sabbia nei gistrato alcuni punti fermi di 
visceri che non sarebbero sta- notevole interesse, fu primo 
ti riscontrati se l’annegamen- l^^tìgo dall insieme delle con¬ 
to fosse avvenuto in acqua esperti risulta 

jjjjQ che Wilma mori a Torvafa- 

e) Vi sono élementi per nella notte tra il JO e 

ritenere che la Montesi possa il cadavere 


Mnntngiia, di Piero Piccioni 


La cronaca di ieri non'i> di Venanzio Di Felice 


T f. Hioiicclni.n ni-ncnn.iii-n “ “** tati uai reato previsto uaiio il 1-. IVI. Ila Linealo MUIIIUI, /.a. A Uiiiiusiraiiuiie oi no. uh in to'» tu fu* 

«ouf rcquisìtoria, art. 18 della legge di P.S. sulla base di questa lesi, com- poi esibito una .sentenza del- " lenza, afferrata da qualcuno. 

non ha tenuto conto di alcuni (cioè l’aver partecipato a una plcsslvamentc circa 150 anni la Suprema Corte di Cassa- ® po sii a . Ognuno di questi punti si 

o Hoiio loooo^ nnè importanti clementi emersi riunione non autorizzata) ha di carcere a carico degli im- zione dove chiaramente è ‘ ^^ti necroscopici non con- presta a molte considcrazto- 

oravo HiVhinrn- 7 Ìnn« n’ ctata ocl dibattimcnto, quali la imperniato la sua tesi di ac- pittati. detto che; «Nel caso di una trameno con una simile ipo- „{ ,, pone una serie di inter- 

vila^riatn all’nnènyia . ART . i=rarsa attendibilità dei tcsli cusa sul fatto che 1 conslglie- L'avv. Di Matteo, nella sua folla eccitata col suo natura- tesi. ■ ^ rogativi. Il fatto che Wilma 

Hiii’nn rsinniìo! ' Hiriffontn occusa coltl Ìli flagrante di Comunali Vullo (Amico arringo, ha dimo.stralo corno le ondeggiamento, nessuno ■ Le ecchimosi contusi- jj(j morta nella notte tra il 

uail UH. ouppu^l. lllllL'UUlL ____, _*0*12^ : ,««.0.12 ... 012 ..s-i_ 0 I: 20,011._t_• :_vul rrsrnn floitll tn - iM f _ 


detto che; «Nel caso di una trastùno con una simile Ipo- ,j{ g pone una serie di inter- 
sun folla eccitata col suo natura- tesi. ■ ^ rogativi. Il fatto che Wilma 


Hill’nn Pannilo! Hii'ìoonto ovcusa coiu IH tuigiaiueai comunali vuiio i/miiicu• arringo, na oimo.siraio come ic oiincggiamcnio, ne.ssuiio ■ mona naia none ira ii .»* 11 ir**r«* 

nazionale della CÌSL ^ menzogna ed In contraddizio- c Consiglio — i quali sono nessun alto di violenza o di individualmente è imputabile ve rilevate sul corpo della jg g l’n aprile, significa che '‘^*' 0 'i j 

Pur dichiarandosi nreoccu- stati, secondo il riconosci- rc.sistcnza da parte della fol- anche se vcnis.se ricono.sciuto Montesi possono essere con- j,, ragazza rimase in vita. 

nato ner 11 fatto che alcuni sopraluogo a Musso- mento dello stesso moresclal- la sia rinlracciabilo nel prò- ed indicato ». temporaneo alla morte o od lontano dalla sua abitazione, . 

emendamenti della lecce de- quale è risultato che lo Sturiale, 1 soli che abbiano cesso ed a prova di ciò l'ora- L’avv. Terenzio, infine, ha cs.sn precedenti, .sin di pochi p{ù fji ventiquattr’orc. Con ?,».A» « «tum m'*^^ 

lega non sono .stati accolti posto in cui si trovava prospettato al sindaco la so- toro ha portato la dichiara-au.spìcato che 11 sacrificio dei- minuti, come anche di un chi trascorse questo tempo la Ilfgf » 

dal Senato l’on Cappugl ha sindaco non erano percepì- luzione migliore e cioè quella zione ve.sa dal carabiniere In- lo quattro vittime del 17 feb- Paio di giorni. Esse presenta- sventurata fanciulla? Dove? Ijlìl t |tl|H ! 

CO.SÌ concluso; « Riteniamo *^*1' le presunte parole ingiù- di affacciarsi al balcone e salaco, il quale ha alfermato bralo sia l'ultimo sacrificio no piuttosto i caratteri di un a Roma? A Torvajanica? |||Ù| m|t| 

opportuno accontentarci di ‘"«ose, nè tanto meno era pos- rassicurare la folla sul suo che quando la folla gremiva impo.sto alla popolazione di afferramento che non carat- Wilma non aveva Vabiludinc i| 

garanzie che il governo ci sfilile alle guardie appostate interessamento circa il ser- la piazza, egli, armato, passò Musinomeli, la quale non ha tcri ri/dribili ad altre moda- attardarsi la sera fuori di ir *• 
darà attraverso raccoglimeli-«llctro lo finestre di indivi- vizio dell’Ente acquedotti — attraverso di essa per portar- chie.sto altro che acqua. lìtà traumatiche. casa. Ogni giorno, alle 20, Ho f mtxmsumm \ 

lo di appositi ordini del gior- duare coloro che stavano nel- avrebbero dovuto, essi stessi, si presso i suoi eommilitoni. MICHELE FALCI 5) Le caratteristiche del- dolfo Montesi voleva vedere f ^ \ 

no riguardanti la materia le prime file della folla am- Indurre la folla a ritirarsi. senza essere nò offeso, nè - .. .. „ . ' Vìntene permettono di esciti- riuniti attorno a sè i figli « [. ■ . 1 ' 

degli emendamenti non ac- massatasi di fronte al Munì- E’ invece por tutti evidente ostacolato. r j.,,,.-; l/irili s Ia4! dare con sicurezza che la ‘moglie e non permetteva. L ■••••i I 

tolti in .Senato., Ciò .sicnifica cioio. Trascurando quegli eie- la responsabilità del .sindaco In seguito ha pai lato, som- J OPcidl lenii o IwBi Montesi abbia avuto in vita ner alcun motivo, stravoi a kCil»5 . trovA» #» 



GlOVANETri 

wauuiiuiu 

BAMBINI 
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MICHELE FALCI 5) Le caratteristiche del- dolfo Montesi voleva vedere 

. . . Vintene permettono di esciti- riuniti attorno a sè i figli t 




degli emendamenti non ac- massatasi di fronte al Munì- E’ invece por tutti evidente ostacolato. r j.,,,.-; l/irili s Ia4! dcrc con sicurezza che la luogltc c non permetteva. 

colti in Senato .. Ciò .significa cipio. Trascurando quegli eie- la responsabilità del .sindaco In seguito ha parlato, som- J Opcidl lenii d IwBi Montesi abbia avuto in vita per alcun motivo, strappi a 

che la CISL preferisce abbaii- mento, il P.M. ha anzi affer- fi quale, come ha .sostenuto prc por la difesa. l'avv. q’c- -p- u cfAnnÌA jn liHa faKhrira «ito o più contatti carnali questa regola. Il 0 aprile, iti 

_ _ __r''' a*v|niiw 111 lina wif «e ,.^,,,,^ 1 ^ 1 } Non .it ttuò dire XI/iHti/f 7tiiX» rif*7ìtri\ n 


npr lo ICODDIO in una labbfica O pIu conmai cantalt questa regola. Il O apnie, tu eAMvgmA ^ 

^ _ completi. Non si può dire vece, Wilma iiàHi Tìciitrò a 

Toni la Un vinlenlo nulla di concrcto SU eventuali casa. Era fuggita di proposi- ’ 

Drammatiche manifestazioni di strada "ijbcK'chSVpIjS .■.lur..|g..yc? PUBBLICITÀ’ 

contro lo siroilo dolio sodi popolari n Roggio E. ' 

wvuanv «V aasuoaw wwaow dOW» W aa« m.c a .rmi aanm ^ ^^di- dito di far ritorno tra i .-uoi^ 


lE 


La polizìa ha potuto eseguire V« operazione » solo dopo uno spettacolare spiegamento di 
forze — Gli agenti hanno interrotto persino renergia elettrica nella zona assediata 


cii oue fèrìti gli operai quanto siamo uemiti e.zponen- bienfc familiare? Quolcum» i>_c 

uUre a gravi danni materiali ùo in modo crìtico nelle PrHcjm la forza le aveva impe_ a. appi 
o un incendio durato alcu- cedenti considerazioni mcdMdifo di far ritorno tra t .-uoit svendita 

e proQuz, 

tic 01 e.^ lorditivi. 

L’incidente c accaduto al- H ■ a» ^ pagament 

le 4.30 in un reparto dello S_S ■■ ■ C9 a ^ 

Istituto chemioterapico di w ■ ■ ^ 

San Grato, dove una grande 
autoclave per la preparazione 


CO!VlMICiU;iAL.I 


A, APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto etile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. piassimo facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaio Mlano. 
Napoli, Ghiaia 238. 


Leggete 


jurze — Krti ugt’iiii imiiitu tiiici 1 uiiu f/vianiv i vitvt l'it-*!» if-ii iuhiu -..unii ffoseriiuf ci ^ KUjniWATfc uli uucuiAia 

-^- aSÌic?avc%?irp?epar?ziSne L'r;.‘^?b?LVè‘amentr‘dop; coSNÌ2f“l??vì5ti,'.;; 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE il salone • Gramsci • e sbti- degli interni, Vincivile caccia gialla, aveva luogo un comi- del furfiirolo è improvvisa- conclusosi tragtcìwteme, aopo sio aj. iviimn «micbox’tiua» - vi« Fona- 

nT-r-r-,fr-. ta t catido itcl cortUc della Fedc-alVuoìiw, la vianganelìattira zio presieduto dal sindaco mento .scoppiata, per cause »n n in^!,nrii„ «n,.’ "“S**®'® •* RicHeiiete 

razione comunista ed al pri- indiscriminata che colpisce Campioli. Poco dopo, i diri- non ancora accertate, facen- vìncente: se Wilma (che, comunque, l 0 op , upnscoio twnnto. _ 

polizia soltanto oggi ha ose- piano. JI segretario, com- chiunque si trovi davanti genti e gli attivisti fermati do crollare i muri e lancian- badi bene, era ^nisstma, ed si aìmntano aa uomo. £,ra i-vorazifjne in oro 

■ gatto il proupcdiiiiciuo di paggio Onder Boni, ed il all’occhio di un poliziotto. 1 al mattino venivano rilasciati, do il tetto qualche decina di era alla fine di un periodo tranquilla, al punto al ac- pjj,pp,g riparazioni Consegno ra- 
fiella federazione del Stefano Fantuzzi, stava- contusi si contano a centi- Questa c la cronaca di ciò metri lontano. I vigili del '/ìsiologico che non invita cer- cettare un gelato, irascor- pjdissin,a. Orologeria Sogno. Tre 

^otnera del La-fio tranquillamente scorrendo naia, ma — diciamolo pure —che è avvenuto oggi nella fuoco accorsi al forte boato to all'amore} fosse stata col-sea^ìieleuiumeoretncu- Cannelle, 20 . _ 

l'oro di Reggio Emilia. Per ì pìoniali del mattino. Ad essi da ambo le parti. •città del tricolore». Questa che aveva destato di sopras* ta da un improvviso sveni- ta. Parreooe ai si, se si pen- PEi»rf-i-rA 


ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZlOm 

SESSUALI 

di ogni angine. Deficienze cost. 
FrlgliUta - SeniUta - Anomalie 
AcoertamenU preinatrimoniLll 
Care taplde-ndlcaii 


vwviniento popolare, svilup- rfi agenti — che avevano var- ove maggiore poteva appa- 
patosi attraverso quotidiane cato ormai il portone aperto rire il pericolo: si .sono viste 
viaiiifestazioiii nelle vie c dal di dentro — proucede- centinaia di persone sdraiarsi 
nelle piazze c nello sciopero vano ad intimare il fermo a lungo ìa via Emilia, laddove 
generale di lunedi scorso, ino- circa novanta persone, diri-essa incrocia con via Roma, 
vimcnto sorto in difesa delle genti sindacali cd attivisti per impedire il passaggio dcl- 
.sedi delle organizzazioni de- polìtici. le camionette; si soli visti 

mocratiche che fin da dome- Richiamati dalla sirena, oli giovani afferrare il tricolore 


GIOV.ANM r.ANOZZO 


luppatOii in seguito alla rot- denfe. denunciandolo subito st etmfezt^wno gelati anche di e^ntuall difaw ron^maccbl- ptMtzm uidlpcndeoza* 5 (Stazione) 
tu?.? di ,m cdSdotto di Bds ni pi,-, ricino pronte «.ccor*. «»"!««* -!!_ ’ 


aomc- Richiamati dalla sirena, gli giovani o//errare il tricolore ,..,0 . ... ' uno di ossi che ha riportato tettare - là tragica • messa li» ù» ragazza ad allontanarsi da a. patenti Diesel scoppio sol- „ ^ 

iiica ptKsata dovevano essere operai di Reggio, i cittadini e portarlo fra la folla, nella GENOVA, 13. una ,.,ljg spalla e all^emi- -tccna tPaltrm varie le auto- caso »ono sconosciuti, così lecitamente economicamente « ai- stadio e Gabinetto Medico per 

sfrattate. . , di ogni ceto ed t lavoratori mischia, tenendolo ben alto, grande manifestazione popo- -^^^ce i medici «.i '«no ri=er- nsìe hanno stabilito eh* In come non si conoscono le ra- l’Autostrano* Emanuela Flllber- • enia deUe sole di- 

La polizia ha eseguito la della campagna, ove la voce Poi si c formato un corteo: lare ha avuto luogo questa Stfìa prognosi- ^ " faTciulir era p!?Hetfdi^ S?o^i che haZo determinato t® «>■ V‘a Turati. 201447 “fr 

jVèSlaTeTSamentodlfSle’‘ aggirano sui sana a che neriuoi visceri H rapido precipitare della goulme: go3IME1 gommei «ev»*^ «SSÌÌjS 

; nr nn1 rff /enfn G‘<iuindici milioni. „o„ ri «ro traccifl di Stupefa- tragedia la sera del 10 apri- Pneumatici di tuui^ I «pi. ^tte ««« «Pi«e Pre- 


/ primi gruppi di agenti sono loro sedi. Per ore, si è avuto revole Curii. Vou. Sacchetti on.le Pertuso, ha consegnato 

usciti v<^so ìc 8 dalla ca- nelle piazze e nelle vie di e dietro veniva la grande ad ognuno dei componenti 

serma « Cialdini ». elmetto in (leggio il susseguirsi dei ca- massa di popolo, il corteo della spedizione del Club 

rrinn tnvrnnnnr. -rnnnn rii __ _..r_ ....i Ainimn i.-.U-mn -.1 «,nn 


non ri ero traccia di stupefa- tragedia la sera del 10 apri- Pneumatici di tutn 1 tipt, tutte Coy nltylonl e eun rapide pro- 

cenri. Inoltre la ragazza non le. Wilma segui ii suo assas- xlAR?HEra ViabT^AvMUnn^iii 

potcca rimanere svenuta una sino forse fino a Torvajanicg. ( 593 *^^. ' firaild'IKf Df TADIFITI 

giornata intera. senza alcun timore, cwii» — ^ ini UH» III. LAKICIII 


dell'ufficio politico e da un 
ufficiale ben noto ai lavo¬ 
ratori delle * Reggiane », tale 
Pasqualino Poppolizio, i re¬ 
parti hanno circondato, iso¬ 
landola, la zona compresa fra 
Corso Cairoli, via Gennari e 
piazze della Libertà. Era stata 
tolta Venergia elettrica cd 
erano state interrotte le co¬ 
municazioni telefoniche: al¬ 
meno duecento utenti non 
hanno potuto cosi usufruire 
di tali servizi per alcune ore 
Poi, quando ogni cosa è 
parsa perfettamente in re¬ 


nelle piazze e nelle vie die dietro veniva la grande ad ognuno aei componemi „ aiARCHEm. viale AvenUno iw - 

Reggio il susseguirsi dei ea- massa di popolo. Il corteo della spedizione del Club Uf! (dCddlOfO aSSSlltO ^ e..??»Graild^Uff. Of. C ARIETI I 

capo tascapane zeppo di ro,selli delle « jeeps ». linde- raggiungeva via Toschi e. nel Alpino Italiano al K-2. una - attpriiatfi lÌR Ufi (ÌROlrialfi ^ Infera. -T vani ■ i» ». 

bombe, mitra pronto allo spa- grm gimeana che corona ogni cortile della nuova sede della medaglia d’oro, omaggio del- ® diiCOId W Bd IHI (ingmait; Quale altra muso potrebbe spiaggia d mistero si infitti- »>-VARI_Mazza Esqnilino n. 12 - ROStA 

ro. Comandati dal vice que- atto ufficiale del ministero Federazione comunista reg- la città di Genova. t-i-c \ n it», indotto Wilma a non scc. i periti hanno trovato ostetrica Gtna, iniezioni, via Stazione), visite 8-12 e 16-18. 

siore Grullo, dal dr. Possenti __ z>Li>.-\. 13 — una oruiia rientrare a casa? Forse da segni di violenza sulle brac- Roma 76 (Largo Carità). Tele- Festivi ore 8 - 12 . Co-i<aiitarTnni 

- - I ■, .1 .. ■■t-... - u 0 avventura ha corso ^rj sera qualche tempo Wilma condu- ciò e sulle gambe della ra- *^ono 28.428. _ massima «««-rat*™ 

DOPO IL SUCCESSO DELU USTA UNITARIA A BAGNOLI 1 'po&'T.JlY Ite » occa..o». ZT, - -^- 

«0 _ _ ^11 «0 d-'d-'TT p-«’s.'co ESQUILINO 

^ si I .0 viene irretita da un gruppo era cosciente della orribile ^48 hllvw 

Vp^-R m ▼ hm" *** giovanotti e indotta a tra- morte che ta attendeva? Si- ?emna^*^astte^o*^*Ms^memo IfBSIEDEB rapide 

. « — -wr M. m!^co^o di pomeriggio mo- gnifica che fu invece colta Modelli ui&^dernr^dT^siS; TrBNBREBprematnmoniaii 

centoventi operai dell ILVA tecàè;cav>c^te a”s 4 ri.j- 

-y- I P|. I 11 C \ \ I' r> calo il cacciatore rìusoaodo ù«ia. minaccia uno scandalo, mata. lia^ «schi.-wone» Montebei. analisi micros. GUE 

.Notevole atteiTliaZlOnC anche alla O.A.M.A. <ll 1 escara ^ «t 0 TìH 0 rlo » terra WelPur- «Ò»!» oosa ^ .... I®. «a. Olrett. or. f, caundrt specialista 

- ?o fuomo ha iSSto niu: Li «'»’">■ “ <s«a,o„c. 

A pochissimi giorni dalla, Un’altra affermazione è (carico del natante, o a un ca- delitto come all'unica solu- Gli e^ni ai quali si è ri- _. 

smagliante affermazione del-jstata ottenuta dalla Listajrico del tutto simile a quello ^ calM*iuu*Por- olla ra- il doti. Sepe, hanno ,nticipo. orna, via’Mfleno 40. ttor ^VRRARA 

gativo dopo l’esame degli in- n) lezioni e collegi l. 12 ^ MBff 

dumenti rin^nuti indosso artista concertista ventennale VENE VARICOSE 

alfa vittima, H fatto che gli esperienza impartirebbe lezioni_ V-rOIli 

abiti di Wilma presentino giovani voci - serietà. tcL 53 . 114 . veneree - pelle 


pochissimi giorni dalla Un’altra affermazione c carico del natante, o a un ca- Slì.L i-on n/mc un unica suiu- v” —rr.-. — ~- runehe ratpaTioni anrh* ■ 

«..«.>innt/ n, ?"’^shante affe^azione del-stata ottenuta dalla Lista rico del tutto simile a quello "aniJaT* ^ 0 ^ralMm?*For- ifoP^dìre alla ra- ** *^ott. Sepe, hanno ,nticipo. oma, via'Mnano 40. 

S SocMtichi Li hfnLo unitaria, nelle eie- unitaria nelle elezioni per il che il piccolo mercantile ave- ‘«wzro di parlare. Ma anche wUeratoun grosso mtwo- — . 

"22 zioni per il rinnovo della rinnova della Commi^one va il compito di trasportare 1“, ® questa ipotesi racflla alle ori- ffattvo dopo lesame degli m- ij) LEZiojn E coL^jCij 


lichiamo 1 prezzi più bassi dTta- i»mokaxo»IO, SAMCStJE 
lia, «SCHI.AVONE» Montebel. ANALISI MICROS. 

, lo. 88. Dirett. Dr. F. C^alandrl Specialista 

MACCHINE ir.ag » 0 T(a •ZffTQ, Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

si è ri “ 12-100. altre misure. ^ 0 »^— 

honnn rateazioni, anche «enza ooTTOR dimw 


VENEREE 


pelle 


UAR %àf Wf\A lAf iyL/il*llU « 0. * .8 1 J . •«-•a e* aa* vaca vav'acf fica «•* ^ _ - 

è dotata, sono entrati da un ^®'' 0 ‘' 3 ton del grande com- della votazione; Lista unita- possibile, infatti, nco- | modi di liberarsi dall’lnse- fioo a tarda sera, sentendosi 

uscio della C.d.L.: ma in quel su^^zu^Sico meridio- j.jg 233 - ciSL voti “oswre due cassette cont^ guitore che aveva posto l’as- minacciata, la ragazza non 

preciso istante, lugubre e nel hanno chles^ di lista unitaria ha guada- e arance, che la alla pianta senza mo- abbia potuto cacciare un ur- 

sr “/i y. s„ì’ d.i’i^'inSisS’o sssr'La«“«rss£- *&=, -■ '•«■•> 

allarme. Lo sbigottimento ha *OTi di Bagnoli, un sintoma- oe» anno scorso . stanza bucine, e un fusto tnio- Alcuni - cohUdinì messisi In realtà nessuno si è ancora ^ 0 .“* Ortopedia CANETTL Casella po- Tcl cij» - ore 8-20 . Fest. 8-12 

colto ali invasori, che hanno tico particolare del grande 00 ., .. «.T.. to- Come è noto, la «V. Ono- alia ricerca del cacciatore presentato ol magistrato per Napoli. 56C6 N ■ , , 

affrettato il passo, attraverso quadro delle clerioni per il Ritrovati relitti dopo che__i parenti .*** .«"»■ ^ -^mande imp.- PRNIà PII inRnr.|:| F 


^ N. 504 

Popolo) 


jjfCLiulu 11 vussu, uiiruierso Huduiu utuiv civzjuiu 11 ■«.■•awuai a^aatis .— 00 - 0 .,,..,. uvjpi» 1 ut ut-cr t-ioiu —-,00 -« 0 «- 0..0 2Sì 

rinnovo delle Commissioni Jolls 0 . V oop®^ numerosi fusti vuoti, riti del ritardo avevafw dato la fanciulla vira il giorno 10 — 

TT"; I inten». che in nuesU ultimi ®Cll« * ' • UlI Orato » e ne^ lUn cassette di Initta |•alla^me, lo hanno tio^ aprite. IH ciò che oacenne il _ “V 

Nel n. 29 del "Con- | tempi si stanno svolgendo ,3 _ cu Uju^, « _Pi!!!'* IW^SILS . 5 ?..?.’"”" — 

wrjr* «*a OMMàaff 


DOMANDE IMP. 


ERNIA ED IDROCELE 


DISPONENDO auto propria ac-j Cara seara epenzioae con mie- 


cinghiale Si dava alla' 


Ityccia. Ss £nm'*A IFEDICore callista recasi dorai-1• ralemo . Vto Roma 475. 
Wilma atgfà da^mamte t h*®- T'»- SLIH. I telefono l7J3t «ai pruno ai rana 

[Oi assassilù. decisa a rom- •*«*« vittxmadi un omicida pmuo «j wnu 


cetterci serie proposte lavoro. 


0 ^ f in numerose fabbriche Inte- _„«APOLI, 13 — GU ultimi " ' ' cinghiale si dava aHa -fttfja trovato la mialgia traccio. tramoc osso» gwi, lo pruno 

temporaneo,, legger r^s Jì? il «fiuarimle ÌSia dispacci pe^enuti d^ cor- 1 ^ Jk M ^ ^ YoamtSTSa WOma aagtA dceamente t Wilma m è ^ 

- ^ , 1 . 0 ^ induateifle H*i « Feiuce » all*iifado o- ^ UgEliHgi W W NE dovuto farsi medicara nuioa- suoi assassiiù, decisa a rom- •***® vittima di un omic^m 

te un articolo di dei P«^re- A IAmA escoriazioni. pere con t «nei? Qualche »»»? vn <ma»*tmo • 

11 !!!!?■ basso Tirrene, che coordina le « mmm - > {^po prima in casa Monte- freddamente e scientemente 

PALMIBO TOGLIATTi niAifivaminV. Ha ricerche tó cocao da tre gior- — _ Tpedici afrieMi ^ si si era accesa qualche di- compiuto. La seconda auto. 

AiniRV lUUUAIIi 72 ^ danno adito « poche spe- CAGUARI. 13 . — Un er- * , ,* 5 -®*?* ^ scussione ptovoc^l dalle ri- rizzerebbe ì più aeri dubbi 

U ? aSe fa 78 ner c 7 idm ranze suUa aorte degli otto “ anni. Bene- UCCISI nel Keilia < belljonì della ngm, la e sulKi wrreuezza 

P* wV (ir! im uominl del *V Onorato» • Tosi, da Sogliano al - - quale affermando di essere «U coloro ai quali furono af- 

C A^ìIiT A *1 I relitti nesoati • cento mi P^ù d! 30 anni N.AIROBl, 13 — Tedici ormai maggiorenne, preten- fidati questi indumenti. Certa 

dnir nfilinnmtitiiimin S.A.M^. di Scafati le Liste I rtìitti pca,oati a cento mi strangolò un agente di partigiani africani sono ri- Atra una maggiore libertà i, comunque, una cosa: il ca- 
uuli flIlUCOnillIlloinO guadagnato gHa da Capo Carbonara, in custodia nell’evadere dalla masti uccisi in un violento Cfembro, odtìsntturs, che Ro- dovere di Wilma rimase in 


rioni . Dottor vno «DARTAN.A 


CAGLIARI. 13 . — Un er- 


MOBILIFICIO 

■ ■ VfA Gflù f 5 Tfi/ y.RG^ 7 / Si.--’.,. 


106 voti rispetto alle prece-Iseguito ad attento esame, so-|Mlonìa_ penale di Castiada.lccontro con le forze militari {dolfo Àfontesi renne coitret- acqua poco tempo e 
denti elezioni. 'no risultati appartenere al in daidcgna, è stato graziatoIinglesi del Kenia *to ad usare le mani per tron» scostò dalla battigi 


mpo c non si 

battigia sulla 
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rr L»UmTA» * 


I CATTOLICI E LE “AREE DEPRESSE 
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< La quc&tiono... deU'uso di 
un linguaggio “ marxista ’* da 
parte dei giovani cattolici è 
molto più ampia di quello 
che generalmente fei credo ed 
in\es(e problemi gravi e im¬ 
portanti: di fondo, come si 
è solili dire, darebbero bene 
a c.qiirlo i politici e i pub¬ 
blicisti prima di scrivere i 
loro articoli e di pronunciare 
i loro discorsi; farebbero bene 
il capirlo i giovani comunisti 
< he si pongono il problema 
della comprensione del mon¬ 
do cattolico... Oggi la questio- 
i.e di fondo è quella della co- 
iM'Ccn/.a dei problemi aperti 
e dcirinven/.iono di adeguate 
.'olii/iuni: le intese e gli in¬ 
contri ai possono avere sol¬ 
tanto a ((ue.sto livello. Anche 
•se talvolta quando si è su 
cpiesta stnida, qualche parola 
.si'ivola e fa arrabbiare coloro 
che hiinno una diversa espe- 
1 ioii/a >. 

L'aminoniiuento che ai co¬ 
munisti rivolge A. P., dalle co¬ 
lonne di 7'erza Genera/.iuin; 
(u. 1(1-11 del 1954) ad affron¬ 
tare il mondo cattolico sui 
problemi di londo. ad abban¬ 
donale ogni tentativo di pro- 
.-.elitismo basato < sul piano 
tattico del pK<olo pr<iblemi- 
-smo ci sembra debba essere 
s<‘riamcnte ascoltato e medi¬ 
tato. 'l'uttavia, A. P. e i gio¬ 
vani cattolici dei suo gruppo, 
mentre hanno ragione nel- 
Pesigere dalia critica comu¬ 
nista una maggiore attenzione 
a certe correnti, a certe e.spe- 
rien/e cattoliche (o meglio di 
cattolici), hanno torto quando 
ci iiarlano dei giovani catto¬ 
lici. ilei mondo <‘aiiolico. E' 
una im|>ro|irietà di linguaggio 
bile naseonde una scarsa 
ihinre/./a di idee) nella qua¬ 
le. »• giusto riconoscerlo, cade 
talvolta anche la nostra pub¬ 
blicistica. Alla base di questo 
eirore sta la pretesa della De- 
mocra/ia cristiana di e.sserc 
il ptirtito rattolico; la affer- 
ma/ione (hdia unità politica 
dei 4 'attolici tende a cri'are 
qiicsi.i falsa < at<‘g<iria : ; < at- 
toìit I. che la più modesta 
analisi dissidi- in midie. e 
assai (liscisi*. eotn|ionenti. 


ér^ 


Cercliiauio di vedere la cosa 
in (oncreto. analizzando som- 
marianietite la diversità degli 
orieiitumetiti ideali che indi- 
ri//.anu in (|ucslo periodo la 
atteii/.ione e l'attività di grup- 
|)i cattolici \erso le cosiddette 
c alce depre.ssc,*. Comincìuiiio 
dal leiioineno più èlamó'toso e 
vistoso: r< attiv isiiiVrj demo¬ 
cristiano. con tanto dinami¬ 
co iiii|)egno |)iomo.sso dail'ono- 
revole Lanfani, nuovo segre¬ 
tario della D.C., dal momento 
in CUI ha usmiiko tale canea.I 
l na : Democrazia cristiana 
.straordinariamente attiva» do¬ 
vrebbe < preparare psicologi¬ 
camente c spiritualmente le 
pop* dazioni. trasformandole 
da jia.ssive riceventi di doni 
più «> meno apprezzati in ri¬ 
chiedenti consapevoli di ope¬ 
re c.ipaci di .--trapparle ad 
una atavica depressione >. 
(.Questa cd altre recenti paro¬ 
le d'ordine del f atifaiii sono 
am]oaniente commentate nel- 
l'articolo di Gerardo Chiaro- 
inontc. c L’Antimezzogiorno ». 
comparso su « Il Contempo¬ 
raneo» del 9 ottobre, e a que¬ 
sto articolo rimandiamo per 
una critica più approfondita 
della teoria del <r partito-pon¬ 
te ». deH'z atavica depressio¬ 
ne ». dell*-: avvilimento » e del 
» rancore» vcr.so i governi 
borghesi delle masse meridio¬ 
nali. La impo»tazione dei Fan- 
fani. anche dalla breve cita¬ 
zione. appare però chiarissi¬ 
ma: è la tradizionale impo- 
»tazione paternalistica, opere 
pubbliche più propaganda al 
buon governo che le fa. La 
riduzione della questione me¬ 
ridionale a un problema di 
opere pubbliche è, del resto, 
la nota tesi del fascismo, non 
sconosciuta al Fanfani, secon¬ 
do la quale — per esempio — 
il riscatto del latifondo sici¬ 
liano dalla sua paurosa mise¬ 
ria c arretratezza era soltan¬ 
to un problema di migliorie, 
bonìnefae c strade, giammai 
un problema di rapporti di 
proprietà, di lotta di classe 
tra braccianti senza terra e 
grandi proprietari. II movi¬ 
mento delle mas-e meridiona¬ 
li dovrebb'cssere ricondotto, 
dal tempestoso mare della 
lotta di classe, nel quale la 
vecchia classe dirigente può 
naufragare, al sicuro approdo 
della pura c semplice richie 
sta di opere pubbliche, con la 
Democrazia cristiana al timo¬ 
ne. La volontà del gruppo 
Fanfani di «porre un freno», 
più efficace e moderno della 
antiquata Celere di Sceiba, 
alla incessante avanzata del 
le forze democratiche e popo¬ 
lari che nel Mezzogiorno si 
verifica ormai da alcuni an 
ni > (Chiaromontc), appare 
molto chiaramente, e con essa 
il carattere strumentale, di 
strumento di conservazioDe, 
della proclamata < apertura 
sociale 5 0 *: socialità » del 
nuovo gruppo dirìgente d.c. 

Non sarebbe giusto, però, 
attribuire senz’altro a < i cat¬ 
tolici » l’orientamento stru- 
meotalista, paternalista e con¬ 
servatore che traspare chiara 
mente dalle prime manifesta¬ 
zioni del B«OT« gruppo diri¬ 
gente della Democrazìa cri¬ 
stiana. Altri grappi, altre cor 
reati, altri nomini del «moO' 


do cattolico» sono in movi¬ 
mento, verso il Sud, verso le 
regioni e le zone più arro¬ 
tiate, scoprono, allrontuno e 
.si sforzano di risolvere il pro¬ 
blema della miseria, cercano 
di venire incontro agli timi- 
liafi c agli oHesi. < Ld il .suo 
lavoro fisico è terribile o fu- 
ticoM). Lavora più di noi ed 
è più misero » (»i parla di un 
boscaioln di un piccolo paese 
della pioviticia di 'l'orino). 
< Che Iure';' che cosa dire n 
costui?... I pochi Mitellcttiiali 
clic il) vita sua ha visto, ^i 
sono sempre girati da un’al¬ 
tra parte, passandogli vicino. 
C(I hanno continuato (in ap¬ 
parenza indifTerenti) la loro 
■■Irada. f’cco invece dove rin- 
tcllcttiialc, l'iioiiio dì cultura, 
si (leve leriuare. Deve lermai- 
si per cambiare (|neiriioinn. 
per farlo iiagarc. per v(‘**tir- 
lo, per farlo ragionare diver¬ 
samente». K ancora (si parla 
adesso degli abitanti di uno 
dei più miseri vicoìi di Pa¬ 
lermo): «essi... sanno che sol¬ 
tanto per obbligo iiniaiio noi 
ci intercssiuiuo Ìoriu.iliiient«‘ 
(li loro e che alla prima occa- 
"ionc, qiiaiido ci capita dì fare 
i nostri iiilere.ssi, non esitia¬ 
mo a sacri(icar<‘ i nostri do¬ 
veri... e cercano di ripagarci 
con la ste».sa moneta della lal- 
Fa amicizia... ì\la appena... 
qualcuno di noi spogliandosi 
dellabito del Signorino si av¬ 
vicina a loro .su Itti piano di 
amicizia umana, di vera niiii- 
cìzia, allora essi si aprono, 
cominciano a .sperare ». 

rroviaino queste (Ine di¬ 
chiarazioni. runa di tin gio¬ 
vane picnionu'se. l'altra di un 
giovnne siciliano, nella corri¬ 
spondenza del già citalo nu¬ 
mero di Terza Generazione. 
Le abbiamo voluto riportare 
uhhastuiizu per esteso, giac- 
ehé* esse ci appaiono assai 
più utiteniiche e significative 
delle nuove» teorie sulla 
questione meridionale alle 
(Hiiili la parte eentrjile del iiit- 
mero è (jedieatn. (- Per forfii- 
na loro, nostra e della civiltà 
itmnna, t eonttidini italiani vi- 
vono aiKdra prima di Martin 
latterò-^, dice esultando P.IJ.; 
e prima di .Machiavelli, la 
eco Buget: si sono ferinuti al 
inomeiito in cui. appunto con 
Machiavelli, Lutero, e se non 
vi dispiace Bacone, Galilei e 
c.i, la «storia si è spezzata». 
A (|iiesto punto, caro A. P., 
»e qualche parola, come per 
esempio < oscuranti.sta », sci¬ 
vola dalle labbra e dalla pcn- 
Dli, (li chi la colpa?). .Su (jtic- 
•dc .singolari teorie (che poi si 
ricollegano ad un’altra tesi 
ara al Fanfani. quella della 
matrice protcsiuntica (lei 
capitalismo ») bisognerà un 
iorno o i'altro che (pialcuno 
abbia la pazienza di soffer- 
iiiarsi, cosa che comincia a 
UIC Giorgio Napolitano in 
lino studio ultimamente ap¬ 
parso SII «Incontri-oggi», de- 
icato pei{) prevalentemente 
alla di^eu.^sione .sui contadini 
lei Sud che i « ritratti » di 
liHco Seotcllaro hatnio ria¬ 
perto, 

\»'ai più di qiie.sta iriier- 
prelazione « cervellotica e fu¬ 
mosa della storia c della r(al¬ 
la del Mezzogiorno contadino» 
(Napolitano) CI interessa, di¬ 
cevamo. re.»igcnza di aposto¬ 
lato, la volontà di essere a 
fianco, da pari a pari, con i 
diseredati, con gli ultimi, 
che si manifesta oggi nel¬ 
la migliore gioventù (ii for¬ 
mazione cattolica. 

O 

Per quello che noi cono- 


rizzate (• costringere », invece 
di c invitare e persuadere », 
per c imprigionare », invece di 
«liheiare», jier ammazzare 
invece di .guarire (e (pioste 
non sono tluworo parole, se 
sì pensa che la sucìetà ha .ca¬ 
puto (lare solo meno di 5(K) 
anni di seiioUi ,i Kit cittadini 
di Pnrtinieo. |)er ('ondannarlì 

K )i a 714 aliai di eaicere!). 

ellii mi-eli.I e della umilia¬ 
zione. (he -cnoie e riempie 
di sdegno e iiiiiovc albi ii((>r- 
(M e iilla/ioiie i.inta parte 
della migliore gioventù e.itto- 
liea, alili iininini sono re-pon- 
sahili, diiettiinienic o indiret- 
taiiieiile. per (|iiolidìana azio¬ 
ni* di (Iii(‘t|o .-rriillameiito o 
per qiiolnli.iiia dife-a di un 
legnile di privilegio, di egoi¬ 
smo. di aii.iuliia. i; non ap- 
pen.i il 1(110 apo'lolato .sape¬ 
ri i ben segnali eoafiiii della 
assistcn/a e della carìtà, i cat¬ 
tolici clu* allroniano /ter ri~ 
snluerlo daoiierti il prolih'iiia 
dell.i miseria, -i ttoveianno 
in loft,) con i Irruppi coiiser- 
v.iton ic-poii-aliili della tiii- 
seri.i e i loto .ipp.ir.itj prò- 
p.igaadi- 1 ici c iepie"ivi. < o-ì 
come lo -Olio i diligenti rivo- 
lii/ioii.iri delie mas-c che lot¬ 
tano. (ondo il privilegio c io 
slriiiiamento, per il Imo ri¬ 
scatto. 

H:CI() LO.MIJAltDO-IlADICK 


VIAGGIO DI UN GIORNALISTA I TALIANO NELL’ORI ENTE SOVIETICO 

Si attende ttiwerm Siberia 


11)’ nato uno “xiclinnik,, - Il verde dcfiierto di Knlundh, “cavallo nasco.«tV» nelFer- 
Ini,. • Come nacf|ue il soveos indln Mtepiia - Soi^oin» le |»riuie easie ■•rcrabbrleatc 

4 . * , J » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Irono l.i stepp.i quando vi eri >i Inlh'» all’aperto, la squadra di 

ancora un metro e mezzo di football vinse il campionato del 
neve c nemmeno i cavalli riu- distretto cd ebbe in premio una 



V 
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.SIKFIIIA — riiii siiRRestlva visione Inverniile ild fiiiinc -Aiuiar, nelle vicinniize ili Irkiilsit 


INTERROGATIVI DOPO V ULTIMA COLOSSALE VINCITA 


Che fine hanno fatto 

i milionari del Totocalcio? 

ForiiuK^ rapidajnejite disperse - 4500 sono stati i protagonisti dello grosse 
vincilo - 1 “professionisti delia beneficenzaLe rapaci mani del fisco 


MOSCA, (di ritorno dalla 
Siberia), ottobre. — *< Pesava I 

quattro chili quando è nato: ^ 
uno ziclinnik *• ci disse con com- 
pi.tcÌmcnto la madre di luri Scet- 
kin, mentre con mosse rapide 
avvolgcv.i in un panno pulito 
il suo bimbetta di un mese, 
spostandosi con destrezza^ nel 
vagone clic serve da provvisoria 
abitazione alla piccol.i famigli.i- 
y.iflinnik i una parola che non 
esiste in nessun dizionario rus¬ 
so, dove troverete soltanto la 
sua radice, y.iclinà che significa 
terra vergine. 1 '.’ uri.t parola 
nuova che ha rimmcdiatczz.'i c 
la freschezza d'immagini tipiche 
d’ogiii vocabolo >bocciat(S da una 
esperienza pnpol.ire: nacque, 
non si sa come, per designare i 
più giovani figli della steppa, 
i bimbi cioè che, come il piccolo 
luri, sono venuti al mondo negli 
accampamenti dove , nuovi pio¬ 
nieri li.inno lomiiici.ito (ju.ilclic 
mise f.i a dissodare la /iclittà. 

.1 .\l.i non avete avuto paura 
di venire a vivere quaggiù, 
(]U.indn sapevate di dover par¬ 
torire così presto? '* tu chiesto 
all.i compagna Scetkiiia. •< No » 
rispose semplicemente — •< sa¬ 

pevo che nel . nostro paese vi 
sono delle matcrnit.ì dappertut¬ 
to K .aveva ragione: quando 
le presero le prime doglie, la 
caricarono su un’auto della 
azienda e la trasportarono ad 


scivano ad avanzare. Interroga¬ 
rono i vecchi, la cui esperienza 
— come abbiamo potuto consta¬ 
tare — non è mai trascurata in 
questi casi. Si manifestarono al¬ 
lora due opinioni diverse, ma 
finì col prevalere (luella che con- 
sigliav.i di scegliere l’ubicazione 
attuali*, sopr.ututto perchè (lui 
esistevano t.ilime coniodit.i di 
comunica/ioni c di tr.isporto 
oltre !.i poss.h ! ii di tro¬ 
vare ott'mi .icqin scav.indo 
pozzi di non ec..essiv i profon- 
dit.à. Qu.iiuo i’ p..i;io urbani¬ 
stico del futuro vi ’.igiio, prefe¬ 
rirono il primo dei tre progetti 
che cratio stui prep.irfi i .Mo¬ 
sca: in esst» piiKiuc soprittiitto 
la disposizione de' pir..> e del¬ 
lo staglio 

\otte tvmiw.sta 

Poi .arrivò da Tamhov il pri¬ 
mo squadrone di giovani volon¬ 
tari; giunsero alle iliie di notte 
alla vicina stazione di .Manion- 
tovo. 

Era una notte dì tempesta, 
di autentica bufera siberiana: 35 
gradi sotto zero c il turbinio 
gelato della neve. La gente andò 
ad accogliere i nuovi venuti e 
con le .slitte a cavallo li accom¬ 
pagnò in un altro soveos, più 
anziano. Vi furono una specie 
di comizio, dei saluti calorosi, si 
creò un’immediata corrènte di 


chitarra che indù al collettivo, 
quella di p.illa a volo fu bat¬ 
tuta invece nella finale, ma il 
capitano >1 scusi dicendo che cri 
una squadr.i formata da poco. 
Adesso la preoccupazione più 
grossa è quella deirinverno. Tut¬ 
ti dovranno passare !i stagione 
fredda nelle case riscaldare: pri¬ 
ma che il termometro si abbas¬ 
si troppo blsogner.\ provvedere 
.1 !i(iuidare le tende e i vagoni 
provvisori. .Nei moment: d i 
paiis.a tutti, anche le due in¬ 
fermiere, diiino qiiimli una ma¬ 
no .11 costruttori. Giorno per 
giorno un nuovo centro abitari* 
è sorto, con la sua vita semp.ice. 
i suol .tvvenimenti piccoli e 
.■r.indi, questa .uà giovane Csi- 
■ tenz i cito è di per se stcss.i 
■Iti Iitsorio'.i conquista. 

(in SF.IM'K IlOI FA 
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sciamo, il caso «esemplare» 
resta quello di Danilo Dolci, 
che da anni vive ed opera in 
una delle zone di più terribi- 
c tiii-seria e degradazione, 
quella del banditismo sicilia¬ 
no di questo dopoguerra, e 
che dopo 1 primi limitati suc¬ 
cessi al Trappeto (istituzione 
di un centro di assistenza e 
vita associata, il « Borgo di 
Dio», conquista di qualche 
provvidenza i^ienica-sanitaria 
e scolastica, e soprattutto svi¬ 
luppo di una iniziativa auto¬ 
noma della gente del posto 
per ri.solvere i più urgenti 
problemi), dedica oggi la mag¬ 
gior parte della sna attività 
al terribile quartiere delle 
Spine Sante di Partinico, per¬ 
chè, celi afferma: <• erralo ci 
parrebbe non stare sempre, 
con una parie di noi, in par¬ 
tecipazione con la più piaga¬ 
ta miseria ». La c piagata mi¬ 
seria » che Danilo c ì suoi 
collaboratori, uomini delle 
più diverse tendenze, ci de¬ 
scrivono nella prima parte 
della loro inchiesta sa Parti¬ 
nico (una seconda parte sarà 
pnbblic.ata più in là dall'edi¬ 
tore Laterza), non è però — 
ed è questo il ponto — una 
naftirale con»egncnza di un 
fenomeno naturale di r de¬ 
pressione 3 . 

Quando si va a! di là della 
generica, anche se generosa, 
esigenza di fraternità con gli 
umiliati e gli offesi, quando 
si stadia perchè tanti «figli 
di io» sono umiliati e offesi, 
si scopre che non solo le co- 
^ l’avara natura o che so 
io, ma gli nomini, altri uomi¬ 
ni hanno umiliato e offeso i 
loro fratelli. Si scopre che la 
società, lo StatOk la classe di¬ 
rìgente hanno fatta qualcosa 
per le «zone depresse», han¬ 
no speso dei miliardi anche: 
ma, ad esempio, per «terrò- 


iVoii .vt so (tiicura quello che, 
i ioynori Svicola Saccinni c 
Ugo Gaiulier, fortunati vinci¬ 
tori dei 2-ìli milioni del To¬ 
tocalcio della scorna settima¬ 
na, hanno intenzione di fare 
con la strepitosa somma vin¬ 
ta. Per ora essi .*>1 fiiuitaiio a 
dichiarare di non avere pro¬ 
getti. Piuttosto sf:ombussolati 
dalla inattesa fortuna inco- 
minciano solo adesso, a di¬ 
stanza di due giorni dalla 
vincita, a formulare qualche 
piano par il futuro che nessu¬ 
no può «Oli definire roseo. 
Consigli sul come impiegare 
i denari potranno venir 
loro dai funzionari del Toto¬ 
calcio, ormai assuefatti a in¬ 
combenze del genere e ormai 
veri c /tropri tecnici in mate¬ 
ria. Essi infatti hanno visto 
rta.sccrc molte di queste for¬ 
tune, sanno quali reazioni es¬ 
se producano sull'indole dei 
fortunati vincitori e sanno 
anche, purtroppo, chc. spc.tso, 
pericolo.sì sbagli possono por¬ 
tare a far svanire i milioni re¬ 
nali. Si limitano forse, ad e- 
sempio, al caso del palermita¬ 
no Giovanni Cappello, bigliet¬ 
taio su una autocorriera in 
servizio fra Salenti e Messina, 
il quale, vinti 76 milioni nel¬ 
la stagione 1050-51, si trasfe¬ 
rì a Roma dove fu facile pre¬ 
da di avventurieri di ogni ri¬ 
sma. i quali lo convinsero 
prima a godersi la vita nei 
locali notturni spendendo c 
s]Mindcndo buona parte di 
quei .soldi, poi lo indussero a 
iniziare speculazioni piuttosto 
campate in aria. Lo si vide co¬ 
si, per esempio, produttore di 
films che non si sa nemmeno 
se siano mai giunti a termi¬ 
ne. Cappello era, poi, un tipo 
ameno, facilone, che credeva 
che ì soldi non gli sarebbero 
mai finiti. Era poi convinto di 
essere diventato una celebri¬ 
tà il che lo portò a chiedere 
la mano della allora Miss 
Italia, Anna Maria Bugliarì; 
quc.sta, però, rifiutò e Cappel 
Io ne rimase piuttosto male. 

T^n altro caso di toto-milio- 
nari ridotti al lastrico, o qua¬ 
si, si c verificato a Como do¬ 
ve un certo Luigi Costa, di 
professione mediatore di au¬ 
tomobili, vinse 23 milioni 
nellaprile 1651. aprì un sa¬ 
lone delVanto, continuò ad in- 
vestire soldi nelle scommesse 
e subito si rese conto di non 
poter continuare a tenere 
quel ritmo di vita. Cercò un 
socio che finanziasse sìa il sa¬ 
lone dcìVauto sia le sue nuo¬ 
ve scommesse, vinse altri 10 
milioni, poi perse, a poco a 
poco, tutto. Il Totocalcio, con¬ 
vinto di avergU fatto prima un 
ottimo .servìzio, poi di averlo 
quasi rovinato, fini con of¬ 
frirgli la concessione di una 
ricevitorìa. Luigi Costa vive 
con i prouenfi di questa e 
tutti dicono che, in fondo, 
stara meglio prima. 

Senso d’invidia 

A parte questi fenomeni i 
neo milionari italiani (q To¬ 
tocalcio ne ha creati quasi 
4..500). dimostrano di essere 
gente molto saggia. Quasi tut¬ 
ti spendono poco, si preoccu¬ 
pano di capitaììzzare, di cer¬ 
care inre.stimenti sicuri e.so- 
pratutto, rii evitare la pubbli¬ 
cità. Quello che però dispiace 
è vedere come questi soldi 
pioruti dal ciclo abbiano fi¬ 
nito col mutare la loro stessa 
indole, vedere come abbiano 
finito per trasformarli, ren¬ 
dendoli spesso ostili e sopra¬ 
tutto diffidenti Basterà dire 
che molti di loro, proprio a 
causa di queste vincite, hanno 


finito col litigare con umici c 
parenti, riducendosi a vivere] 
III solituriiuc. Questo stato di 
animo è stato brevemente 
spiegato da Fausto Longo, un 
meccanico milanese che vinse 
16 milioni nel 1952: « Finito il 
momento del rallegramenti » 
egli ha detto <r si comincia ad 
avvertire nella gente un sen¬ 
so di rancore, quasi d’invidiaB. 
Una milionaria assai poco co¬ 
municativa à divenuta la si¬ 
gnora Jenny Martini che a 
Scandìcci, vicino Firenze, vin¬ 
se 95 milioni c dopo aver fat¬ 
to sposare la figlia trentacin¬ 
quenne, liquidata l'officina da 
fabbro dei marito, si è rin¬ 
chiusa in una villetta le cut 
porte si aprono solo per In-I 
sciar passare il postino e lo 
amministratore. 

Giovanni Mannn, il minato¬ 
re sardo che vinse 17 milioni, 
sperperò una buona parte dei 
.suoi soldi in imprese a prima 
vista invogliantissima e solo 
oggi sembra abbia trovato 
una sistemazione c un red¬ 
dito sicuro; ha comperato un 
bar, con annessa ricevitoria 
del Totocalcio, sulla piazza di 
Tivoli, e li vive tranquilla¬ 
mente. 

Tutto sistemati» 

Secondo il macellaio geno¬ 
vese Mario Santoni che con 
Un tredici e cinque dodici to¬ 
talizzò la bella somma di 40 
milioni, i peggiori nemici dei 
neo milionari sono quelli che 
lui stesso chiama i professio¬ 
nisti della beneficenza -». E' 
gente che. individuato un for- 
tunato vincitore, si sente in 
dovere di ricordargli di aver 
fatto le scuole elementari o il 
servizio militare insieme, cer¬ 
cando naturalmente di trarre 
il massimo profitto dolio for¬ 
tuna capitata addosso al pre¬ 
sunto amico. A Ara categoriu 
di sfruttatori è quella dei 
« tecnici dell’investimento >», 
gente che sembra abbia stu¬ 
diato per anni il sistema mi¬ 
gliore per far finire ì soldi 


degli altri. Contro costoro Mn-\ 
rio Santoni ha adoperalo unoi 
strano sistema. Assediato da 
tutte le partì, scoperto da pa¬ 
renti e amici, il Santoni ri¬ 
solse con decisione la situazio¬ 
ne. Avuti i soldi chiamò i suoi 
sci fratelli, li ringraziò delle 
congratulazioni e mise in ma¬ 
no a ciascuno di r.ssi un mi¬ 
lione in contanti. Chiamò poi 
un nipote è gli apri uno spac¬ 
cio di 'carne al mercato, poi 
dedicò la sua attenzione ai 
nipotini più piccoli dei quali 
si accollò le .spe.s-e di .studio. 
Fatto questo, Mario Santoni 
tirò le somme c si accorse che. 
tra una cosa c l’altra, ben 20 
dei 40 milioni se ne erano an¬ 
dati. tr E’ il prezzo della Iran- 
quiìlità .» dice il Santoni .sor¬ 
ridendo. 

Rosina Bazzoni, Vopcra'w di 
Prato Sesia, vincitrice di ben 
85 milioni, si è sistemata com¬ 
prando Zina villetta c uno se¬ 
gheria c depositando il re¬ 
sto in banca. SI è anche spo¬ 
sata con il muratore con il 
quale era fidanzata da tempo- 
Costu'i, che da tempo la cor¬ 
teggiava pur essendo di sci 
anni più giovane di lei, si sen¬ 
ti dire, la sera della vincita, 
dalla fidanzata: c Ora sono 
milionaria, se mi vuoi ti spo¬ 
so »>. Il muratore, dimostran¬ 
do un cncomiab'ile disprezzo 
del denaro, ebbe la forza di 
rispondere: n Ci sto ma a una 
condizione: che tu ti faccia 
aggiustare i denti ». / primi 
biglietti da mille, di quegli 
milioni vinti ai Totocalcio, 
finirono cosi nelle tasche di 
un dentista. Altri, servirono a 
mettere su casa. Altri ancora 
furono inghiottiti dal fisco. 

Ma la vera vittima del fisco 
fu tl primo neo milionario, il 
signor Giorgio Amelotti, fab¬ 
bricante di cosse da morto a 
Treviglio. Costui vinse 61 mi¬ 
lioni, ne regalò 5 ai parenti 
e .yi vide soffiar gli altri a 
dicci per volta dallo Stato che, 
sotto forma di tosse varie, gli 
toì.<!c praticamente tutto quel¬ 
lo che la fortuna gli aveva re- 


guliito. In seguilo il Ministe¬ 
ro delle Fiiiunzf- decise che 
sarebbe sialo più utile colpi¬ 
re il monta premi settimana¬ 
le c/ie i nincilori. Que.sfo non 
significa che il fisco non ab¬ 
bia poi finito col colpire l’uno 
e l’altro. Più che i profes- 
sionisti della beneficenza ■> c i 
« tecnici dell’invrstiniento >• è 
dimnsirnlo che il pegginr ne¬ 
mico dei neo-milionari è pro¬ 
prio l’agente delle lasse. 

KMANITELK AMJKKTI 


otto cliilonictrì, nel centro ^‘i-|sitnpati.v fra « giov.mi , c « vec- 
nit.irio del colcos più vicino, do-jchi*; di quelli, questi ricord.ino 
ve diede felicemente alia luce 
il suo piccolo. 

Quello dei coniugi Sectkin è 
un soveos « nuovo », che comin¬ 
ciò a vivere il Primo Maggio, 
agli estremi limiti orientali delle 
sterminate steppe di Kuliind.f, 
co! compito csclu 4 Ìvo di conqui¬ 
stare nuove terre alia coltura 
lei grano. In questo breve pc- 
rimlo di tempo vi sono gi.'i nati 
quattro y.'n-linnih. f u un giorno 
importante nell’esistenza del gio- 
v.iiic collettivo quello in cui il 
primo padre arrivò trafelato cd 
emozionato dal direttore per 
dirgli che bisognava trasportare 
d’urgenza sua moglie alla ma¬ 
ternità. Fu una tappa di più — 
quasi un simbolo — di questo 
r.ipido fiorire della vita in ciucila 
specie di verde deserto che 
Kulund.L Questo nome d’origine 
cosacca significa all’incirca * ca 
vallo nascosto ncircrba -: solo 


.una vegetazione filiforme, spcs- 
• rispettabile altezza, attec¬ 

chisce inf.atti nella pianeggiante 
distesa di centinaia di chilome¬ 
tri. Così è la steppa: erba c 
cielo in un universo che h.a per¬ 
so di colpo qualsiasi rilievo, do¬ 
ve, come in mare, valgono le Ic.g- 
gi della curv.atura terrestre poi¬ 
ché, se alTorizzontc tl appare 
un qualsiasi centro abitato, esso 
si rivcler.i inn.inzirutto co! fumo 
dei suol camini. 

ili tuiscitn 

Non so se abbiano provato 
un senso di sgomento coloro 
che, giunti qui per primi, tro¬ 
varono — ed era già primavera 
— neve e soltanto neve: di 
quello sgomento, se anche c’è 
stato, non vi è traccia nei 'oro 
ricordi e nei loro racconti. La 
storia del soveot è già cosi ric¬ 
ci di altri episodi- I! suo atro di 
nascita fu un telegramma de! 26 
febbraio con cu: si invitava 
Alessio KIimov:c a recarsi di 
urgenza .li centro del distretto: 
qui gli comunicarono che era 
srato nominato direttore d; una 
nuova azienda agricola da crear¬ 
si nellt steppa. Qualche giorno 
dopo un altro telegramma gl: 
annunciavi ia g.à as'venuta 
spedizione del primo materiale. 
Ma allora bisognava ancora 
scegliere il terreno su cu; i! 
soveos sarebbe sorto! Se ne oc¬ 
cupò una cons-Tiissione, d: (ni: il 
1 direttore fece pane coi suoi 
*primi aiutanti. Insie.Tie esplora* 



adesso che non erano ancora 
arrivati c gi.'r volevano lavo¬ 
rare. Presto le occasioni di sfo- 
arc questa smania non manca¬ 
rono. In un certo periodo fu ne¬ 
cessario procurarsi del legname 
ma, se si voleva far presto, bi¬ 
sognava andare a prenderlo di¬ 
rettamente nella più vicina fo¬ 
resta che dista 40 chilometri. 
Nessuno era pr.itico di un si¬ 
mile lavoro. Partirono -dlora i 
trattoristi, che a qncircpoca non 
avevano ancora la possibilità di 
esplicare la loro attività specì¬ 
fica: sebbene per tutti fosse un 
compito nuovo, faticando not¬ 
te e giorno, i ragazzi seppero 
sbrigarsela e tornarono con la 
legna. Tutto il lavoro edile nc 
risultò accelerato. 

Sul terreno del futuro soveos 
il collettivo »i spostò I.t notte 
del Primo .Vf.igg'o: !,i giornata 
festiva fu salutata nella steppa 
dove la neve ancori andava 
scioglientlosi :iei tango. .Mentre 
ii grosso si apprestava a pian¬ 
tar le prime tende, un reparto 
si portt'j più lontano per comin¬ 
ciare ia quello stesso giorno la 
aratura del primo campo. In 
precedenza si era sturata qual¬ 
che bottiglia di vodka. Vi era 
sì una certa commozione, ma 
a nessuno passò per la testa i! 
« momento storico ». Il diretto¬ 
re non fece discordi complicati, 
ripetè piuttosto le ultime racco¬ 
mandazioni per il l.i\oro. L Co¬ 
stantino Bludov, il trattorista 
che per primo — erano le die¬ 
ci e il sole era già alto — si 


I-ONDIt.A — t'risliii.1 .Fnnton. 
(he rapprrsrnla l'Italia ai 
r«wirorso tii Xliss .Mondo è 
Riunta 3 Londr.i .illr 18 di irri 


La .sloriii 
(li (ilt’Mn -Miller 

Gl,'in Miilcr, Jr.i ;! 10.30 c 
il lOl.i. tu «uro.-,.; li. musica 
jnzzi'tic.i f tlircttorf; d’orche- 
.stivi tin‘o m .America o 

cono.seur.o .incii.j nel nostro 
Pae..,(' a*ti avcfso i suoi dischi o 
il eomm«*n*o musicale di olcu- 
!ii film, tra cui Serenata a Val- 
lecliiura. interpretato dalla dis'a 
del pattniiiggio Sonia Henie. 
L'arti.sta nnir'i in un incidente 
aereo tra Londra e Parigi «'ihi 
lille del'.-a -econdu guerra mon¬ 
diale. 

QiiC'tn fiJiii no narra Io vita, 
.-cguetido rU'Uale formulo hol- 
!3'ss*on'li;ino per tale genere d: 
..pcttarolo. Dagli e.»nrdi fatico=;. 
cioè, di Milicr -momo eh-» 
fa d.a -le ... pfjno di de'oiti e d: 
.-ogni, gin g;ii fino al ma*rimo- 
nio a tomouro battente dell’ar- 
ti.stti con una ragazzo pargimo- 
nio-’ii - ottimi.stn, ai primi suc- 
cej.si in provincia conditi da 
qual'he a-glU5ione, all’ofTermu- 
ziono a N'ew York dell’orche¬ 
stra fio lui diretta con innovo- 
zioiij tecniche notevoli, alla 
morte, mentre porta la sua mu- 
T.cu tra ; .midati ame.'-icani di¬ 
sloca*; in Europa. 

I; rog s‘a .-Xnthony Mann hs 
cerctito di evitare i! più pos.si- 
'otle ’.n rt'toritn dì queste storie 
.-•o.miinzate. ma, nono-itante ciò. 
le vicende del musicista si svi¬ 
luppano. per la buona metà, in 
modo .sdolcinato e noioso, in 
un'ugghindato e.sal'azione de. 
più nobili s-ent!me.ntL degli ame. 
r,cQni. Più svel’o, ,so non altro 
ia ijcconn.a part-g d-el film, co- 
.Aruita sulle più popolari can¬ 
zoni del musicista, tra cui Se¬ 
renata a Vallechiara e Churfa- 
noor/a Choo-Choo, note ar.chr 
;n Italia 

C.oi ama 'a .mitsica jazz po 
trà a.scoI*are alieno :1 famoso 
diret’ore d’orca-eAra negrr 
Lou.j Armstrong in un suf 


, - esTo.m - numero... nonché alt; 

mosse con la sui maccnma a , 3 ,^. 

smuovere ,.i rerr.t dena^ stop- Krupa, Bt-n Pollack, i Mo-der- 
pa, non pensò ai secoli in cui naires-e Franco:; Langiord. 
quella terra aveva dormito, maj Jam-e.s St*e'.vart d-^r-egna cor 
al suo motore, revisionato il |*I s'uo a'oPe mestiere !a figura 
giorno prima con t.inta cura chejd- GIc.nn M.IIer c .suora anch- 
non avrebbe dovuto fireli deile'* ambone. ;i'-cn.-r.p»gr..i* r ': = ■ 

sorris; d-ei.i tenera Jjr.c .APy- 
-on. che è SUI .mog”*.* K-’le:,. 


storte. 

li nostro 


so'.'cos comnt'.avai 


cosi la »ua vita luto.noma. Pre-t 


Tcchnizo'or. 


ero le casette prefabbri-j [ 

:r montar;* la pr:ma c:\ _ * 


sto sorsero 

vol!-e de! tempo, poiché anche, 5-aso!ta Da.nr.y Kaye 


per questo lavoro mincavi la 
esperienza, poi invece si fece 
sempre più In fretta. Comincia¬ 
rono ad arrivare le famiglie de» 
pionieri, nacquero i b'mbi, ci 
furono d'Je matrimoni. Vennero 
anche momenti di :cn;;on'. di 
fe'obre — certo mater.i'e tar¬ 
dava oppure si presentavano 
diffic:.: probiem: dei furto 

nuovi — ma po' pa;>aror;o an¬ 
che quei’i. 5 : ap.-ì ia biblioteca. 


IL, 



G AZZ ETT I ì\ O U U LV U R ALE 


NOTIZIE DEL CINEMA 


vcntriIociuD, cne pro=cn‘a a! 
ouo'olico a'ue pup tzz; c,<ir;;,- 
:. V che. n-elia vi'a .nervata, o 
ail-*"o d-a una sj-.goiare maia’- 
t:a: ■; mna.-r.ora p-erfiu'a.np.-;-n'- 
.T.o. quando sen'e .oarlarr- i 
m-iT.mon.o. da .n sr.MZ.-. D.-e 
To propo:,-a di un s-go aiT-C'.*- 
na‘o amico, eccoia par‘.r._ p.-- 
Io. Svizzera a.la r tercj .n. 
•e'-if.'sre .oste in ili- j m • r.- -v-- 

.1 i;o*irario qj-e;'Q irintn'.» 
Mor.‘.--e lo .:v;zg-_-. > at.'.g.: a-, 

UTi À D'icir.a..' <1 

Dan-;v Kaye .■ -ro- a c..- c. 
tl u.ui corno.I-Ota t^ccetn^i c 
‘pionag; 

■-al:. 


tea due oan-ie 
q'ua'.i r.c-erceno -n 


cumo.n'o ^cre'a ■ 

rr.o eh-:- -è -‘a'o nasi aro nei.. 


!*-'ra d;' 


. nu.oezg. n»i stn-r. 


Pubblico • n«oroalÌ»moi 

Si c svolto giorni or sono, 
al Cinema Rialto di Roma, uno 
da tanti Festival dedicati alle 
opere più significative della 
corrente realista del nostro ci¬ 
nema recente; queste manife- 
stacioni, che vengono organiz¬ 
zate dt colto in volta dai vari 
organismi di diffusione della 
cultura ane ma t egra fica fcir- 
ccAi del Cinema, c amici del ci¬ 
nema *, ecc.I. vanno acquistan¬ 
do un'importanza che è bene 
sottolineare. 

La rassegna romana, onestila 
dal CiKolo del cinema « Char- 
he Chapltn », comprendeva le 
seguenti opere: Il sol® sorge an¬ 
cor» di Vergano. Gioventù per¬ 
duta di Germi, Caccia tragi¬ 
ca di De Santts, li bandito di 
Lattuttda, La terra trema di Vi¬ 
sconti, Mlraco’.o a Milano di 
De Sica e Paisà di Rosteinm. 

' Il successo è stato superiore 
al previsto; inoltre, si è veri¬ 
ficato un /atto smtomatioo: il 
■ giorno in cui si proiettava La 
terra trem* l’esercente è stato 
costretto a sospendere ad un 
certo punto la vendita dei bi- 


gìiftti. perchè la sala di proie¬ 
zione non poteva contenere an- 
pubblico oltre quello che 
gi<i zi $i trovava. Quindi la 
proiezione è stata replicata il 
giorno successivo e la saia è ri¬ 
sultata ugualmente affollata. Il 
fatto, come dicevamo, è conso¬ 
lante, soprattutto perchè La 
terra trema era ritenuto uno 
di': film più t difficili » e me¬ 
no commerciali fra quelli del 
nostro nuoto cinema. La stes¬ 
sa cosa, del resto, si diceva di 
Roma città aperta all'epoca del- 
la Sua prima usc.ta sugli scher¬ 
mi italiani. 

in effetti, da alcuni anni a 
questa parte, Roma città aperta 
è diventato uno dCi film più 
popolari net nostro Paese, ca¬ 
pace di riempire le sale ogni 
qualvolta viene proiettato, o 
ripreso, m una data città o vil¬ 
laggio. Già. perchè oggi uno dci 
fenomeni più interessanti e da¬ 
to dal risveglio del pubblico 
popolare di provincia: nei con¬ 
fronti dello spettacolo cinema¬ 
tografico, questo pubblico di¬ 
mostra uno spinto critico e un 
gusto nuovi. 

La ?.erra trema, allorché i di- 


s.'ribi/,'orr <* gli c^^r'mti, di ma¬ 
io irgh-z c f-'jit pochissima fi¬ 
ducia, fo fcrcro uscire, realiz- 
zn ir.caS'i minimi. Starno cer¬ 
ti che se rcnis,<- oo7t edito nt/o- 
' arr.ente ott'Trcbbc un mso- 

3fr-:tatO l’iCfCylO 

Vice 

Debail» impegmatito 

I; zio’.ane regi-u» Francesco 
der.-a’tera nei campo 
del lunzon.e-.raggm con un film 
intitola'o La fine dell'estate, li 
cui .«oggetto r sta-o .«eruto dal¬ 
lo Mafsei’t e da Prando 

Visconti. Il film rievocherà 1 
drammatici avvenimenti intor¬ 
no ai! 3 .-settembre I 94 .'l e :e 
loro ri percussioni sui;a coscien¬ 
za di alcuni giosani. L'am'oien- 
;e r quello di una villa genll- 
'.izia lombarda. Hanno sceneg¬ 
giato Il r-oggeito Su»o Cecchl 
(i'.\rnlco. Va»co Pratoiini, .\ggeo 
Sa*, loti. Francesco Maseai o 
Prando Vi-scontl. GU interpre¬ 
ti principali sono Lucia Rosé 
e Jean Pierre Mocky. Direttole 
di produzione Pietro Xotarian- 
nl. Direttore detta totografla 
Gianni Di Venanzo 


Atlhità a Fetinù 

Federico Fvj.ir.;. il rt-zt-ta di 
/ ritellcni e di La ('rada, ha rl- 
nunciatr.. a.meno per il mo* 
cr.ento. a realizzare t. nini Mo- 
raldo m città, che a-.rebe^ do¬ 
vuto cctetruire -un .»eguito di 
! zìisUcn;. Girerà ìt.vccz prò 
stmamer.te Fo-r.igha. tratto aa 
un suo sozzer-c 

Tetefpnute sullo schermo 

Il regista Ctianns !-ra:.eio;i- 
ni autore fra 1 altro di Buon¬ 
giorno elefante c Villa Borghe¬ 
se. sta girando alcune scene 
dei film 04 . tratto da un sogget¬ 
to di Sergio -Krr.idei, sceneggia¬ 
to da .\ge e Scarpelli. 04 . come 
tutti sanno, è u numero de; 
ceritralino per :e te'.efonate 
interurbane, li fl:m descriverà 
;a vita di s>etie teieronlste. sof- 
rermandijsi »ul loro lasero e 
.sulle loro vicende personali. G’.l 
interpreti principali sono .\n- 
tonenn Lualdi. .\r.tonio Cita* 
nello. Roberto Risso. Giovan¬ 
na RaUU Giulia Rubini. Pappi¬ 
no De Filippo. Franca Valeri 

Un lihrn $nt tmmn 

E’ uscito recentemente a cu¬ 
ra deir« Editoriale arte a sto¬ 


ria ». 1: litro Citirna z—' nar¬ 
ratila di Frantr-co LU'-ri. Il 
giovane a-a-ore pene, 
coraggi.» e con nottve.-: co.npe*- 
tenza. alcun! proMer.-.i scottan- 
*i tìe;i'e»f etica cinem.a;o?rafi- 
ca In particcjare. ef.l 5 c>itie- 
^ cilO s *0 -wG- 

cifico fil-nico non c. poniamo. 
1; primo piano, o 11 montag- 
z:,». n.a :a capacità artistica di 
realizzare, nei ù.:.,. -ana trage¬ 
dia o 'ai. tiillio. o ur, raccon¬ 
to u.-nori-»tlco o co:.'.:cp ». In 
altre parole, conte dice il ti¬ 
tolo. li cmeir.a c un'arte nar¬ 
rativa e quindi la sua 'case es¬ 
senziale c 1: -Soggetto, che è 
anche la forza motrice dei stis- 
-seguente atto creatiso nel tegl- 
ata. Il volume affronta moitis- 
«t»r.i altri problemi, da quello 
de: Colore a quello dei doppiag¬ 
gio. a quello del nuoti ritrova¬ 
ti tecnici de! cir.errA- forse 
un suo diletto consiste proprio 
neu aver voluto mettere, come 
si -Suol dire, troppa carne ai 
fuoco in una so.a vo.ia- Ciò 
non toglie però che questo la¬ 
voro dei Luwtii rechi un certo 
contrtbuto alle ducuasloni, 
oggi in atto. 


[t../. L-j.ri.-j. a:-.: Danry 

! ràhà.-jta, 1 afT-ir» 

|ner J giovatte q-JiT-do. p jr.i 
I VT c ri. -. --.r..; ^ 

'Ma. al-a nnc, egii r.u^t.n a.t- 
rhe a liberar^: òai s-jo. -rcf.r.- 
-hie,---. -, C; ojT.o ..t 

d-'e — Norman Paza.re e M-o.- 
v.n i’Tar..k — 3 ?cr:'.-cre, pr-'- 
■itirr-o : diri-tero q'oemti fii.','.. 
Nia a tutti e duo i rcg.st: è ve- 

.a co^a p*ù .-Tipcrt*ant^ P-r 
fi. tal sen-rr-o: e c.rc la fan*a- 
5.a. Per cu. L't picrico d; fo,..2 
z p.eno di staric-to ^ trovate . 
pez o’uo.ca parte, e quella parte 
ohe aovrcbct» appar.r-o quale i«*- 
t.rì cc-.ie storte pS-c.ir-ali-Jt.che 
e d. 50.0:1355.0 -è pi’utrorto pri¬ 
va d, mordente. lì àl.-u ^1 rav¬ 
viva un poro soltanto quando 
Si muove scia della farsa 

pura o semplice. 

-Anche Dannv Kaye. che ave¬ 
va darò qualcìte b'uona prova 
nei -'uc; film comici ar.tecede.n. 
t.. qui si ripete pi'uttosto e solo 
u.na jcena rii riv.3*a — quan¬ 
do i'. ventriloQ-uo. per sfugg-.-re 
a; poliz.otti, ritrova prota¬ 
gonista improvvisato c impau¬ 
rito di un oelletto — ha qual¬ 
che spunto felice. 

La psicanalista è Mai Zettes, 
ling. Technicolor. 
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« L’UNITA» w 


Il cronista ri(<evc 
dalle 17 olle 22 


/ I .■ e ' V 1 > ' > 


Croiìacai di Romsà 


V* • V 


‘M t i 


Telefono 'diretto 
numero 683 . 86 ^^ 


la giunta si e* ri unita IE»I con L-ASSENIA D ii DIMISSIONARIO ITuttÒ feTltJÌO o P. Clodio 

’ 'r " Incontro di Naiagodi con FanfanI 


INTERESSANTE DIBATTITO PROMOSSO DALL’ASSOCIAZIONE 




a i miliardi ? 


/ croiiisU coiivocaU nliorno 
tavolo del sindaco per la 
•riodica conferenza stampa, si 
tendevano — ci si può dar 
rio? — qualche dehicìdazio- 
• sulle dimissioni dell'asses- 
re Storoni. Ma Vargomcnto 
stato solo sfioralo per la do. 
arida di un cronista, alla cui 
gittinta curiosità Rebecchini, 
nabilmcntc, itii<<>ro »i è fer. 
amente sottratto, rinserran- 
si in un netto riserbo 
Messo da parte il tema che. 


dopo le dìmlssloil deirawocato S loropI 

// P.L,I. si iipiìclla allo spirito di «leale collaborazioncr> . Rebecchini 
elude le richieste dei giornalisti • Storoni si è reso irreperibile 


]/avvoL-iiUi Stoloni inunteirà sul tappeto questioni di fondo gUato una parte dei d-c. a dar 
le Mie dimissioni da as.sessoic elica la coHaboiazione della battugllu uirusses.,oic dimisslo- 
airiiibanistica e al piano rogo- i). c. lon i partiti minori, il nario. Sta il fatto che Storoni, 
lato)e? Su questo interrogati- loiio del comunicato appare salito sulla poltrona di ossesso, 
vo hanno i notato icii, per tilt- cntio o so-;lanzlalmente intcr- re airurbunlslica dopo le di¬ 
ta la gioì nata, i commenti de- locutnrio, e pi elude a una se- missioni di Cottani, ha assolto 
■viflinenip vwsci/oo/i ìì uinn capitolini degli ,jo (H colloqui thè si prevedo- il suo incarico bene adeguan- 

orc interesse della ilnninn' ^ l’”- no mimciosi e labbiiosi. Giù dosi alla linea fondamentale 

siiidnro ha iridi jlaiò r ena poli lei ilella . apltale, a ,^,1 ,osto. la questione è della Giunta per ciò che con- 

eiìCa'ioue di una nariicola- ‘ i^lnta oggetto di esame nel cor- cerne la politica urbanistica 

cni astone ai una paritcoia- Je le claituiio.se dimisMoiii sono ?. . .._ii_... j„ii„ v i« 

«{nota .sene di opere jnibblt. 

ic di jirox.sinin programma¬ 


le le claiTUiiose dimi.ssioiii sono 
^tate aeeolte 1 


stata oggetto di esame nel eor- cerne la politica urbanistica 
fio di un colloquio fra il se- della nostra città. Ti’ noto, in- 
grctario del pnitito liberale on. fatti, che, partito con una posi- 


one. Potremmo, a questo rniitc la confcreii/o .slamila di 
Ulto, cedere In parola alla jori mattina sulle tlimi.ssioni di 
lina, cortesarnrtiic dislriOui- Stoloni, ha clu'o lo domande 
dai funtionarì dell'ufficio trincerandosi noi più os.soIuto 
nuipa, al termine della con. iisorbo L'asscs.sorc dimissiona- 
rciiza. Ma, sinceramente, non rio. Hai canto .suo. ho preferito 
,.l.. .... ' j U'101)011 b ì 10. 

11 parlilo liberale è intervc- 


1 ] sinaoco, initiioguio Hii- i\i;,);,^odi e l’on. Bozzi, a'c.e.sso- zione .senza dubbio intcre.s.aantc 
lite la confcieii/o .stampo d comune. Nel tardo po- quale fu capres-ia dalla .sua ie¬ 
ri mattina sulle dlml.s^lonl di quindi, Malagodl ha lozione sulla situazione urbanL 

moni, ha clu'o lo domande addirittuia un colloquio stica, Storoni è andato via via 


itmceranclosi noi piu os.soluto Fanfnni, lolloqulo che affievolendosi nel cor.so del di- 

risoroo Lasscs.sore dimisaioiia- _ l’ngenzin ARI — an- battito clic ella relazione segui. 

diebbe posto in lelazionc alla duo ad accogliere le posizioni 
,ì(o ,cr„w„ „l U l.bS i uk-rv». 1 <loUa Glmit,, dH Comdnc doljj, 

'! '"''""l -“'1" .he h? óiCnta ik rurLlllsUca vciite.m olu.ii «1- 

1 incnntrnrsi lOn nomi di tin.a pie.sn di posizione ufficiale H'i-muci.si ine oiuni.i su .. 


rcnza. Ma, sinceramente, non 
edintno che renderemmo un 
file .s-ernipio ni lettori, facen- 


.- . — .. , iin.i pie.sn di posizione ufiiciale v.^ , l'iiriooWinn .. rni muin. 

uartieri c cifre di somme, Ichc suona tc.stiialmente così : munale, iiunilasi loi i per la ùnupi-ìoiu» ' 

. Lo I irco.sianzo 111 eoi si .sono ‘-•onsueta .seduta, ma ‘mesta zioiiigeiicuclie^^^^^^^^ 

. !.. ,i..ii’,.„ volta con l'as.seiiza di Stoioiii. Non si e distanti da] vero. 


amiate o prossime allo stari, 
amento per l'effcttuazìaue di 
Dori, ormai da tutti conoscili- 
non solo perché si tratta di 
uartieri, estremamente liisa- 
losi di .sciiolc, strade, luce e 
lite altre cose ancora, ma 
erchc, si può dire, che di essi 
ori si sia mai taciuto nelle 
eqnenti conferenze stampa 
el sindaco. Questo, ormai, è 
n appuntamento inevitabile, 
adizionale. e non occorre 
uovamente elencare nomi e 
ifre: in essi, siamo giusti, si 
accolgono profondi riiotiri di 
\marezza. 

Stralciamo allora, dalla coii- 
erenza del .sindaco le notizie 
liù certe: per fri meta di no¬ 
vembre 0 assicurato che il 
affico in siipcr/iclc. iiitcrrot. 

flf Tritone per { lavori del 
ottopassagpio, sarà riaperto. 
iicnfre — a quanto Rebecclil- 
|f ha affermato — a metà dl~ 
Icnibre In rolla del Tritone sa¬ 
rà definitivamente sistemata. 
litri sottopassaggi sono alto 
indio, tra questi, molto pro- 
labilmente, il prima ad essere 
tosto in. opera sarà quello di 
Ifo Florida, nei pressi di lar¬ 
io Argentina. 

' Un’altra nofirin clic ha un 
npore di norifd é quella che 
lignarda il punto di vista della 
llunta comunale .sullo dibnfiu- 
p questione della -rlupo . e del-, 
f-aquila-, simboli di min tra- 
Itzione — Ila precisato il sin- 
oco — cui non tnlendioiiio ri. 


COIifleale le dimissioni doll’oii. volta con l’as.seiiza di Stoioni, ^ ^ • firóV.n M, «n 

--.sottinttosi alla caccia dei gioì- tuttavia, .se si affcima che an¬ 
nalisti, abbia piocediito ad un che Storoni. come già Cattaui, 
pi imo e.snmc della nuova si- ^ rimasto tiavolto dal caos vor- 
tuazioiie tico.so del disordine edilizio c 

La .situazione non è cello Intcro.s.si coIos.salj che die. 

chicra, come appare evidente, *J'‘' ^ problemi urbanistici mal 
nè si può prevedere, ora, a nn.scondono. 
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La relazione di Tomaso Smith - Appello di Brigante alla Costituzione contro il sabotaggio 
governativo • L’opinione degli industriali - Paura dei rapporti turistici tra i due Paesi 


Si sono svolte, ieri, con la cheslvsta intrecciando tra l’Occl- genere al contatti tra gli ita- 
partecipazione di numerosi in- dente e l’Oriente, bisognosa co. llanl e i cittadini sovietici, isti, 

tervenuti, tra i quali rappre- me ò di allargare 1 suoi rap- tuendo scambi turistici, orga- 

scntanti del mondo dell’arte, porti con tutto il mondo, que- nizzando congressi, allargando 

della cultura, della scienza e sta è ritalia, a continuare sui gli scambi commerciali, incre. 

dcU’industria, le assise provin- binari della discriminazione, che mcntando gli incontri sporti, 
fiali deU’Assoclazlone cultura- si ritorce a svantaggio dell’Ita- vi, eco. 

le Itolla-URSS. ® assurdo da eliminare L’ordine del giorno sarà pre- 

Ha aperto rinlcressante di- al più presto. sontato alla Commissione Estc. 

battito 11 sen. Tomaso Smith. I rapporti Ispirati a repro- ri della Camera da una delega- 
il nual’e, dopo aver illustrato le cltà, secondo una dlchlnrazio- zlone, di cui fanno parte il se. 
nnalità dell’A.'i.'ioclnzIone. si è ne emanata dal Consiglio dei natore Smith, l’on. Cianca, lo 
.lolTermato ncirillustrazlone de- Ministri, mesi or sono, son ri- on. Grìsolia ed altri, 
gli ostacoli frapposti dal go- masti lettera morta; anzi il cri- 

verno italiano ad una profonda terio della reciprocità ha ser- (ailAraU 

conoscenza tra i cittadini ita- vito ai governanti per .sabotare Winildlw IcOcialC 

liuni e le popolazioni sovietl- ogni iniziativa in propo.slto, se- p. ■. --- 

condo lo slogan. lo non vengo riunisce oggi alle ore n 

Limitare l contatti e gli scam- a casa tua, tu non vieni a casa Federazione il Comitato Fe¬ 
lli con l’URSS soltanto perchè mia». Cosi, delegazioni di ci- «Preparazione 

il sistema politico e sociale di neastl .si sono visti negare il «** Nazionale del 

nuel Paese è diverso dal no- passaporto; una grande agenzia •* dlMus- 

So - 1 a dichiarato il sen. di viaggi ha dovuto do.Storc “zrXfo" deUa 

Smith ^ è un’enormith. flal progetto di realizzare un gi- d'»® t«'dera. 

Mentre taluni Paesi stanno al. ro turistico neU’URSS; la «. Ro- '_ 

lacciondo o sviluppando utili ma» non ha potuto fare una ! ,, 

contatti con l’Unione sovietica, «tournée., calcistica in URSS; COIIClUSO il (OnVCQlIO 

l’Italia è tagliata fuori da ogni d comple.s.so della Scala di Mi- . . . , , . . 

scambio. Se c’è una nazione che lano non ha potuto andare In fi organizzazione dei tranvieri 


quali ^determinazioni giunge- .. .... i. . . ■ ■ . . . i . -..i . -il..■ 

no l’attuale governo comunale. UN TORINESE DOTATO DI VALIGIE E DI SANGUE FREDDO 

Il comunicato del partito libo- ---—- 

lale farebbe intendere che il - . , , 

siS' SS g Scassina on negoiioln pieno gtonio 

dia la propria tiducia all’asses- « • ■ m __ 

sirSBSis. e solo poi coso vioRe collo sul folto 

•‘••«rnhili .?. E. in se- . . — . — —. - 

condo luogo, quel eoii-igUeri • . • » il L j- .♦ » n L _ 

democristiani die pervicace- La ptopTieìaua della bottega aveva dunenneato un oggetto e ha mai 

ve il, lui.) sfiducia'' vèr' Jomestìca a prenderlo — Vintervento di an vigile orbati 

fessolo niriirbanihtica si ino- -— 

streranno HisposU a ct'dere dal- individuo non privo di ronniirlnto a sTpglleio i mi- p;ilr;dui;i, oltii idin* 

K' loro posizioni/ E* ancorii. sa- audacia è il licntunoiino Edi- tjlioii capi di vcsliaiio del m*- inctii. 
rebbo sicuro Storoni. tome il Moufjino, rcsklculc a Totl- uozio t*. dopo averli accurata- Il povcictio, tiaspoi 

comunicato del PLI vorrebbe „„ ,. p;,.s.saggio nella no- - •= • -=. 

far capire, di avere la so- g|,.y oìttà, che non ha e.^itatol 
ndarietii. iiliiioiio. dell intera ^ tentare un fiuto iu pieno 
Giunta/ Ldnriiri. in iiiia f*é>titt»1c vinf 


rcnte a ciueslo flusso di ideci uopo il senatore Smith, ha Si sono conclusi i lavori del 
» auesto scambio di esperienze, preso la parola il dottor Sa- eonvogno di org.inizzazio- 

^ ■ verlo Brigante. I Presidente o- suuincaio degli autoferro- 

. . 1 ,.^— 1 ^ ^ I I — norario della Corto di Cassa- 

eeel n«lla eÌ°"« “ ta L‘-Xor.“^ 

l|l/V|CtRffl RII ||C||R anticostituzionale del- vendicaziom della categoria con 

lllllllllllU llU UlJllll la limitazioni imposte dal go- on particolare riferimento alta 
. , j fOS • V'orno negli scambi con gli al- d"estione del conglobamento r 

unii cnuilfl ni npinnl mentre rari. 21 della ‘‘•i' riassetto zonale. 

UUU JIIHIIU ni UuUlUI Costituzione assicura libero “'"mo la parola 

. _ scambio tra i popoli. Riferen- * Mammucari sogrr- 

Uiio spettacolo in.'iolilo ha a questa norma l’oratore toimoato ”la*^ funzioni' e' l *com- 

inliattenulo ieri pomeriggio n® esclamato: — Noi dobbiamo, piti degli autofctrotramvien per 
quanti. approfiltando della caso, denunziare al Li difes.-i c il potenziamento del- 

beD.-» giornata, .sostavano sul Parlamento e all’opinione pub- 'f nziende municipiiliKatc c per 


La proprietaria della bottega aveva dimenticato un oggetto e ha man¬ 
dato la domestica a prenderlo — Vintervento di un vigile urbano 


lungomare di Ostia. Uno stuo- •rllca ogni abu.so di potere, 
lo di delUni ha improvvisato ®.®*"**^* ‘“risticì è infer- 

una divertente gara di .««Iti e * Montcsi, vice 

, capriolo al di sopra del 11- ^‘'®vando 

vello del mare p brevi.ssima jj aHjvifà sia un genere 

distanza dalla riva o soltanto »* ®5! 

ciiKiiie dopo eirca un’ora — termina- aunlimnit» „ ^mni culturali, di 

" ‘ ta l e.sibizlone - ha ripreso 
il., f.l_ il ciin virAffpin. P QUCSta lagiotlC cllO 


Da domani orario 
invernale dei negozi 


mento al quale .sono abituati, renjjj^azioni sovietiche, gli 
Si presuppone che la loro un- scambi di questa natura sono 


Giunta. giorno, in una centi ale via peii.sava <li potei li agevoline»-! 

^ velo infatti che nel eoiTo romana. Peccato — per lui si te vendeie a Torino come ino- 

_I___ — dcll.T votazione dell altra sera hiteude — che al sangue frctl- ttelli dell.» -haute coutuie- 

Storoni da as.se.s.sore del Co- i democristianiL(„ „oii si sia accoppiata lalromiina. 

nume di Roma sollevano R votarono pubblicamente contro fortuna, oosicehc il Mongino Ad un tiailo. peiò. egli è - c, nrequnoone chela loro im- k«i 

pioblema delle condizioni di l’nsses.^ore liberale ma è anche ha tlnlto per conoscere come «Unto dl<5turbat«> da un intcr- domuiil entra in Mgorc lo provvisa'^^eomparsa sìa stata natura sono 

Ima collaboiazione, la quale, vero che alcuni as.ses.son c e- UiUc le carceri della Ca- vento ■ imprevisto: la .signora ornilo invernale del nt^ozi. J®;! *®naceinente ostacolati, 

pei c.ssere effettiva, deve com- •‘{‘•al* tFraiicini. per esempio, pitale. BaronceUi, infatti, aveva di- pertanto gli esercizi alimenta- ‘ ® . atlantica che li ha soin- „doratore ha affermato che il 

prendere non solo la Giunta, che si as-seiito al momento della andiamo per oidine: al- mentirai» un oggetto nella ri sariumo aperti nel giorni Ic- MeriUprranen ^ Gfuppo parlamentare per il tu¬ 
rno anche la maggioranza che votazione) hanno fatto mancare ore 1.*) di ieri, quando mi- bottega, e, abitando poco di- rlali dalle 7 alle 13,30 e dalle '• n i i cu c ii , rismo dovrebbe essere chiamato 

l'h.n detta. Tale problema — s^olidarietà al collega di nwMo.se iser.sone transitavano stante, aveva pregato la ma 16.:io alle 20 

prosegue il comunicato dello Giunta nonostante la allarma- per via Viminale, il Mongino domestica di andarglielo a i negcr/l muniti di »ola llcen- 

ufficio stampa del parlilo li- *■'* dichlai’nz.ioiie di voto del H è accostalo al negozio di ^ireiKieie nel negozio. La don- va per la verKilt.i di vino a eor- 

beralc — è attualmente al- capo del gruppo d.c. Carrara, indumenti femminili <li prò- na. arrivando davanil alla ve- po e olio protrarranno la chiù- nivoroHA ui .— 

Tesanie del P.Li e saia ogget- Dal che si dovrebbe dedurre pridà della signora Margheri- trina, ha 'visto coti somma me- Mirn antimeridiana alle me 14 1-“ tamlglla del compagno Al- sostenu¬ 
to di coiiver.sàzióni con il Sin- che la variante al piano 141 ta Baroncelli. situato al nu- raviglia che qualcuno era in- e quella bcnile alle ore 21 dlviero Di Cliente e V. Si^r^ scnmhf^lizzare 

dato e con gli altri pallili del- non è stato che un pretesto mero 72 della via indicata e. tento a fare man ba.s*-:i e. sen- t negozi di abbigllomento. ar- lario della Ponte Mllvto • ®? 

la Giunta comunale romana, qualsiasi per costringere Sto- rapidamente e senza attrarre za perder tempo, ha chioma- reduinento e merci varie oseer- membro ‘J*"» CoimnlMlonc in- a c nologla. Ira i due Paesi; 


jè le ricerca dei motivi sostan-| porta d'iiigres 
ponendo* ziali clic possono aver consi-• Poi, senza j 


uiicfare. Lo ghiula è favore- 
ole al viantcnimeuto della In- [(•'f,'!, "ciethi TaVè"probìcnin kZIla Imo solidarietà al collega di 

a e dell'aquila, ina proporrà I.. i> ..Giunta nonostante In allnrmu- 

he siano allargale e rese più 
rnfortevoli le loro prigioni, 
elitre un lupo iitnseliio nii- 
rà a fare compagnia alla lupa 
mmina e anche raqtiila sarà 
pportunamente niarifata. A 
iiesto proposito, è degna di 
ota una scherzosa precisazio- 
e del sindaco, che porta un Ira il P.L.I, in tutti i suoi at-j -Ciò che piu la-^cin perplessi 
ntribiito originale nella sag. |teggiamenti politici». jè le ricerca dei motivi sostan- 

ìsfico .sulle tradizioni. La lupa 
sostiene il sindaco — è en- 
ata nella tradizione perchè 
lattò Romolo e Renio; è ei’i- 
eiitc. pertanto, che a render 
iva questa tradizione c più 
dicala tuta lupa, diciamo co- 
, non nubile, ma repolnrtnen- 
accoppiata. 

A parte gli sciterri garbati 
l sindaco, altre cose ranno 
notate sull'incontro di ieri 
Campidoglio. Abbiamo acn- 
confernìa che dei famosi 
ridici miliardi all’anno di mu- 
i che il Comune di Roma. 
base alla legge, avrebbe do¬ 
tto avere dal 1953. per la du~ 
ta di cinque ontiì consccti- 

ri. il Coiniine. sino ad oggi. --- — _ , 

riuscito ad ottenere solo un oggetto a suo tempo di un 

mordo e 63 milioni Una bef drammatico processo dinanzi m. mona per sirangoiamenio. 

falcidie alla Corte d’Assi.se di Prosino. Le indagini furono rapide e 

andò allò Icaae il*^Comune "a- ^ siala portata dinanzi ai condussero all'arresto dei due 
rebbe dovùT^^^ «■•«‘«‘•1 ‘‘®11® "«tra Corte d’As- Magliocchelti. che. però, nel 

T hen Sfordi" «se d’Appello. Tre sono i prò- tentativo di scagionarsi, si ac- 

Sono nmi gli intralci die si lagonistì della triste vicenda: cusarono l’un Paltro. incuranti 


Itti, aveva di-j pertanto gli esercizi iriimen»n- rente^aUantica^che^li^ha spini ^'«atore ha affermato che il 
oggetto nell:»jri sanunio aperti le- Mediterraneo, ^ P®''l®Ln®”laro per il tu¬ 

rismo dovrebbe essere chiamato 
ad intervenire per conoscere 
£||||g Sii orientamenti governativi. 

. Il PfoL Paolo Toschi. dell U- 

I.a tamlglla del compagno Al- j*iver3ità di Roma, ha sostenu- 
tllviero DI Clemente e V. Segre- 1® 1® ^ necessità di realizzare 
lario della 8ez. Ponte Milvio • scambi, in merito al folklore ed 
membro della Coiraniselonc in- all» etnologia, tra i due Paesi- 


la Giunta comunale romana, quui-siasi pci iukl-i,: oiu- rapiuauu-ui,- f niiruirc r.ii i«viucr iciupu. ««• vm.'oit,- .tl'- »- «•■v.... ^ i » ho -.-ov,..., - > 

nello .spinto della leale colla- noni a rassegnate le propriedi- rnttenzione. .sebbene avesse to a gran voce un vigile urbn- lerunno il seguente orarlo; mat- terna della Lancia, e atata ° sene di in- 

horozione riemociatica che ispi- missioni. con -sè due capaci valigie, ha no <li servizio all’angolo del- tbio apertura non prima dello ‘Và è nifi .quali una 

ra li P.LI in lutti i .suoi ut- Ciò che più la-ocin perplessi aperto con un grimaldello in la .<iti.’ida. Poi. mentre il Vigi- are B cliiusmo ore 13. pomcrlg- Min- ». r. Piibblicazione delle 

teggiamenti politici ». è la ricerca dei motivi sostan- porta d’Ìiigre.s.-;o. le teneva a bada il ladrunco- Rio apertura oie l.s.30 chiuaura lo ®«Lo “ "ome di MiUana. Au- favole russe (delle quali è uscì. 

Come SI vede pui ponendo ziali clic possono aver consi- Poi, senza più affrettarsi, ha lo, la doine.sUca ha telefonato 19.30 gur i. ta ora una antologia presso re- 

ai earabiiiieii. che, prontamen- uùore Einaudi); uno scambio di 

• ■ ' - • dischi, scelti da esperti del fol- 

Al. PR OCESSO DEI MI LIARDI 'X% "pSl To: 

stumi, ecc.) dei due Paesi; l’in. 

l’n. imlnnlii w lu Witn 
ttao ia M Bilia mi. a trici 

— ha affermato i’on. Cianca, 

L’m miùlio teaU di de clàire nm mpom bilH» 

mente anche da ammissioni di 

In una lettela giont.a slama-1pugno del sottosegretario on. tndustriali .economisti, studiosi. 


FOSCA TRAGEDIA FAMILIARE IN CORTE D’APPELLO 

Padre e figlio condannati a 30 anni 
per l’assassinio di una giovane donna 


La vittima « madre di dve bimbi • era nsora • 

Una fosca tragedia familiare, i famiglia Magliocchelti — fu ri- 


defli impatatì 


le acror5n. Io hanno preso in 
con.segna e lo hanno trasferito 
a Regina Coeli, 

Nelle valigiè. ehe per poco 
il Mongino non è riuscito a 
portar vig con sè. erano già 
stipati abiti e indumenti vari 
per un valore di quattrocenfo- 
mila lire. 

Muore per uno scontro 
uno scultore tedesco 


Un \ecchlo ecultore tede.sco. 
il signor Felice Tannonbaum, dt 
setta ntadua «iint. abitante In Aia 


AL PR OCESSO DEI MI LIARDI 

L’ia Liilvlii m in Mm 

cmai M Ih caia ra. t iiiii!i 

L’ex ministro testa di declinare ogù respoMiabìlhà 


Da Sotgiu i rappresentanti 
deirAssodazìone artistica 


li miglioramento dei trasporti. 

Radio e T V 

FROGRA^A NAZIONALE — J, S. 
11 . Il, -l»,:^. ZI.l.j; liiutnili radio 

II. Jf': Mu'!'’! oji-risltca — 12.15: 
0:ih<».tr.v Kfai|iu — 1G,I5: Album 
musicalu - N*‘nli InterralK covuni- 
uli f'imaicrmh — l4,l.*i-ll.;{0: Xo* 
).i.t <li Ioairo - Oronaclm ciaemato- 
!iri’.f.>'ho — •Ili.?.-»: Prerisioa: del 

; tempo per l ptT>ialor! — IT; Oitàe- 
1 stra .Ingelini — I7.:i0: Vjla nuslciule 
in America — 1S.;W: Qunedo nonlrn 
tempi) — IS.-I'»: ronteriggio ■mi«»!« 

[ tVinia Solangn Btrrj ~ 19.15: 

l•‘a\«nrata «li tulli — 211: Orelvdra 
[ lailtaizi . Xfijlt intemlK eomnimlt 
rommereiaU — 31: la quadriglia * 
U eauregn» dei t.iiqu» — 31,t5; Or- 
rkcslra .Sariaa — 32,1.'.: Oapilaal 
di ventura — 23.1.5; (Toneert» 4»1 
vinlmta iieoio Salutiai « Ad pianista 
•Irmaoila Renai — 3.T,1.5i Oggi tl 
rarUmenla — 218 Vllime «otiale, 

SECONDO PROGRAMMA — 9; l! 
gioino e il temix* — lO-H: f-at>*#i); 
e r.lmi da lutto il mouAo .— 15; Or- 
ehi'C.ra Ferrari — 13.:50: Oiorull 
railio — 11: I! eotttagoec» - Dia) 
Oiiv.’eri e la sua orrbe.-.tra - .Nejli 
lu'ervall'. enmuB'.eaU «wnmetcU’.i — 
Stherml « ribalte - L» cm- 
toni Ai O.ovanai D’.Vari — là: 
rtioraa^o ra-li» - RoUeltini) ni'lt»- 
rfllo 7 :co - IWerltt in niniahira — 
1-1.TO: Orefcfslr* Vinei •— 1G.:)0: »I1 
Imre sono gli «cebi > —• IS: Gior¬ 
nale -aAin — W; F,' sala una noia 

III. 50; lìaelan» G-nelK • il n» 

tomplesfo - mterralli ttaiini- 

ral; commerciali — 30; RaiHosua — 
20.::0; La quadriglia - Perey Farth 
e la «ua orrbe.-.lr* — 31: Radio- 
scope — SI.30: 1 Coacerti Ael B*- 
cnaJ) Frogramma — 22.30; Festa 
deiruva — 23-23.'l0: 7u. mauita 
d’vina. 

TERZO rROGRAWIA — 19: r«n« 
di Jetleratara apagoola — 19.30: 

B:faI:o]rai:e ragiOBate — 20: L'i«- 
dfeatnre ecenoai-fo — 20,1.1: Concerto 
di «gai sera — 21: li Cloruale del 
Terio — 31,30; Teatro tonfeo po¬ 
polare • »Le metasiorfod de] povero 
Ba'iin» — 22.3.1: Le opere Ai CltB- 
A'o VonleverAi — 23: Dialoglil di 
leopardi. 

TELEVlSiaiE — 17.30; 1* TT 
dei ragazzi — 1S.30: Narratori Ita¬ 
liani — 20,4.1; Tel.-giomale — 21: 
Faa risposta p*r voi — ?!,20: .Al 
QavalHao Biaaco — 23.15: Replica 
Tekgiona>. 


mentre, verso le ore 19. proce- per un importo di decine di laccio di licenze d importazio- aifncoltà degli scambi son do- — n ■ I 

- . ^ - in»l ia^afm jM»»« fnimiifl rteva in moiocirieita iier via del miliardi di bre. I’®n. 1- M, Lom- ne relative a detemunate mer- vute non a ragioni di ordine 

tentativo di scagionnr.si, si ac- pmjvwwiw «iiwiiau imperia» bardo, ministro del commer- ci, l’on-Lombardo afferma nel- ^onomico o a difficoltà della Priìntn n Cll lllìCliro 

Sono noti gii intralci che fi ‘«gmusu nvii» ii.».k cusarono 1 un Ialtro, incuranti jj dell» Provincia -4 clcusta con ti quale lo scul- ciò con l’estero .ni tempo in la lettera di aver revocato tale bilancia dei pagamenti, bensì * ■ wllàU U OU 111191110 

contrano. ver l’applicazione Lucia Arduini. una giovane del vincolo dt parentela che li , Giuaeppe Sotgiu ha rlce- iore è venuto a colltsione è lo cui .si verificò Io .scandalo va- ordine appena venutone a co- alle licenze. :■ «fncfifA iriaola fio 

ile leggi di auesto genere, donna uccisa in modo brutale e univa. ^ ^ ^ lApiazzo Valentlnl il prò- idraulico tremanavenn« Vinoen- lutario. h.i contestato Tesattez- noscenza ed a^iunge che fin- L’economia romana risente "CwlHU Illv0lw U0 

CASO oli istituti finanziari è POi gettata in un pozzo, suo La Corte d’Assise di Frosjno- ^i^nte deti’MsociaBione artistica ro Mastrocicco. abitante in vis za della deposizione resa, nel- che la disposizione fu in vigor# particolarmente di questi osta- llftAinV mv 

* ..--T —v.—.- » np accertate alcune questioni internazionale di via Margutta Enrico Tott 3 l’udienza del 29 settembre, dal- non fu concesso — come ha coli frapposti agli scambi eco- ilAHUl. V. NoZIUllalB 


esso gli istituti finanziari e 
gli stessi ambienti minifte- 
ii. non ostante Rebecchtnt 
bia, anche ieri- /otfo riferi- 
ento alle sue buone amief- 
e con mintjlri e softojeore- 


marito Mario Magliocchelti c ne, accertate alcune questioni internazionale di via Margutta | Enrico Tott 3 
suo suocero Arcangelo Magline, di Interesse che fornivano un SoalpelU e ' tl consigliere 

chetti. riconosciuti colpevoli dì movente al delitto e stabilito «teirAssoClazlone coram. Ebertl. t 
averla assassinala. Purtroppo, che il marito della vittima ave- quali gli hanno esposto la sl- 
altri due personaggi, del tutto va inoltre scambiato promesse tuaztone delf.Associazione. II pre- 
innocenti. scontano le conse- di matrimonio con un'altra Ridente Sotgiu ha assicurato lo 
guenze di questa tragedia: An. donna, concluse per la colpe- interessamemo della Provincia 
Ionio e Franco Magliocchetti, i volczza di ambedue gli impu- " 

piccoli tigli dclVuxoricida e tati e condannò il vecchio Ma. IflAy-llllVl 

della sua Cittima. gUocchetti alla pena di trenta 

I fatti ri.««lgono al .3 agosto anni di reclusiotie e suo figlio —- 

1951. giorno in cui nel pozzo di aU’ergastolo. Partito 

_ »_ . Snvixif i'«r<ii(; *• — ' ’ '' 


■Afa a che cova ralgOno que. guenze ni quesia .iaKcu.«. 
e amicizie — c proprio il co- Ionio e Franco hlagliocchetti, 

' di dirlo — se non sì è weni- Piccoli tigli dell uxoricida e 
«no capaci ci ottenete che i ùella sua vittima, 
nonziamenti e pii otuli pre- 1 fatti ri.calgono al . ag . 

fi dalla legge siano regolar- ISàl. giorno in cui nel pozzo di 
ente stanziati, mentre Roma un’orto nella campagna di Ccc- 


In Corte d'Appcllo. la .vitua- 


Rr!.F.»3S.ib‘: 


e ha tonfo bisopno? 


■ cano — località in cui viveva 


la zione non è so.stanzialmente *‘*>‘**' • r.4vrinMf. doti. Berti, per l'improvvi.sa gheggiare » nella 

cambiata: il difensore di Arcan- vi muro, delle licenze. 

— icelo MasliocchettL avvocata *'* *• P*" precipitava al suolo da un im-' Riferendosi alla 


l’udienza del 29 settembre, dal- non fu concesso — come ha coli frapposti agli scambi eco- IIAIIIIT. ¥• RdZIOnalB 

l’ispettore generale del dica- riferito invece il teste Caruso ittici, dal momento che la coNPpgrTnNT nT*AT>T»Pi»Tr 

stero da lu. presieduto, dottor - un ec^sivo numero di au- URSS ha avanzato anche la ri- m PHrafORDlNE 

Giacomo Caruso. tori^inoni chiesta di tessili, materiale te- tm^ril^BILI 

L’ex ministro ritiene inesatta L invio della missiva ha prò- lefonico. escavatori prodotti * CAMICERIA 

la circoeianza relativa all.» vocato l'intervento di alcuni che potrebbero e.ssère fornii! TZnrTv. 

Una grave sciagura sul la- esenzione dairobbligo di iscri- rappre^ntantl della difesa; Io dall’industria romana. La Ci«n 

vero è accaduta alle ore 16 di zione delle ditte nel casell.-irio aw. Cimmino ha chiesto al Tri- Viscosa ha dovuto chiuderò : 

ieri a San Polo dei Cavalieri, del ministero, stabilita in se- bunale di poter citare i fun- battenti* la FATUE la nuaii iPP 

nei pressi di Tivoli. Il murato- guito a una riunione del co- zlonari presentì alla riunione potrebbe avere un éranri ** •• Ventiquattro Maggio) 

re Luigi Meucci, di 21 anni, mitato interministeriale della del GIR e a quella dei direttori luppo produttivo 

mentre era intento alla costui- ricostruzione, nel corso della generali. L’aw. D’Angelantonio materiali telefnnL'i nmcc° ■■_ _« .» jari jarri 


Un muratore precipita 
dall'alto di 5 metri 


- -- - - Kvuevau. u Anseumwnio materiali telefoniri iTIPec »» 

zione dell'abitazione di talejquale era stato deciso di « lar-|ha domandato un confronto fra a* invi»r^ 

T.ninK:)rHo . ‘"Vece Qnnmuire le sue or- 


ronce.^sione Fon. Lombardo • l’L^peltore ^^a^ ^ v- ® 

Giacomo Caruso. dmazioiii. La stessa «Fiorenti- 


t rrà orrestoto Angelo Monco 

•• lima, insistendo sulla relazj 

r il ferimenlo di Centocelle ? 

— ■ ~ tL invece, ha sostenuto l’ir 

TrattoiRto ia sUt« dì feraio, è stato deaaaciato il vecchio padre di lui. ì 
--— imputati, divisi da un'odio 

. Stiamo aspettando che la Sutces.Mve indagini hanno ac- « 

>nna parli, denunciare certato una serie di fatti che ^ 

ngeìo manco «tì'A. G. iivi Un- sono apparsi decisivi asii in- Corte Ieri maitins 

to omicidio • — ha dichiara- vesngaiori per provare la col- P^idente dott i 

I ieri 1 dott. Wagho^ din- pe%-ole7Za dell uomo. La natu- emesso la sua sentenza, 
snte della Squ^ra Mobile, ai «te»*^ della ferita prova che minuendo la pena dairersa 

omalist: che I interrogavano coltellata e Mata vibrata dai lo a trenta anni di reclusi 


gelo Magliocchelti. avvocato 

Manfredi, ha cercato dì dimo- Tttts It wntii ^ ini tm bu 
strare che l'unico colpevole sa- Mot* riUrab ■•(•rìalt sum p*niii 
rebbe stato il marito della vit. .b gitiiu n 

Urna, insistendo sulla relazione 4 - 

amorosa da Im .stretta con Em, ha» iti Bi».. 
un'altra donna: l’avv. Jannetti. * h b • ■ a 

ì riiT ati rii 


Ila Postilla -fi 


Piecotu 


Giacomo Caruso, nìrs^‘l;ors^ le 

Straordinaria disavventura jdinunuire il ritmo del ^o ciclo| 
di un padrone di casa ^ 

ar;o!S'‘®dT"hr'""str;.?“’^n II signor I^da Pediea. di spicando "n 

amorosa da Im .stretta con E«iq, ha» ,t.i Bi«.. _ 46 anni, abitante al viale An- Comitato per la ripresa degli 

un altra ùonM. la^- -, ,■ gelico 54, costruttore edile, è scambi commerciali 

difen.sore di Mano Magliocchet- r ^1; U- CtOIINO l Atlante; * il seduttore- . all'.At- -tato nrotaconista dì una T.o cna^in n»» »■a- 

tL invece, ha sostenuto l'inno- l'ii r^* — Oggi, siovrdi H ottobre i287- tuahlà. Moderno Salctta: .Caro- slraordinaria*dÌMVventura in illustn^ i hrilIanH^^iT'fnnian 

!mputati'**divisi%a un'odf ^iM^ e Ari’» i" i^- 17.39. i» 3«: CosUtuzlone delle Bri- re; . Da qui all etemiti , ài Fiam- medicato all’osp^ale di Giraldi, il quale ha trattato il 

‘ à • r^. Vvàitl^^irr il »■»« imemazionall di volontari, ma; . Domenica d'agio » alFIm- Santo Spinto per una lieve f^ boicottagfw sistematico, dietro 
p®cJre c un ___^ *_». .3 3 i««vMia a ftavìcn r^«nìAre. Pero c Prenestc: < Etcmarnentc Tit9L aIIa nano ciostra. inianl)!'* «rIia «4 


Tutti i libri per ogai acMOin 
sono pronti alla 

GALLERIA 
DEL LIBRO 

V. Naziamde, 2M, TeL 4MR 
SPEDIZIONI OWNQTJK 

IMO XOlASnCO 1954-55 


ferimento 


ra eie—a aeiia leroa pi«»va ,..c minucnuo la pena oairergasto- Eitrattiri: 0*».. » i «:< 
la coliellaia e stata vibrata dal lo a trenta anni di reclusione "ii o»* ;» »‘4f A-i i.'Ttn*, p-*:.>< 
bas-o :n alto, il che significa per il marito della vittima e iHirgi:» »j'i tiM;.::^-A:v*i»r: 
che la donna non può e.ssersela confermando la precedente con- , 'TT 


^ minuendo la pena dallergasto- £ÌràtUTi7 o,,.. » . nl t^scitVi nV dell'AKPI. a cura del comitato fitto. Qui. egli è .stato avvK:i- scuola Media Inferiore. Sapt- 

omali.t, che Imterrega o f^itellaia e stata vibrata dai lo a trenta anni di reclusione -no»* ;» «ri,- A-i i.p-:.>> _ Balleitino meteorolozico Tem- Quartlcclolo, Giu- nato da uno dei suoi inquilini, rt-n- «.i*n*m?^r!vi«qìeM n«.i^ram riore e di Stenodattilocralia 

,1 misterioso ferimento d. j, vittima e ., i t,pewo^i d*. Tr” «J*»® ^gretena che. dal giardinetto di S LlU SSdfST. ^ereteria 9 12^.27 

Bntocelle - , . u che la donna non può e.ssersela confermando la precedente con- T«sa i r^.*t»ii massima 20 9 Si prevede tempo , P**"’** sua. lo ha minacciato e gli ha ^ a 9 2 e 16-2 . 

Maria Bonasfia, mfatlt, che provocata da sola L’arma è danna a trenta anni per il ver- ‘ ‘ * discreto con temperatura in leg- ^.^1. d Europa e tirato addosso un mattone. In .t,.. ■ •»**•»•»••••••••••••••••»•*••••»«•»«»• 

orte all I^ale * Gfo- p,uiic«to aguzza; il - Uih: Di,., alle «.'■JLnaie- “ P^®^ <>• ’’ *^P"*®*« ^"colo- «P 

•nni. sebbene sia sUta tnter- rolno deve essere stato nortalo Ila —— «kuib elalall Asll’AnìT» » idjraV drjU “ J^*!?"*”** Maenchen-HeUen parlerà sul te- so lancio, c corso a rifugiarsi 

igata a lungo dal funzionari ^ ^ molta* ìiolenS^ per ^ tfCgH SllTIIj rA:!i. Fr»*:»4«ri GmA . (s*.rj. * Fazyryk, ima ciriltà del- in un suo negozio di cartolo* 

; -, ag«t ^ Olì 10(9113 >10101123 ptfr ^ ^ rpMMnria ^- AaU'lt. prSCrSlIIfM. OTV 15.30* l*Acsa 3*0- a «al ttlOKlQO Q^lM ralttirB ffltCrVeìl- HJ»t* 


viiffffmtftfiMvt 


-r u» «weH. *1» dititt 

I nulla cte po.ssa autorlzrare carico deH’jndizfato, dato che importanti decisioni sono sta- 
1 mitigatori e a denuncM^ difficilmente la Rpnassia avreb- te prese dagli attivisti de» pub- 
xnarito per tentato omictdio. ,.otutr» mlnirsì m ouel cun dipendenti ebe al sono riu. 

a donna, dopo aver sostenuto potuto colpirsi in quel pun seduta straordi- 

aver tentato di uccidersi. «« tanta forza 1 giudice n„ia 
jpreso che le tue condizioni ha concesso alla polizia u nias- Recl&mando la ceiresponsione 
"»no gravistime ha gridato' finio dei tempo: sette giorni, di un immediato acconto di cm- 
voglio vivere! Salvatemi e vi Se la donna parlerà in questo p^;S,HcrSXeSi 

irò copie sono andate le cose»! periodo, o se altri elementi a(- .hanno decito di rii-olgere un ap- 
1 seguito però, non ha riferito fioreranno. Angelo Manco .sarà p«|io a fiuti i parlamenian per- 
ull» llratto in ari osto. ich( sostengano u loro richiesta. 


Un appeHfi degH statili 
ai parianieittari e («nsiglieri 


Importanti decisioni sono sta- '■* T«ri« I 

te prese dagli attivisti de» pub- 

blicì dipendenti ebe si sono riu. fiBAMAi iMWALim 
nifi, feri sera, in seduta straordi- IPIVAI.IDI 

naria Titti i «tuIi nriliii 4i |«tr- 

RecUmando la corresponsione ri craniiti »n* cBiricati i» al¬ 
di un immediato acconto di cm- tmllra affi illi art 11 irtctti 

quemila lire, come minimo, gli frana la misai fatti Fanatf 

attivisti dei pubblici dipendenti (da Baaeli ii I. Sfiriia 42). Data 

hanno deciso di riiolgere un ap- riofartisra 4t|li trftanU ia 41- 

nello a fiuti i oarlamentari ner- usstttst stsiiit afatlii. 


.Ir,»r4;a«r.» ielFAnìT» » aijraV dfji: « ‘L n—Maenchen-HeUen parlerà sul te- so lancio, c corso a nlugiarsi 

rd:!i. frM:«4eri Gsal • (*aarj. * ^axyrytt. una ciriltà del- in un suo negozio di cartole- 

Canarcis: Daoar.. Mstlaa* ffH’Ai- L’Asia centrale recentemente dis- ria e generi vari, al numero culfura interven - * 

1 =T« «ad»^ ìh oS «JO- AMUI^* S- T»roie 2 ionI. . 34 di Via dei Torrìani. ma l'in- cittadì- gj ,StaL>*S*^SfiTtSiLM. 

r /'/ ' * K^rding7 la S.m. * i^tJL CONCORSI quiiino ~ tale Adolfo Tessaro Me • chie dano che non vengano via nSo 

-^1 - sinfonia di Beethoven. — Terzo — I termini dei due concorsi, per — lo fi* rincorse, brandendo DapPOdH osdacoli di qualsiasi TbL MM-TIS • SSUB 6 

AAOaaA. ...wma Pfograrnma: ore 20.15: Concerto il p^to di violino di spalla e un bastone ^a mancato in wstwmtttimtastiatsiiiansinnimiaaitaatasBsaaaasseiiwswniiiinms 

BtfANOI IM VALIDI di ogni sera: ore 21.20: Teatro per il posto di primo violoncello frantumi la vetrina del negd- 

T.ii, i ....i.a. è ...r «>»"•«» popolare; ore 23; Dialo- nell'Orrhestra Stabile deH'Acea- zio. Sono stati alcuni fram- 

r» OTisiur^. alrLti* il M ~ ^.•*’. *** f*"** CecilU sono menti di vetro ehe hanno pro- 

il»! ^ 1 . 11 ” ai cavallino bianco. prorogati. Le domande potranno vocato la lieve ferita del nro- 

^J * b'fmporUnza di es- penenire anche dopo la data pre- -'® 

frìTa^-lti A r ntn Franco» allTnisco; *l pie- cedentemente fissata del 16 ot- P^***^.: ^ , ... 

niJlJrSl ÌLu coll di Podrecca. ainuila. l-a lobre. ma non oltre le ore II Non si conoscono I motivi 

» «1 Ridotto del- del giorno 16 dicembre per il cui il Tessaro ha manife- 
KH»inr imut aiitii. rEllseo. Violino e del 18 dicembre per il stato tanto risentimento verso 

— ■ II I — Cinema: « La spiaggia » al- violoncello. iil tuo padrone di eest. 





C-<^rSi 































i'ttg. a vjtovtiùi i4 Oitouiu 1904 


«.v O t > it 


J » 


«£,/ AVVEmilUEIWTi SP«RTfFfffi SPETTICOU 


fittorie (senza bel giuoco) a Genova e Cono 


ìMAntA$^!m., S«A'0 nVM'ATI >^01*ilATI'l!TT0 «.ilil ATTArt'AXTI 


TI 7 ATDI I Karnesc; La vedova •illcgra co» 

^lEAIIVl^V ,y L. Turner 

^ 1 »ti„ ui ••'aro; Domani 6 troppo tardi corf 

AUTI: Ore 21: C.la Glol-Ninchl: v. Do Sku 

.o:i-o:i {.orlo n» eli a. Roursln namina; Da qui all’ftorfmA o'.n 
KMSRO; Oro 17; C la Calindri- Il Lanc.istcr 
Znppctll: « L'lmportan4a di l'Ianimutt-'t: Froi» iuto co cior- 

issurc' Franco» di ,D. Wlldc. nlty (Da cpil airotcrnitA; (die 
COl.hÒNI: Imminente»'compagnia ” - vklono pri- 

cllrctl.i da N. Pepa «Gallina ,, ,,, , , 

Nccchla» di A. Novelli co» L. WalewMea con 

Drae-rlnl 

■ 1 ff A-v'vn oi •'CeKllaiio, Il i iimniiu* delle slcl* 


Falicfl lg “PrlDiflvero,, 
CBBi ro oli svizzeri ( 3-1) 

Conti e Virgili (2) i nostri marcatori 
Comasclii ira i migliori atleti in campo 



iiialuruiuy la 


ITALIA ; Stefani, Comaschi, loro meiriopre e maturano la 
flcrnasconi, Zagattl; Turchi, In- rete che viene al -15’. Kjyel passa , 

\ernUil; Conti, rivatclll, Virgili, ,j Zurmuehle a lato; la mezza 

Baff*wo^Pl . . _ \ 



Di inclini la 

« 1 uiic donne meno io >• rorttansi; Nriri rrrc.sU J asfa^slno 

_ ® d A klIlANnULLO; Domani or»» 21: Oarhatella; Mnrlkiana tori John 

piatti IP I I ■ afe V ah I *P *11 «'lutti 1 tigli (Il Dio hanno le \v<om) 

Vili Imi* I I I II * Il II H l.mw ^1 O'Nell. r.atlerU; Optra/ini e inistrro ron 

lllil IPV^IIIIIfilf llll Itf mIuIIXIiiu DKI.L-KMRKO- OlO II. Wldmark 

- 1 ^ 21.:.o c:,.. .tnhik .11 Bollai». Ta ''' ' 

Due ìioul (li Ikmulin cil imo di 

Il .. ir . , , I» /•< • l'OSSIM: Imminente debutto C,il tmlUcn: La tunie.i con J. Sm- 

MnnllCO ~ l'il nuiorclo eli Corsutl stabile dei Tc..lrn .n noma di- mons (Clncmase.i.'ìci 

rclt.i dii C, Durante. Imperlale: Mngainbo co» C Cla- 

SATIItl; Dal ’Ji) ollobie lnU.lo blu (Inklo oro lO.'W intim > 

.SI.l.K/.IONK GIOVANI: noma- lassale more eieii i;HiiOn,i. (il- della staglnne i on ■ Si'l perso- Impero; Demonica d'aiiosto con 

no (l.iilson). VIncenil (Capiirrt), ((> 11^,10 elvetico naggi In cerea d'.odore » di L -M- Mastrojanni 

(orsini; Montico, '/annler, Orzan; p.i.lRbii.oente un poitleie pili f’Ir^nelrllo Prenota/ioni prc.o Indiiiio: Appuntarnento col elcstl- 

l).itiiiAnte (Olivieri), Bon/on (Bn- vessi *' Teatro no con J. Mltcholl 

di), lleiiialln, Colonil.o (llonroii). ,p, 1 ^ TKATllO ITALIA: O,, 17 ,.MM;|.:io ^ 

Savlonl. cnc m I piimo leinpo no eniesio la nlcioli di Podren 1 ^ Ulti l’ivne 

ilKLMN/,ONA; Ne.vsl (Morta- reto del « •'innnla » del Bolli»- pio giorno ‘hirvoy con J. Stewart 

siili), Kampotdl, Robiislelll; Krha lonu, nvrebbo. evitato l eluc gcais. vaiif- ni,- > 11 ' in . , B-dl’’- .Spettacolo teatrale 


sVlZZERAVniaser, Frles, Brtin iihi non s, allontana trojjpo daU 
(Cavadinl), Bernasconi; Thuvelcr, oandiertrta e poi manda al 
itolhacher; Mamel, Ziirmuhelc, centro, dove Schneiter è pron- 
Kyd (Scheller), Schnciter, Bc- lo a precedere Bernaicom e 
ganicy, mettere tu porta di testa. E 

A r lì 11 r c» : Saiitcl (Francia). n primo tempo si chiude 

i-J* *«*^1 M w ^<ltt<tdre tn pareyuw. I 

tV-mpo'^’al 23» e al 26' YDillf (U.) iiiiboccaiio il .sottopassiip- 

nclla ripresa. (/io animati da un’altra icilre di 

Note: Giornata serena, (cni- /ischi. 7ii tribuna, i nostri einc- 
peratura mite. Un leggero vento riti dirioenti hanno In /nccia 
•soffia di tramontana. color cenere 

Tortili per lina pallonata al e, p..w. 


il 


Due ^nul (li lUmiìfìu vii uno ili 
Moni ivo ~ Uu'uutorvle^ eli Corsini 


.SI.LEZIONE ftlOVANI: Benna- lassalo moro eieil l■sllOll,|. (li¬ 
no (Liilson). Vincenzi (Capiicct), (cnì,<„e elvetico 
(orsini; Montici), '/annler, Brzan; PiolRbilioeide un poitleie pili 

Kavinni ChC IlCI pili K» tempo lUi (tltChO U 


i. 




(Mafiloli), Ziletll, Glannoiil; Sar- dei Bnnidln Non parilnino poi 
lori. Boxala (Marconi», Fontana tlMi accriKi ed emo/lonuto Mor¬ 
ti,inniall), Marconi (Erba e poi |„-im toAtui sull'uliungo. ,nu 

M^rrat*.?*'! ; nel I. Ic.iipo; ‘'l'»' ‘"o di Montico si e corn¬ 
ai 2f e al 39' Bonaliii (.S.G.): portato corno un porllcrucolo dii 
iu‘U.s ripresa; al 6' Pagani (B) seiuiidiii du oiatoib, sniiuudo. 


picioli (il Pridmieib. Ulti- , f , CI,»..» * 

mo giorno. r*': , "‘c‘■T Ì’ 

, It.ilP. .Spelt.Tcolo teatrale 

\ALLL. Ore .1.1.. t oi„,,.,^ni.i Fenice: La principessa di Ba. 
(lei Nuovo Tcalio 'Cmtc «n.ir- p Lainour 

/filile por t nmiiiutinnmeiitn del f.ivorno: Hontln (Il mc/ 7 (i''ottp 
Caino*» |I,u\; 'I rjffiiMnli dtlld notte ton 

CINEMA E VARIETÀ’ |a, h,.„oiu. 

. lu 1 .11 \V. ('.irt'i 


Itas.so ventre è uscito dal campo 
al 3H' per un minuto. 

(Dal nostro inviato speciale) 

GENOVA. 13. — La iqiiadra 
svizzera si è rivelata più debo- 


St riprende: fra i verdi. Ro'-ii 
sostitiiLscc Tortili che ,si è pre¬ 
so una giiioechiata al fegato e 
negli .spogliatoi si è sentito po¬ 
co bette. Rosa mette finalmente 
un po’ d’ordine nella prima li¬ 
nea. Negli spogliatoi, i verdi 



-'IH»” 


‘'' 0' 


ieT m 


- al -M' .Vloiiùcò (S.t;.) al 45’ auto- do/-. In lunnioia Hit otuideto e Alhantbra; Il Trovatore c rivista IM issli.io: Prie ,te- c.inllco d'amore 
' rete ('orsini (.S.(i.). tiiorl leioiio. Altieri: Viale elei Ir.imonto ,,,ii|M‘'"‘nk •''>o»|i(/lto teui C. 

•• • .Arbitro; Coppa di ('omo. un peuncilgglo .se I nini u, dii.'- G. Swanson e ilvibtu i'’'MlI’ir'i’ !*," j'‘ sié'vvart'* ^ 

(Dal nostro Inwl.ato sDeoiale) e Ambra-Iovlnelll: La fi».' el. uu j C. Cable 

noairo inviato »p«oiai»> ,a.x.s,ai...»a i tiranno con ì)<* Carlo c n-1 MoiPriHi s.ip-itg |i M'duttorr con 


(OMO. \A 


r / ipor^liìo iiiumlato I tr(' illit^trl 

Un pomi-ì tm^Ul n pjimavera 


le (Il quttTtfo aucasero sperato «mito'mia rob.rsfa tirata 

':JL‘rÀ?.. ' >lì oreccM. ,(„ì c„ 











.-.Ciupalo' IH nostra « seic'/lone ollUdlinno H Mea/./a, a lenirlo. Dollez/e In cie lo c n- .M..der..lssiM,,. .Sd 

*Mo\Hiuu*i In DO muniti ni ® Kotbl I.r nostra sfpiiitUii ha \ !• ’\V 

squollldo gioco non c rlu-clta 'kdo i, Usimuto. per modi.'e “ M IsViu-ci, '* 

H -se'ovaie lo luunieia eli ini sai- tinello che conta pero II siic- .'londl.a! V'ac.m/c d ..more con L 

tate in manina convincente II odlCiiio noi. ha latto hai- 








H ( cutenucclo s d‘'l iiiodesUssluio bue di gioì» lo sparute, piihhiieo • ' • 

Beiiln/oiia Dilati 1 tanto le lue (oppeiia 1.500 persone) che si r'INPMA 

reti niaicate' di tesia da Bonalln *'*“ dato e'onvogno sugli spalti LliiLlTiA 

epiuiuo 11 goal ine-vAO a segno da «'d'o Anello Sinlgagilu. ^ 

Montico sono -stati facllltorl dal- Nella lorma/lone italiana, ad ArquurlO: GII sparvieri di fuo- 
('ri'lt'fnto) III Acitr.sa pronte//» e da un co- ogni inoelo, qualche raguz/o .si ò con e;on G. TIerney 

-alvatn- facciamo I nomi dei ter- Aclrlanei: .Mogamho con C. (Libie 
Zini Corsini c Vlnreinzl maigra- 1S.20 18 20,20 22,40) 

I A I Cr* A ('nKITOA I A DfTMA do ebe ontrnmbi ahiiianei Coii.- Forte T con (,. Montgf.merj’ 

LA LEGA CONTRO LA ROMA cron. dono .stoppe-, ,k 




della FIGC; eppure i nostri bat-j 


_ st muovono con maggiore spi- 

S,"“» ,fpcwam™<rd«i{“ - K'P"»';;r 

iclenifo pubblico genovese. Se 

dovessimo elencare i d,/etti ^'>‘^‘rV'e da 

che macchiano il gioco dei ros- anche se, per contro- 

socrociali, riempiremmo due bilanciare l insufficienza tic- 
piigtnc di giornale: i giovani bm"'® cor.so il triplo dc- 

.svizzcri sono veramente dei di- oh tlaliani 

Iettanti alle prime armi, che ai { braci elct'tici attaccano u 
allenano una volta la settimana t’ulanga e costringono la no.sira 
(■ quindi sarebbe ingiusto pre- oiediana a chiudersi in arca. 
tendere da loro ciò che non Comaschi «• Zagath tappano le 
possono dare. falli' aperte dal lento Inverniz- 

Con il tempo e la seria ap- -i fhil confusionario Berna- 
l>licazionc questi giovanotti, ne sconi. E proprio mentre ì Tos¬ 
siamo certi, eguaglieranno i sncrociati sono più pericolosi, 
uloriosi anziani della Nazione- fU contropiede, al 22' Virgili, 
l": ma per ora, la giovanile sfruttando iin intelligente al- 
elvetica è solamente un abboz- lungo di Rosa, segna la stia 
zn di squadra. Però, i l'Cntenni prima rete e dopo 4’, ricupc- 
della Confederazione hanno già randa un rimando di Comaschi, 
notevolmente sviluppata una il viola aumenta ancora il van- 


P11I.3IAVEIlA - SVIZZERA 3-1: Virgili segna la prima rote 


IN BASE AL REFERTO DI MARCHETTI DURE PUNIZIONI DELLA LEGA CONTRO LA ROMA 


tota /\. umilia c rivisiti Nuovo: Ktorn^nHottr f'inrr'ina con 

•‘«Hcrs 

CINEMA Neivorlin ; Lo ‘Ir.mirro ha •em- 

prc una pKteila ce.u R. Scott 

iV.B.L'.: 'l'empl felici con C Buyer Bdi-on: Il segreto della i.orta 
Arqtiarlo: GII sparvieri di fuo- , ebliisa 
con i;on G. TIerney Ode.si ah hi: Ariutoini.i di un dc- 

C ri.nltlr. lltt() 


(Ore 15,20 18 20,20 22,40) Olympia: Eroi dcll'Arlldo t'i L. 

Aliai: Forte T con G. Montgomery , . . , „ 

Alcynne: Navi senza ritorno con Orfeo; La iiand.i del lamigi con 


J. Derik 


L. Ifayvvard 


Galli squalificato per due domeniche 
e Bert ucceili sospeso ad ogni e ffetto 

Una multa di 700 mila lire inflitta alla società giallorossa con Vassurda ingiunzione di predisporre un 
adeguato mezzo di protezione del recinto di gioco — ^Olimpico però è del CONI non della Roma! 


2jnnn|cr. cl) noiìDOn che (ho Il coinnilno dello|(loro 


altro) ha segnato due reti con stelle con li. Clooncy Ottaviano: La preda della belva 

abili c pronti colpi di testa in- Anleiie: La cllt.A assediata ’m . ^^o** i, i i. 

vece sta li portiere Romano. s,a ^ c!eUa -c^n V Vfcntn 

I mediani Montico Or/nn ,.on aJpIo” Il mirchlo del' cobra con BMestrlna: La Umica con J Sim- 
Rono stati KUlfìclentcmento im- £ sclinrs mons (Cinemascope) 

pcgnatl. quindi nullo. M può AqiiUa: Bella ma jierlcolosa con *’*,''*“'*; cavaliere audace con 
diro prò o contro li loro lavoro J« Simmoias a ai 

apparso per altro di ordinarla Arcobaleno: Tlic GIen Miller ato- pf*'’ , 1 . .,^, 1 , 

ammlnlatrarlonc: senza rilievo Stewart (Ore 18-20-22) Colpevole di lr,ull- 

— Invece n fFÉro-ft HI Arenula: Prigionieri del destino . . 

? i. ^ Arlston: Un pizzico di follia con »*«atlno: Atnor non ho pero pe- 

bo. Ronzon.. Capiiccl. Bortl. OH- jj ^aye (L. 500) Ore 15.10 17 con W. Chiari 

vierl e Dalmonte. Infine di Sa- 18..30 20.45 22.40 Plaz-i: Allegro squadrone con A. 

vlonl e meglio non parlaro; no Asteria: Il continente scomparso j. , . 

guadagna l'Intcrlfita con C. Romcro I llnlijs: Intrepidi vendicatori - 

Come complcs.so questa «scic- Ajtra: Glamalca con R. MlHand ' \7‘'£SS"nm 
zinne» dei rr. Manno c .cm- Prlmav."lle7^ir talismano della 

brala una cosa proprio abborrac- Attualità* Il seduttore con A tt. Fleming 

ciBlA e 11 ritmo di gioco delia Sordi * QiiaUraro: Amore rosso con M. 

maggior parte del «ptlmavira» Augustns; Il passo di Fort 0.»agc , t, . , x- 

non ha affatto meo-so a dlaaghi l R Cameron . ^u j'PmT,"" . 


come complcs.so questa «scie- M. Mastrojànn. 

zinne» dei rr. Manno -.cm- Primavalle; Il 


seduttore con A. 


della Confederazione hanno Qtà rondo un rimando di Comaschi, . . . .a, ««.t ok *,. 11 »* ^ ... hrata unft coftA proprio abborrac- Attualità* Il seduttore con A FIcmInj? 

notevolmente sviluppata una il viola aumenta ancora il van- pS?!n^ 12 nX ciascuni aUa ta?! ''' »' «'‘‘mo di gioco deiia Sordi QiiaUraro: Amore rosso con 

i;ua{i(d morale che purtroppo faggio per l’Italia: 3-1. Virgili rt„ia n.upr.fa vuii Un rarcse’e al Venezia oltre a mul- '’’’^hii 1 (hn ath h. pur dio cd ». al VOisr che deve es.ic- maggior parte del «ptlmavira» Augustns; Il passo di Fort 0.»agc » 011 r- x- 

a: Uo.vfr« scarseggia; ^l’orgogho è scapjZ, con la palla al pie- cUn. hr^Tso VVèg^entUnovvÒ: ^^«HnSr^^\^Sl;r^‘s^nglu"p‘r <--'"'^'^'rndo ara tutte te atte- re motto Vobhtigo di predlspor- non ha affatto measo a disagi 1 con R Cameron 

iigonistico. de, e superato il terzino voluti- dinicntl disripllnarl a carico d| infrazioni varie. nnaiit, possihih. s, eomporiarn- re un adeguato mezzo di prole- tranquilli padri di famigli.» do) * * L- Ball'(Óre 18.45 ih 22» 

Prima dì iniziare il racconto te, ha baffuto con tiro ra.so fcr- so.let:, c di gioraforl: La lega ha altres »qua iiicaU no trramutie in maniera ami- zioiic del rcmnlo di gioco entro BoRinzana. Questa aquadra ti- -iF^^^Mrcro di Forte A- Quiriti: La lunga attesa 

della partita, diciamo ancora rà Blascr *’*’'■ «" Ineldenll avvemiil du- per tre giornate 1 giocatori Tar- paltr„ e para sportna. mammin. 1 / sS noie.mhrr. Inoltre, rame U cinese, dail’aapetto dopolavoristi- nache coìTh Fondi »*«»*«•' B maggiore Brady cc 

lina volta che confronti di que- Gli elvetici accusano il don- ‘"'PuBs della palliti dtonl sibitr n se,„bra la multa enorme può giudicare quello Olimpico co. come valore può figurare ~ Ausonia: Vacanze d’amore con „Chandlcr 

^c™ 


con J. 


lina volta che confronti di que- Gli elvetici accusano il don- palliti dtonl sibiir n si-mbra la multa enorme può giudicare quello Olimpiro co. come valore può figurare ~ Ausonia: Vacanze d’amore con „Chandlcr 

nssolutamcnlc inutili; possono ^grie di Uri imprecisi nella por- slenutl dalla medesima società, Uieonl del Cagliari e Taccola del «» tilosn riagitala e In muse- mente consacrato dalla F/GC? sentato In campo grandemente J», Perdonato (i mio B- Roman 

servire al massimo a sollecitare tu elvetica. Tre minuti nrimn si ebbero a lerlflcare -.itr due Livorno; mentre h^ ^i^in^ntio e guentr ingiunzione di ne,mare. Le. punizioni finanmarir delta indebolita por la mancan/a del paMJtò * Rivoli: 12 metri d'ainoro c<. u 


■ crvirc ai massimo a sollecitare j(j cluefica. Tre minuti prima 
In minita dei dirigati che do- termtriff, Rosa si produce 

Illuni andranno a leggersi, con distorsione al ginocchio si- 

fatuo eornpiacimento. le cifre c viene portalo fuori rial 

del risultato sul libro dei ri- 5 e„, 5 ;„ che il 

* l - ... giovanotto .si sia lacerato il 

Nonostante i bassi prezzi di „,p„iscn 

ingresso, lo atr^io ha vasti set- „ 


'ottava meraviglia » 18,45 19 22) 

sparare baciami con r- , 

Kuhlno: Tobor con C Drakc 


hi banda dei tnarinarettl di ^(^^dne: 
Genova suona gli inni delle due . 
nazioni. In tribuna notiamo i siccome 


nto / ^hHr.riio”ccmhm clic G multe ^^foo^mlla* !u dorla *’'Lu*ccheM**^deT' Palermo' sbag/iaio anche bersaglio per i Quirinale anche in seno alla La- scendere n Como, onde affronta- Bologna: Tempeste sotto 1 mari i o'sneMrrf di Can 

■' ' II gnettive di gara li giocatore Begalll, del Tognl e Caldana r-onie noto fa Roma ha in affitto leggerezza con la quale i fingono « .seie/ione » Italiana hanno do- ® ntin roU'r rUUhUmn Sala Traspontlna; La carica del 

fi 1 ilur fi» I . «•* sospendere ari ogni- lo uad,o solo pcr un pai» dorè presi certi prorrcdimenli. Non vulo chiedere li permesso al loro ran.nneile- Rio Bravo con J ^ t'on B Flynn 

tori vuoti che si riemviranno puhbUcn ^folla pntametite efietCo in attr^a di accertamenti iVozi potcìa essere dacrsa- ne! iìomrr$gt/to della domemea r improtxibile dunque rhe la La- prjncipBlI in quanto tutti lavo- Wayne Umberto: Donne proibite 

solo nella ripresa, quando i applaudire. Gli elvetici il giocatore mcufc e non perche la Roma ,.;,c q,o,n m 'roso c "* «• p.’rsiiio ciò, la quale si trova nelle stesse reno per vivere. Capltol: Un pizzico di follia flU Servizio segreto 

cancelli verranno aperti ara- ^^^Oono in fretta r furia .su un , *Kcre ••• L meritasse in vero punizioni e negato — ionie dia Lazio del re- condizioni delia società giallo- .Xnpeia la nartita ha adito Ini- Crea 

Initamente. Prima dell’inizio [orpedonc. c vanno verso ^ ^ ^ squalifiche rosi gravi, ma per- ,to — di far uso del terreno di rossa pfr quanto riguarda l’OUm- zio i «granata* .si sono dl»po- francese con ®^\"”crea” segre o con 

- auonc: logna; E) di obbligare la loclefA che conosciamo ti funziona- g,oii, per gh allena menti; orbe- piro. fama fronte romune con .stl cosi: |i robusto Rampoidl ter- caoranl^ette* La strada con G Safone .Margherite: Un trarr che 

Ce ve aiidtanio anche noi, e Roma a predisporre un adeguato mento c la mcnlalilà degli or- ne che s, firrtendc dalla Roma? la Roma P^r far presente alla zlno libero. Robusteill « atopper * Masina e A*. Quinn ■'•* chiama desiderio con M. 


nazioni. In tribuna notiamo i siccome il deflusso dallo stadio mezzo di protezione del reclcto ganismi arbitrali italiani. .Sta- i,o .S'aiho Olniiffro fi del C 
massimi dirigenti del nostro ® organizzato nel peggiore dei di gioco entro 11 13 novembre. biRto cioè il principio che l’uo- Ente sporlim italiano, peri:! 
calcio, da Bara.ssi a Pasquale. Percorrere 2 km. ci »;• na- Piocohetta nera ha sem- „ coni fr per In, fi sur. imp 

a Bertone, a Baldassarre; no- loipieghiamo circa un’ora. « ^rN?pmi .i 5 inUa^l Legnano. P"® ragione le decisioni che to sen .zi .sporti,;, che dei e 


-or (,nr nana nuinar la noma V’r far incvznic ana zlno libero. Robusteill « fttopper * Masina e A. Quinn 

Lo .S'aiho Ohmico è del CONI Lega c agli organi superiori del- su Bonalln. la mezzala Boggia Castello: l pirati della Croce cicli 
Kc Sfiorino italiano, perciò è Iq Fcrirrazioiir Italiana Gioco alle 00.-1016 di C'olo«nl>o prima Sud con Y. De Carlo 
CONI fr per hi, il sur, fmpian- ralrm , reali aspelh della situa- t di Roii/on dopo (1 due ori- Centrale: I.,a banda del Tamigi 


scosti in un angolo, ecco le di¬ 
vise montanare dei conquista- 
tori del K2, venuti dalle loro 
l ette per ricevere la medaglia 
d’oro al valore sportivo: se nc 
stanno quieti quieti e rispondo¬ 
no timidamente olle domande 
che vengono rivolte loro. 

I verdi si allineano per la 
fotografia ed a loro si affian¬ 
cano prestamente j soliti ac¬ 
compagnatori fra i quali, natu¬ 
ralmente, c’è il signor Marmo. 
Osserviamo t due ir undici»; fi¬ 
sicamente si equivalgono, sia 
per altezza che per peso. 

La Svizzera ineorriìncia ap¬ 
plicando immediatamente il 
catenaccio, arretrando un ter¬ 
zino libero c spostando un at¬ 
taccante, Zurmuehle. all'altez¬ 
za della mediana. Glt azzurri 


MARTIN 


rispettivamente 


LA PREPARAZIONE DELLE DUE «ROMANE» 


ino, P*”® ragtone le decisioni cnc to seri izi sporti,;, che detc es-jzionc delie squadre romane. 
alla ptende sono tutte conseguente- ritcnuio rrsjìnnsabiic dcf/’i-* E. P. 

mente irrevocabili a tutti ah ef- 

ietti immediati c agli sviluppi —' ■ ' '!■ ' 

Quindi dono all sniaceioli in- OGGI ALL’IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 


su Bonalln. la mezzala Boggla Castello: l pirati della Croce del Brando 

alle ro.-toie di Colosnln, prima Sud con Y. De Carlo S- Crisogono- La luce rossa 

e di Ronzo» dopo (l due prl- ' 

Imavera al «mo dlfattl «cambia- Chle"a Nuota; -Vacanze .il Mt-s- Silver Cine: Fanfan la Tnllnc 
tl di posti). Il teniromediano ,j^.„ (^;uova edizione» . G. LoIIobrifida 

/netti «u Ronzon prima e Co- One-Star: Mouim Rouge con J Smcr.ii>lo: l..i linea france'»- con 


con L. rlayward 

Chiesa Nuova: Vacanze al Mt-s- 


Iti (Il poHtl). ij coniroiocOIfti*uj (Nuova ctl|/mnc> 


lombo poi. il mediano CtAnoull Ferrer 


J. rtusscll 


GUggia centraTanti 
co ntro la Laz io ? 

Quasi certo ii rientro di Moro, Stucchi e Cardarelli - Oggi 
provano i biancoazzurri > Ristabiliti Burini, Sassi e Parola 


Quindi dopo gli sptaceioli in-' 
cidenti di Roma-Bologna nouj 
c*€ra che da sperare in un pos¬ 
sibile ravvedimento del signor 
Marchetti di Milano, q quale con 
la sua mancanza di energia, ol¬ 
tre a rovinare un arbitraggio 
tecnicamente accettabile, falsò in 
parte l’incontro stesso permei, 
tendo Illecite scorrettezze. Era 
necessario cioè che Marchetti, 


Duello lama-Telemaco 
uel Premio Parlameulo 


,;,„mTdr M;mòur'i'ù sfoni: ‘ '""ssu»''''”’ ■“ 

•’l portiere elvetico Ne-si ha Colombo: Operazione Z con R Siiperrinema: Gli in'o.-l qi Clec- 

.«ublto dei lavoro ma 1 Uri di Mitchum • -r _ -• 

bavlon al 4 e til Ronzo» al o colonna, tranci-, ccmirfi la «a riranifer 

_ morra con D. O' Connor , , 


-ono (Iflccni di conseguenza lo- ‘"V*. -11, 

.... . ,, . ^ " Colosseo: Lamorc c bello 


Tirreni): 19 uomo con J Irelan,! 


nei premiu panainenio r:; 

«KC. KorC,.-.. I,; ,- d': V7o7"?0?r«'’S .55" "à" 

necessario cioè che Marchetti ^ ^ ^ J i"»‘)o vniumo ua Trianon; u mio amore viv-à eo- 

. ^4 voc a»a cneni, Lod.ctò- riunione <Ji corse al grv. Cluplnoro; 5 corsa Zanca, Savlonl viene bltxxteto in tuffo j S G-arzer 

(«le. . calci a „cMo «, adii ?; “tZ! 'J.f.'JSiSSi”'«■«: n >7 SOVEMBKE ..r.HK Tl,r..K;"n ,.,lc Il -(.n,,. 


Sto gli incidenti verificatisi (la sante Premio Parlamento che Yongstovm. Trlssino, Vittorino. 
inra.tione di campo di uno spet- metterà di sronte sulla distanza c n - . 

tatare i calci a freddo di Galli '"kI!,' IL 17 NOVEMBRE 


- l t tna II ben comportatosi nel- 

C «C (ZIgCm di Bc^ucc^lit i*f-(anritr‘*tn fi A*it\iRno Tnalsradn 

Quasi presagendo le squaltn-ideile ali dovesse giocare con la pubblirr>i ron rammMt/o- non condizioni d^l 

hf» Hi llftlil r* Kf>rf il,»ooi1t » . I m a cf 1, s nivnnx»r.i« O Il vtt#*» «tvji» ^ s ♦ • , 


.•^ll’iinpro'viso Ja c.-^^ie/iorc *1 


r-fj.ere*fiere 'fintr¬ 


ailo con C. Winninger 


la pri.'iia rete, ttiamo al Vittorie: La -t 
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CENTINAIA E CENTINAIA DI RISPOSTE AL REFERENDUM SUL CONTENUTO DEL GIORNALE 
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Ija parola al lettori dell^Unltà 

* V 

Per un miglior contributo 
alla rinascita del Sud 


C’è una partìcìluritàt un aspetto, 
per così dire, interno del referendum, 
che vorremmo oggi sottolineare, e si 
tratta di un aspetto che riguarda da 
vicino noi che ogni giorno elaboriamo 
l’Unilà. Le risposte ilei lettori, i sugge¬ 
rimenti, le osservazioni continuano ad 
arrivare, anzi^ hanno assunto un ritmo 
ancora più serralo dojio che, la setti¬ 
mana scorsa, abbiamo riferito delle 
prime lettere che ci sono pervenute. 
E i redattori deirVnìih ne hanno av¬ 
vertito già non solo il significato, ma 
il giovamento pratico, immediato, nel 
loro lavoro. Dovete sapere che ogni 
giorno, alle cinque del pomeriggio, i 
redattori resjtonsabili dei vari servizi 
ilei giornale, {interni, esteri, terza pa¬ 
gina, provincie, cronaca), si riuniscono 
assieme al direttore attorno al tavolo 
ilei redattore-capo e lì discutono del 
giornale che è uscito la mattina, cer¬ 
cano di individuarne i difetti, le lacu¬ 
ne, per impostare poi, sulla base delle 
notizie del giorno, il giornale che dovrà 
uscire rindomani. Ebbene, da qualche 
settimana, è come se alla riunione quo¬ 
tidiana assistessero centinaia di lettori 
e, accanto alle voci dei giornalisti, si 
udissero quelle di tanti compagni, di 
tanti amici, a confortarci con un giu¬ 
dizio più preciso, proprio perchè più 
largo, ed espresso dai destinatari stessi 
del nostro lavoro. 


C*è da sottolineare poi, questa vol¬ 
ta, due fatti nuovi che stafuio rendendo 
più interessante e più ricco il dibattito 
ji//Z’Unitn; 

1) le risposte si sono fatte, almeno 
nella loro maggioranza, meno schele¬ 
triche di quanto non fossero prima. 
/ lettori si diffondono di più a illustra¬ 
re il loro pensiero, a spiegare le ragioni 
di un suggerimento o d. una critica. 
Talvolta anzi si trascurano alcune o 
tutte le domande del referendum per 
sviluppare il giudizio su un aspetto 
soltanto f/eZ/’Unilà, quello che più pre¬ 
me, sul quale il lettore ha più riflettuto. 
Ed è bene che sia così. 

2) avevamo lamentato, la volta 
scorsa, la scarsità dei pareri .sulla « Pa¬ 
gina della donna », ed ecco che i pare¬ 
ri, le proposte, sono cominciate, come 
vedrete, ad arrivare. Ne approfittiamo 
subito per fare una seconda richiesta t 
c'è un giorno, ogni settimana, in cui 
rUnilà assume tuia fisionomia partico¬ 
lare, diver.sa. E' il lunedì, (piando il no¬ 
stro giornale si rivolge, oltre che ai 
lettori abituali, a un pubblico partico¬ 
lare, quello sportivo. Del lunedì, di 
questo numero a sè deirUnìxli, ancora 
nessun lettore .si è occupato, mentre 
noi avvertiamo che (pii vi è tanto da 
correggere, da far meglio. Perchè non 
sentire anche gli sportivi, e avere da 
loro un giudizio, una indicazione? 


Le domande del referendum 


/ nove punti del referendum ai quali vi 
preghiamo di rispondere e di far rispondere 
sono i seguenti: 

I. Leggi sempre FUiiità? O soltanto la 
tlomenica? Nel secondo caso, perelic? 
Quali pagine leggi a preferenza e 
perchè? 

Quali, fra i tuoi familiari e conobcenti. 
leggono rUnità? Quali non la leggono 
e perchè? 

Quali sono le critiche più serie eln^ 
senti rivolgere all’Unità dai nostri 
avversari? 

Ti appassioni alle corrispondenze dal¬ 
l’estero? Le vorresti più o meno anipi(“? 
Cosa pensi del modo <*omi‘ rUnilà 
sostiene le lotte del lavoro? Hai potuto 
personalmente osservare come l’Unita 
ahhia contrihuito efficacemente in que¬ 
sto o quel caso a stimolare i lavoratori 
alla lotta e a facilitare la soluzione posi¬ 
tiva di una vertenza? 


2 . 
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6. Quali argomenti vorresti che la terza 
pagina trattasse? Ti soddisfa la critica 
d’arte, letteraria, musicale, cinemato¬ 
grafica? Ti piacciono i racconti pubbli¬ 
cati <lalla nostra terza pagina? Vorresti 
che l’Unità pidjhlicassc, come già nel 
passato, un romanzo d’appendice? Pre¬ 
feriresti un autore contemporanco o dei 
.-.(•coli scorsi? 

7. Leggi la ^ pagina della donna »? Trovi 
che corrisponda alle esigenze dei nostro 
pidthlieo femminile? I tuoi hamhiiii, i 
tuoi fratelli minori, leggono il Novel¬ 
lino del giovedì? 

fi. Cosa pensi della pagina sportiva? Quali 
.sono i servizi che più ti interessano? 
Cosa pensano i tuoi amici tifosi > 
della pagina sj)ortiva? 

ù. Cosa pensi del modo come l’Unità tratta 
la cronaca nera? Ti piacciono le vignet¬ 
te. i disegni e le foto pubblicate dal 
nostro giornale? 


Abbiamo ricevuto una in- 
tere.ssante lettera del bignor 
Silvesti'o Amore, nella quale 
ci si rofferma particolar¬ 
mente sulla necessità di trat¬ 
tare con sempre maggiore ri¬ 
lievo i problemi del Mezzo¬ 
giorno. 

La pagina dedicala al re¬ 
ferendum — egli scrive —- 
mi ha stimolato a mandarvi 
questa lettera con alcune os¬ 
servazioni in proposito. 

1) Un pastone aiornalicro 
di vita meridionale - E que¬ 
sta è una idea che ho già di¬ 
scusso, c non una volta sola, 
con alcuni compagni dirigen¬ 
ti del Mezzogiorno. L’Unità 
romana è, a mio giudizio, es¬ 
senzialmente meridionale, al¬ 
meno geograficamente, cre¬ 
do, e non può non dare al 
Mezzogiorno quel particolare 
contributo che l’assenza nel 
Sud di quotidiani, settimanali 
di Partito o democratici ren¬ 
de indispensabile. 

La notizie per il pastone 
potrebbero essere ricavate 
dalle stesse pagine l'egionali 
e provinciali. 'Ti faccio un 
esempio: ad Avellino nel giro 
di un mese, si sono avuti: il 
fallimento delle cementerie 



« A noi e a tutte le altre donne piace molto quando vengono scritti gii articoli che trattano le questioni delle Acciaierie 

di Terni, e il perchè manca il lavoro ai giovani » 


Colloqui volanti con i lettori 

sotto le pensiline della Stazione 


Alla Stazione Termini, co¬ 
me in ofjni altro aitr/olo di 
Roma, si parta del referen¬ 
dum dcirUnità, .'stasera, mar¬ 
tedì 5 ottobre. Un compafino. 
questionario alta matto, si im¬ 
provvisa intervistatore, e co- 
gllQ dalla viva voce de! la 
gente, nella cui massa e j>o- 
polarissimo il nostro giorna¬ 
le, apprezzamenti, critiche, 
proposte. 

Umberto Pace, portn-haga- 
gli, abitante in via Porta Labi- 
cana 44 C, in min baracco di 
tre metri per tre, con ciiujnc 
figli e la moglie, dice che 
prende il giornale soltanto la 
domenica, perchè non ha 
tempo di leggerlo durante la 
settimana, si appassiona mol¬ 
to alla polìtica, sottolinea In 
campagna condotta dalTUni- 
tà per Trieste italiana, dete¬ 
sta, per principio, la cronaca 
nera, ama lo sport, defini.src 
« buona » la pagina sportiva, 
non ritiene interessante la 
pubblicazione di un rotiianzn 
di appendice 

Un autista pubblico, clic 
.sfatioiin davanti il <' dinosau- 


r. 




RISPOSTE 
L A IVI P O 






M. Mulone 

11 £ig. Michelangiolo Mil¬ 
ione, abitante in vìa Rasà 
n. 18 (Catania) ci invia una 
lettera con tre interrogativi: 

I ) pierchè non pubblicate 
almeno nell’» U n i t à > del 
martedì le quote del Toto¬ 
calcio? ■ 

2) perchè non pubblica¬ 
te le previsioni del tempo 
e le temperature nelle va- 
: le città? 

3) pubblicherete questo 
anno, regolarmente, i pro- 
no.^tici del Totocalcio? 

Per quanto concerne le 
due ultime domande cerche¬ 
remo di accontentare il si¬ 
gnor Mulone- Per la prima 
l’< Unità » del Lunedi ha 
sempre pubblicato le quote 
del Totocalcio. 

A. Civitelli 

Il signor Athos Civitelli 
abitante a Torrita di Siena 
•n una risposta lampo ci 
scrive che le critiche più se¬ 
rie che sente rivolgere al- 
l't Unità > dai nostri avver¬ 
sari sono soprattutto di or¬ 
dine tecnico e in particolar 
modo riguardano gli errori 
di sianipa. Il signor Civitelli 
ha ragione, gli errori di 
stampa sono veramente fa¬ 
stidiosi per ogni lettore. £’ 
chiaro che la redazione è 
impegnata a che questi er¬ 
rori siano in continua dimi¬ 
nuzione. 

P. Fregonese 

II signor Paolo Fregone¬ 
se di Roma in un’altra ri¬ 
sposta rapidissima affronta 
il problema delle rubriche 
degli spettacoli. « Le rubri¬ 
che "spettacoli”, ohimè!, — 
egli scrive — raramente so¬ 
no aggiornate c i consigli 
.cono dati spessissimo a van¬ 
vera, alla leggera. Bisogne¬ 
rebbe curare con estrema 
attenzione quest'aspetto del 
giornale >. 

D. Affossati 

n signor Domenico Affos¬ 
sati, di Palermo, ci scrive 
proponendo un solo risvolto 
dona prima pagina, onde 
evitare al lettore il non gra¬ 
to compito di ricercare U 
seguito dei vari pezzi nelle 
altre pagine del giornale. 


Ancora insufficiente in 3* la pubblicazione 
di art icoli divolgativi sul mar xismo 

Nella « pagina della doinia ;> scrivano soprattutto le donne: più igiene, più pedagogia 


A giudicare dalle risposte 
del nostro referendum, la pa¬ 
gina della donna e la terza 
pagina sono al centro dell’at¬ 
tenzione c del dibattito dei 
lettori. 

Ecco una lettera significa¬ 
tiva di un gruppo di donne 
di Cervara (Terni) che ri¬ 
portiamo integralmente: 

« Caro compagno Ingrao, 
noi siamo un gruppo di com¬ 
pagne di Cervara c ci siamo 
riunite per parlare del nostro 
giornale V* Unità >. 

Motte di noi ancora non 
conoscevano la pagina della 
donna perchè V* Unità » ar¬ 
riva soltanto alla domenica, 
ma ora ci siamo impegnate a 
diffondere cinque copie del 
nostro giornale tutti i gio¬ 
vedì e a fare una festicciuola 
per far conoscere anche alle 
altre donne la pagina loro 
dedicata dall’* Unità ». 

A noi c a tutte le altre 
donne piace molto quando 
vengono scritti degli articoli 
che trattano le questioni del¬ 
le Acciaierie di Temi, le que¬ 
stioni che spiegano perche 
manca il lavoro per i giovani 

Però ci piacerebbe che 
VtVnìtà» parlasse di più del¬ 
la vita dura che devono fare 
le donne di quelle zone, dove 
non c’è ancora acqua potabi¬ 
le e mancano i servizi più 
indispensabilL 

Ti mandiamo tanti saluti — 
Vincenza Cristofanelli. An¬ 
gela Sapori, Emilia Fanesi, 
Rita Barbaro. Peppina Man- 
qiucca, Duilia Trombettoni, 
Liliana Mancini, Amata Sal¬ 
vati ». 

La dolente nota » 

La pagina della donna in¬ 
vece non piace alla signora 
Laura De Chiusole di Napoli. 
La pagina — essa scrìve — è 
lontana dalla mentalità me¬ 
dia delle nostre donne che 
non la leggono. Del resto 
questa « dolente nota > del- 
1 «Unità > non credo che si 
possa risolvere cosi breve¬ 
mente. Fate un referendum 
a parte e sentiamo cosa di¬ 
cono le donne, anche se è 
difficile farle parlare. Esse 
sicurasMotc hanif molUiù- 


mc cose da dire (unica che 
ha avuto il coraggio una vol¬ 
ta o due di parlare chiaro è 
stata la Terni Cialentc) ma 
troppo spesso non osano: bi¬ 
sogna pur vivere con gli uo¬ 
mini ed è meglio essere di¬ 
plomatiche e non guastarsi 
il sangue e le amicizie o la 
pace! Ma si dovrà uscire da 
questa situazione. 

/ problemi delle giovani 

D'altro parere è. invece la 
signora Elisa Tommasi di Fi¬ 
renze, la quale afferma che 
la pagina della donna è mollo 
interessante. Ciò che più le 
piace è la parte che riguarda 
i problemi deU’emancipazio- 
ne femminile. Vorrebbe però 
che vi fossero in quella pa¬ 
gina più scritti di donne ca¬ 
salinghe e uno scambio di 
consigli c di pareri sull’edu¬ 
cazione dei figli. L’angolo dei 
bambini ha tutta la sua ap¬ 
provazione, vorrebbe però 
che oltre ai più piccini la 
redattrice si rivolgesse anche 
ai più grandi e specialmente 
alle giovinette di dodici. 14 
anni le • quali, frequentando 
le scuole, sono sottoposte adì 
ima continua propaganda an -1 
ticomunista che impedisce lo¬ 
ro di avere una chiara vi¬ 
sione della funzione della 
gioventù in una nuova so-| 
cietà. ' 

Sui problemi della terza 
pagina abbiamo ricci’uto una 
lettera del signor Silrerio 
lYori di Livorno che pubbli¬ 
chiamo integralmente. 

« Egregio Direttore, 
leggo giornalmente il suo 
giornale, condivido i giudici 
c gli orientamenti politici da 
esso espressi, pur non essen¬ 
do iscritto al P.CJ. 

Sono un operaio metallur¬ 
gico di Livorno per cui, ge¬ 
neralmente come tutti ì 
membri della mia classe so¬ 
ciale, sono esitante ad espri¬ 
mere giudizi per mezzo epi¬ 
stolare per mancanza di una 
cultura c di educazione sco¬ 
lastica. Oggi sono deciso a 
scriverle, per farle alcuni ri¬ 
lievi sul suo giornale, con 
la speranza di non passare 
per presuntuoso^ nonostante 


la mia incompetenza in ma¬ 
teria. 

Mi capitò, molto tempo fa. 
di leggere una dichiarazione 
critica redatta dall’Ufficio di 
informazioni dei partiti co¬ 
munisti e operai europei, ri¬ 
volta agli organi della stam¬ 
pa di questi partiti, per la 
poca importanza che essi da¬ 
vano all’educazione Marxista- 
Leninista, Se non erro la di¬ 
chiarazione lamentava la 
scarsa pubblicazione di opere 
marxiste e lo mancanza di 
corrispondenze operaie e 
contadine. Ora mi domando : 
perchè il suo giornale dopo 
lo sforzo iniziale, non ha con¬ 
tinuato ad orientarsi verso 
questa giusta critica? Perchè j 
la terza pagina non si tra¬ 
sforma gradatamente i n 
ìstrumento più efficace perì 
la conoscenza e la diuulga-| 
zinne dcU’ideo'.ogia marxista- 
leninista? E infine con la vo¬ 
stra bella e poderosa orga¬ 
nizzazione perche non riu¬ 
scite ad avere una • rete » 
più estesa di corrispondenti 
operai e contadini ustifruen- 
do di un contributo politico 
e sociale incalcolabile ? 

Mi scusi per questi inter¬ 
rogativi i quali potrebbero 
essere inopportuni e in attesa 
di un stia eventuale giudizio 
gradisca i mie fervidi saluti », 

Un latinghiero gissdino 

Un lusinghiero giudizio ci 
viene nfento dal signor Eva- 
risto Somma impiegato stata¬ 
le di Roma. 

La terza pagina deir«Uni- 
tà» — ci scrive — da chi la 
legge è reputata solo uguale 
a quella del Corriere della 
Sera. Quindi si può dire che 
soddisfi. Circa il romanzo da 
pubblicare suggerirei dei rac¬ 
conti lunghi, magari classici 
che istruiscano c divertano 
nello stesso tempo. 

L’ultima risposta che pub¬ 
blichiamo oggi sulla terza pa¬ 
gina è del signor Lamberto 
Leoncini di Ponte a Elsa (Fi¬ 
renze) che ci scrive: 

« In merito alfe domande su 
come mi piacerebbe la terza 
pagina ho solo da dirvi che 
mi piace cosi com’è; vorrei 
però a ritorno del romanzo 


d’appendice: perchè vorrei 
che r<Unità», attraverso que¬ 
sti romanzi svolgesse un suo 
preciso compito e cioè, quel¬ 
lo di far conoscere la lette¬ 
ratura esistente sulla resi- 
.stenza italiana, far conoscere 
a tutti la grande lotta parti- 
giana. 

« Io che ti scrivo sono una 
stella d’argento al Costrutto¬ 
re della F.G.C.I., per aver 
fondato la Biblioteca jjopola- 
re « Antonio Gramsci » di 
Ponte a Elsa, la quale, con 
la sua attività, si è guadagna¬ 
ta una collezione di Rinasci¬ 
ta rilegata al Raduno di Imo- 
la (Bologna); biblioteca che 
in soli 5 anni ha im capitale 
di circa 1800 libri con una 
circolazione di 350 - 400 volu¬ 
mi al mese in un paese che 
conta solo 2000 abitanti. 

< Chiedo questo perchè se 
abbiamo raggiunti tali risul¬ 
tati è stato anche per merito 
dei romanzi che !’« Unità » 
pubblicava nel passato ». 


ro . (Iella Stazione Termini, 
riprova rhe la ernnaca nera 
USI delle aggettivazioni ' del 
(ipo; ^ Orrendamente jatto a 
pezzi ', ' siritolatu . . sfra¬ 

cellato , maciullato > c .si- 
miìi, perche a casa sua < re¬ 
stano impressionali dinanzi a 
(pic.^ti aggettivi •. Luigi Me- 
niehellì. (piesto è il nome del¬ 
l'autista, prende il giornale 
tutti ì giorni c dichiara che lo 
legge Ini, la moglie, i figli crì 
i vicini di casa. Mcntchclli 
trova interessanti le cronache 
.sijidncali. > Buona la pagina 
sportiva. E cosi la <■ pagina 
della donna •. • Buone an¬ 
che le corrispondenze dallo 
estero. 

Una signora anziana ac- 
eompagna un parente al tre- 







no Romn-Rcggio Colabria, ni 
binano n. .0. Abita n Lungo¬ 
tevere Testacelo. J5. Ha otto 
figli. E’ una vecchia tipografa 
in pensione. Avvicinata, ri- 
spnndc alle nostre domande, 
cortesemente. •- E' un giorna¬ 
le, per me, tanto simpatico », 
dichiara, f lo non ho molto 
tempo, ne posso leggere a 
lungo, perché mi ballano gli 
occhi. Leggo gli articoli di 
\fondo di Togliatti e di Ingrao. 
■-Mi piacciono gli interventi di 
Pajeita alla Camera. Conser¬ 
vo la collezione ed il giornole 
Io faccio leggere ai miei vi¬ 
cini-. La signora Pace legge 
ben poco le corrispondenze, 
non si iviercssa delia cronaca 


nera, perchè fa male ^ legge¬ 
re vose impressionanti >, gu¬ 
sto molto le vignette, ma tal¬ 
volta se le fa spiegare dal 
marito, è appassioiiatii della 
piKjinu della donna e trova 
molto interessanti le crona¬ 
che delle competizioni spor¬ 
tive femminili. Non è entu¬ 
siasta dei romanzi di appen¬ 
dice (' li comincio e non li 
finisco mai ' ). 

Un verificatore delle FF.SS., 
R.S., ispezionato iì treno, Ro- 
ma-Reggio Calabria, se ne sta 
in attesa di un rapido, c co.sì, 
mentre conversa con un col¬ 
lega, viene avvicinato e con 
còrfe.s-ifi risponde alle varie 
domande del questionario. 

. Leggo sempre il giorna¬ 
le egli dice. ■ lo credo che 
i nostri avversari sputino fie¬ 
le-, osserva quindi rispon¬ 
dendo alia terza domanda, 
i- perchè vedono che siamo 
troppo bene organizzati e ci 
temono, c fanno di tutto per 
dividerci, per rompere la no¬ 
stra compattezza, specialmen¬ 
te nei campo sindacale. Quan¬ 


to alle corrispondenze, sono 
interessanti, però bisognereb¬ 
be snellirle, farle più sempli¬ 
ci, più riassuntive. Certi pro¬ 
blemi si presentano troppo 
complessi per la cultura del¬ 
l’operaio. .Alcuni lettori sor¬ 
volano certi articoli perchè 
non li afferrano intera¬ 
mente . 

Piace a R.S. la terza pagina, 
nel suo complesso, e special¬ 
mente la critica d’arte. Il ro¬ 
manzo dovrebbe essere vec¬ 
chio, e possibilmente < sulla 
classe operaia B Io <• pagi¬ 
na delia donna ■ ? Quella, la 
legge mia moglie, che ci .si 
appassiona tanto. A >nc non 
interessa . La cronaca nera, 

è stata un fenomeno, spe¬ 
cialmente per il caso Monta¬ 
si ■. R.S., infine, dichiara che 
legge tutto il giornale e .sì 
appassiona specialmente alle 
lotte contadine. 

Alle ore 21. quando il di¬ 
retto parte per Reggio Cala¬ 
bria, il nostra intervistatore 
sospende la .sua inchiesta. 

RICC.ARO MARIANI 


Notizie, commenio 

tono e brevità dei pezzi 


Uno degli argomenti af¬ 
frontati dai lettori che ci 
hanno inviato le loro rispo¬ 
ste al questionario è quello 
del tono del giornale e del¬ 
la brevità dei pezzi. 

Il signor Carmine Za vota, 
abitante a Casamiccioln (I- 
schia> rispondendo alla no¬ 
stra terza domanda (quali 
critiche rivolgono all’Unità i 
nostri avversari) cosi scrive; 
«Molti dei nostri avversari 
affermano che ’’ l’Unità è 
troppo estremista Essi pen¬ 
sano thè i quotidiani dovi-eb- 
bcro riportare le notizie re¬ 
lative a certe informazioni 
tutti nello stesso mtKio sal¬ 
vo Il commento, in mudo che 
una notizia pubblicata da un 
giornale sia uguale a quella 
pubblicata da un altro j?. 

Ibifaiffi* •gfressiv» 

Sullo stesso argomento del 
tono ci scrive anche il signor 
Rodolfo Nardi di Firenze. 
« Poco tempo fa un mio ami¬ 
co mi diceva che tutti i gior¬ 
nali c’nc si leggono maggior¬ 
mente a Firenze sono al ser¬ 
vizio di un'idea, di un parti- 



E* comiaciahi la raccolta delle olive alla quale sono Interessate mlKliaia dì donne. Un 
gf di lavoratrici calabresi ri ha inviato una brevissima lettera con scritto: «Occupa¬ 
tevi di noi perchè siamo trattate come le bestie • W i’Vnità» 


to all’infuori dì uno: la « Na¬ 
zione », che lui ritiene indi¬ 
pendente! L’Unilà. anzi, dice¬ 
va. è organo del PCI e quin¬ 
di difende gli interessi dei la¬ 
voratori. II c Mattino » e al¬ 
l’opposto. è cioè reazionario, 
mentre la <• Nazione > sta nel 
mezzo di queste due corren¬ 
ti. Riconosco l’errore di uuc- 
Eto mio amico ncj considera¬ 
re la « Nazione » un giorna¬ 
le indinendentc. ma molta 
gente la pensa cck::. Altri, 
che in fondo condividono lo 
stesso pensiero del mio ami¬ 
co, criticano soprattutto il 
linguaggio dcirUmtà clic giu- 
dicimo aggressivo nel con¬ 
fronti di tutti gli avver.=:ari ». 

Sempre suH’argomento to¬ 
no la risposta del signor Sa¬ 
vonarola Signori è alquanto 
lapidaria. Nelle polemiche 
che noi abbiamo con i nostii 
avversari spesso ci viene det¬ 
to che sull’Unità i pareri e 
le opinioni degli altri, in onr- 
ticolar modo nel corso di po¬ 
lemiche non vengono mai 
esposte ampiamente c con 
chiarezza, il giornale .'i limi 
ta invece a ci^porrc nel di¬ 
battito il solo nostro punto 
di vista. Naturalmente que 
sta critica non è giusta, ma 
forse una maggiore esposi 
zione degli argomenti dei no¬ 
stri avversari potrebbe eli¬ 
minare dubbi e incertezze ». 


meridionali (235 operai, Il 
impiegati, un monte salari 
mensile di 16 milioni), della 
ditta Porcelli, uno dei mi¬ 
gliori pastifici della Campa¬ 
nia (89 operai, 7 impiegati e 
un monte salari mensile di 
7 milioni), il fallimento dei 
pastifici arianesi. Il tutto in 
una provincia scarsamente 
industriale cui oggi restano 
solo lo miniere di zolfo come 
unico patrimonio. Ecco un 
esempio di «industrializzazio¬ 
ne » alla rovescia! So questo 
notizie, apparse una por vol¬ 
ta sulla pagine regionale, fo.s- 
sero stato messe insieme si 
sarebbe ottenuta una denun¬ 
cia ancora più efficace. 

Vi è tutta una serie di pro¬ 
blemi, di risoluzioni, di do¬ 
cumenti studiati, elaborali 
dai comitati di Rinascita, cioè 
a personalità democratiche 
da dirigenti dei partiti po¬ 
polari, che sono ignorati o 
quasi. Se ne riparla solo 
quando si organizzano con¬ 
vegni o riunioni, il che giusti- 
fica poi, certe volte, alcuno 
critiche che in provincia ven¬ 
gono mosse al movimento di 
Rinascita. Il giornale con il 
suo interessamento, potrebbe 
invece, dare un grande in¬ 
cremento aU’azione svolta da 
que.sto importante movimen¬ 
to. Gli stessi rilievù potreb¬ 
bero farsi sulla gròssa que¬ 
stiono sulla crisi doU’alimen- 
azione a Napoli, la manca¬ 
ta riforma agraria a Salerno. 
Avellino e Caserta. Per non 
parlare poi dei problemi dei 
trasporti: la ferrovia Eboli- 
Calitri, Battipaglia - Reggio a 
doppio binario, la Messina- 
Palermo da elettrificare, tut¬ 
te azioni stimolate dal movi¬ 
mento della Rinascita, dive¬ 
nute poi promesse democri¬ 
stiane, ma .sulle quali oggi, 
purtroppo, si discute ben 
poco. 

2) Pagina contadina - Le 
proposte già fatte da altri 
compagni da voi pubblicate 
sono giuste, specialmente og¬ 
gi che la nostra aziono nelle 
campagne ha sollevato un 


Iconladinì 

chiedono 

Caro l-.igrao. 

sulla base delle tur indi- 
razioni rirra la necessità di 
discutere nel Furtito c fra 
le masse il contenuto del 
nostro Riornale, abbiamo or¬ 
ganizzato una serie di riu¬ 
nioni. In particolare ne ab¬ 
biamo discusso nelle cellule 
contadine. Dalla discussione 
sono emerse alcune critiche 
c alcuni suggerimenti che 
riteniamo opportuno rife¬ 
rirti. 

1 ) N'rirUnità ilcll.<. dome¬ 
nica. nel giornale cioè che 
viene acquistato da migliaia 
e migliaia di lettori nelle 
campagne, ci sembra clic i 
problemi dei contadini non 
siano trattati a sufficienza. 
Anche noi. che dirigiamo il 
Fartito in una zona dove la 
diffusione domenicale viene 
fatta tra i mezzadri, sentia¬ 
mo in particolar modo que¬ 
sta deficienza. 

2) Suggeriamo la pubbli¬ 
cazione, sempre nel giorna¬ 
le della domenica del listi¬ 
no dei prezzi dei prodotti 
agricoli, così come fanno 
tutti i giornali regionali. 
Pensiamo infatti rhe sia 
giusto usufrnire dello spa¬ 
zio della cronaca regionale 
per questa informazione che 
è particolarmente importan¬ 
te per una %'asta categoria 
dei lettori dell'Unità della 
domenica- 

si Ci sembra infine che al¬ 
cuni articoli di fondo non 
siano sufficientemente chia¬ 
ri, cioè scritti con quella 
semplicità di cui hanno bi¬ 
sogno i contadini ì quali 
non sono abituati alla let¬ 
tura- 

sicuri che terrai conto dì 
questi nostri suggerimenti 
ti saluto fraternamente. 

RENATO SCONELLI 
segretario della sezione di 
* Ponte a Egola - Pisa 


Sulla lunghezza degli arti 
coli e sul carattere dei coroi 
ci scrive il signor Sebastiano 
Napolitano di San Salvo 
(Chieti). Nella nostra zona 
abbiamo — egli scrive — 
una gran massa di contadini 
s di artigiani che sanno iqg- 
gere poco poco, impiegano 
molto tempo per scorrere una 
intera colonna dì giornale e 
molto spesso si confondono e 
»iOn riescono ad arrivare ai¬ 
ta fino. Per andare incv->n!ro 
<s questi lettori a mio giudi¬ 
zio. basterebbe che aU’mìzio 
di ogni articolo con vin ca¬ 
rattere più grande, venisse 
data più chiaramente la ro- 
tizia principale e Targomen- 
lazione polìtica più importan¬ 
te, Ciò sarebbe sufficiente a 
coloro che sanno leggere po¬ 
co por comprendere il signi¬ 
ficato dei maggiori avveni¬ 
menti ». 


grande movimento nazionale. 
Si dovrebbe cercare di: 

a) pubblicare ima pagina 
contadina la domenica; 

b) aumentare di due pa¬ 
gine il numero domenicale; 

c) vedere se è possibile 
portare il prezzo del giorna¬ 
le a trenta lire. (Sarebbe re¬ 
munerativo? Si può fare?). 

3) Per le pagine regionali 
infine, è chiaro che molto 
spesso la responsabilità del 
non soddisfacente contenuto 
non è della redazione roma¬ 
na. Molto dipende ancora 
dalle informazioni inviate dai 
corrispondenti, verso i quali 
occorre esercitare costante- 
mente un’azione di controllo, 
di indirizzo c di stimolo. In 
esse mancano quegli elemen¬ 
ti (cronaca nei^ cronaca ro¬ 
sa) ai quali ì giornali del 
Sud dedicano molte colonne 
giornaliere, a volte esse so¬ 
no scritte in modo sciatto 
c non giornalìstico. Spesso la 
pagina è un bollettino poli¬ 
tico - sindacale. Certo l’edi¬ 
zione meridionale dell’Unità 
risolverebbe di co1{m tanti 
problemi. Ma questo è un al¬ 
tro discorso. 

Saluti fraterni. 

SILVESTRO AMORE 
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IL PROBLEMA D EI HEGOZIATI CON L’U.B.S.S. ALL’ORDINE DEL GIO RNO IN FRANCIA 

De Gaulle insiste presso Mendès-France 
sull’u rgenza di un* intesa con 1* Or iente 

Si attende nna presa di posizione del prhno ministro - Trattative per la Saar iniziate 
a Parigi - Montgomery sostituirebbe Vamericato Gruenther al comando della NATO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l’ARIGI, 13 — Questo uo- 
mei'iggio, De Gaulle si è in¬ 
contrato con Mendès-France. 
A quanto abbiamo appreso da 
persone assai vicine al gene- 
lale. quest’ultimo ha soste¬ 
nuto con rinnovata energia, 
m un colloquio durato oltie 
un’ora e un quarto, la neces¬ 
sita della distensione inter¬ 
nazionale e dell’Intesa con 
1 Est. Non si conosce la rispo¬ 
sta di Mendès-France: una 
cortina di riserbo è stata im¬ 
posta dalla presidenza del 
Consiglio come pure dagli 
ambienti dell’ilPF. Si preve¬ 
de, tuttavia, che Mendès- 
France romperà finalmente 
il .silenzio, per esprimersi su 
questo tema che lia prati¬ 
camente dominato il doppio 
dibattito, conclusosi ieri sera 
con il voto di fiducia e con 
un’approvazione di massima 
degli accordi di Londra. 

Tutti i giornali sottolinea¬ 
no oggi questo aspetto domi¬ 
nante delle discussioni. E’ 
suflficiente riferire due giudi¬ 
zi espressi dal Monde; « Fi¬ 
ducia più che confortevole — 
scrive il giornale — ma non 
incondizionata. L’o.d.g. ap¬ 
provato alla fine si riferisce 
esplicitamente alla politica 
esposta dal presidente del 
C.onsiglio alla tribuna... La 
maggioranza degli oratori. 
daU’estrema sinistra all’estre- 
ma destra, hanno insistito 
sulla necessità di ricercare, 
di cogliere, di » provocare » 
— ha detto il portavoce so¬ 
cialdemocratico — ogni occa¬ 
sione di conversazioni o di 
‘onferenze sia sul disarmo 
che sulla Germania. Riferen¬ 
dosi al generale De Gaulle. 
Palewski ha insistito ieri su 
ciò. e la settimana scorsa fu 
cjuesto uno dei tomi di Gu.v 
Mollet più applauditi daU’As- 
scmblea nazionale. La ricer¬ 
ca « pai'allela » del negozia¬ 
te con l’Est costituisce indub¬ 
biamente una condizione per 
la ratifica finale degli accor¬ 
di di Londra 

Oltre al discorso di Palew- 
yki. quello di Pierre Cot ave¬ 
va ieri profondamente im¬ 
pressionato l’Assemblea. L’o¬ 
ratore progressista ha sottoli¬ 
neato thè gli accordi di Lon¬ 
dra compromettono lo sforzo 
di distensione internazionale, 
giacché attribuiscono al go¬ 
verno di Bonn, se non giuii- 
dicamente almeno de facto, il 
1 iconoscimento di governo per 
l’intera Germania, con una 
eulorità estensibile, quindi, 
alla Repubblica democratica 
tedesca. Questo minaccia e 
compromette ogni ulteriore 
negoziato con l’Est. La stessa 
preoccupazione è stata e- 
smessa poco dopo anche da 
Daladier. 

Per questo ieri Mendès- 
France non ha preso la pa¬ 
iola, com’era invece previsto, 
al termine della discussione: 
gli argomenti sollevati erano 
troppo gravi, e il presidente 
ha voluto rinviare ogni im¬ 
pegno effettivo. Dopo l’odier¬ 
no colloquio con De Gaulle. 
tuttavia, egli non dovrebbe 
tardare a pronunciarsi. Non 
è certo se lo farà sabato pros¬ 
simo, nel discorso previsto a 
Marsiglia al Congresso radi¬ 
cale, oppure durante i pros¬ 
simi incontri internazionali di 
Parigi che dovrebbero, nelle 
intenzioni del loro promotori, 
<• perfezionare >» gli accordi di 
Londra; quello del 20 otto¬ 
bre, quando si riuniranno i 
ministri dei quattro (Stati 
Uniti. Inghilterra, Francia e 
Germania occidentale), quel¬ 
lo del 21 che vedrà riuniti i 
ministri dei nove e infine il 
giorno successivo il consiglio 
della NATO. 

Contemporaneamente, si re¬ 
gistrano trattative per la Saar. 
Si sa già quale importanza 
rivesta tale problema per i 
futuri rapporti franco-tede¬ 
schi. Di esso si parlò a Bru¬ 
xelles, ma solo nei corridoi 
della conferenza; a Londra 


c.-,.so foimò oggetto di un col¬ 
loquio .segreto fra .‘\denauer 
e Mendè.^'-France. Una in¬ 
fluenza della Germania su 
quella regione può .significare 
l’egemonia eeonomiea tcde.sea 
sul continente: ciò che gli 
Indu.striali e i eapitali.-'ti 
Iranccsi non pti.-'scmo accet¬ 
tare a euor leggero. 

Comunque, il dialogo 
riapre oggi a Fang:, con le 
trattative che Mende.'-France 
e il segretario di Stato agli 
e.-teri. Roland De Moiistier 
hanno iniziato con JohannC' 
Hoffmann, presidente del 
Consiglio .saaiesc. 1 ii.'Ultati 
di tali colloqui confluiranno 
poi in .successivi negoziati 
con Adenaucr. 

Intanto. la Frankfurlor 
AllgaiiU'iiii’ ZcitUìiy i ivela 
oggi intere.>-,anti particolari 
sU una notizia che tre giorni 
fa era .sfuggita alKi maggio¬ 
ranza dei giornali e che ac¬ 
quista il valore di un indizio 
prezioso, giacché il giornale 
tedesco deduce da e.s.sa che 
ormai il mercato è concluso; 
Adenauer avrebbe ceduto 
terreno ottenendo come com- 
pen.so la rina.scita della Wehr- 
macht accompagnata, però, 
da so.stanziali concessioni 
france.si nello .‘^tesso teri ito- 
rio della Saar. 

Di che .‘'i natta, in effetti’.’ 
Il governo lranee?e si riser¬ 
vava una opzione del CO per 
cento sulla ma.ssiiua industria 
saare.se; le acciaierie di Vol- 
klingcn. Tre giorni fa veni¬ 
va annunciato che il gruppo 
francese « Forges Schìieidcr- 
Crcuzot i> si era impo.s^essato 
di questo pacchetto azionario 
mediante versamento di 20U 
milioni di fianchi .'Vizzeri. 
pari a 35 miliardi di lite. La 
produz.one Sehneidor potrà 
pas.'are co'i da 250.000 a 900 
mila tonnellate di acciaio. La 
società france.ie avrebbe ot¬ 
tenuto c(in procedenza .sullo 
altre tale conee.'..-,ione. come 
corrispettivo delle !ichie--,te di 
indennizzi, per perdite .su¬ 
bite in Cecoalovacclua (offi¬ 
cine Skoda) e in altri pae.'i 
di nuova democrazia. 

Cosa è il gruppo .Schneider 
Creuzof.' E’ in Francia una 
delle più antiche mdii.strie .si¬ 
derurgiche, legata a lilo dop¬ 
pio a tutte le imprese del ca¬ 
pitale mondiale e particolar¬ 
mente ai grossi produttori 
tedeschi che favorirono Io 
impre.-e di guerra più azzar¬ 
date e finirono pe" so.stencrc 
il nazi.smo; in tc.'ta ai quali 
troviamo i Krupp e i Flick. 
Sin da! 1908. Jnurò.' denunciò 
sulPHi/niani/é le impre.se brì- 


gante.-.che perpetrate ne! I\Ia- eaiiea di comandante .surne- 


rocco dal .sindacato Krupp- 
Schneider. che il grande .so¬ 
cialista definì « ramichevolc 
coppia deH'obice tedesco e 
deirobice francese; commo¬ 
vente internazionale degli 
obici e dei profitti >■. 

Con que.-.ta ce.'.'.ione, affei- 
nia !a Frankfurter AUegeiuei- 
»!(' Z(:Iiiiip, è ormai .-.upo- 
rato li punto cruciale di tutti 
i negoziati sulla Saar •>. Sa- 
;ebbe dunque, un " grande 
ritorno» dei Krupp. favolilo 
da Mendè.>-France, -otto ve¬ 
late .spoglie. 

imiciiem: H.\(;t> 


Montgomery sostituisce 
Gruenther^^la NATO! 

LONDRA, 13. — Fonti ame¬ 
ricano hanno diffii.so oggi in- 
lormazioni .secondo le quali 
il generale omericano Griien- 
ther v'errebbe so.stituito nella 


mo atlantico dal maic^eiallo 
inglese Montgomeiy. 

Secondo le stesse fonti, .-a- 
rebbero in cor.so trattative tia 
Washington e l.nndta per la 
concessione alla Gian Bre¬ 
tagna di 100 milioni di dol- 
laii di aiuti militali. In cam¬ 
bio di tali aiuti e della nomi¬ 
na di Montgomeiy, l lnghd- 
lerra concedei ebbi- agli Stali 
Uniti nuove basi sul tini do¬ 
lio nazionale. 

Un portavoce del Foick/ii 
Of/ice ha definito oggi la no¬ 
tizia < talmente iidieola da 
non avei- bi.-jOgno di .-.men¬ 
tita ■ 

Le voci potiebbeio tuttavia 
e.sscie un pallone - .-onda, e 
forse mei itane di esseie co¬ 
munque tenute in eon-.icleia- 
zione, poiché non è improba¬ 
bile che la Gian Uietagna 
cerchi un compen.so per gli 
oneri Qs.sunti.si in Euiopa, con 
gli accordi di Luiului. 


Sedi aiilieoiiiiiinste 
perquisire a Paridi 


1*Z\R1G1, 13. ~ IJn.i va-la 
operazione di polizia, c<m nu¬ 
merose pert|iiisizioni domiei- 
liau, e stata effeliiiala sta 
mane a Paiigi nel quadio 
delle riceiche dei lesponsa- 
bili diretti e dei maiuianiì 
degli attentati siisseguiti-i ne¬ 
gli ultimi giorni conilo -edi 
e beni del PCF. 

Un comunicato clell.i poli¬ 
zia annuncia che le peiqui- 
sizioni, effettuale presso espo¬ 
nenti di gruppi antieomunisli, 
non hanno dato esito. 

Sembra, tuttavia, che l in- 
ehiesta sia stato utile anche 
in lelazione uH'al'laic Didcs, 
essendosi appri'.-.o che d com 
missarto era legato non .siilo 
alla iole .spionistica, in.i an 
che ad organizzazioni di at¬ 
tentatori o di piovncatoii. 



I.ONDItA — l’n as|ii'tto ilrl porto «Il Londra par.ilizzato il.illo 
si'ìopiTO. Ii'rl, altri portuali di Tiltiury. 2.000 ili Soiitli- 

.iiiiptuii, I.OOO di (il.isgow e 170 di Suntlerlaiiil som» sicsi in 
lott.k in .ippoKKio ai 28-000 srioprranli londinesi. .'i.OOU tr.t 
loiidnreiili e blKlIettai degli autobus hanno iniziato a |orO 

volt.k lo .sciopero 


LA DELEGAZI ONE GUIDATA DA KRUSCIOV HA LASCIATO IERI PECHINO 

L’allrezzalura dì una grande falloria 

donala dal popolo sovietico a quello cinese 

Centinaia di trattori e macchine agricole, automezzi e una centrale elettrica - Personale tecnico 
inviato dall’URSS per istruire gli specialisti cinesi - La lettera di ringraziamento di MaoTse-diin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO. 13 — La delega¬ 
zione del governo sovietico 
che .^i è recata in Cina per 
li quinto anniversario della 
fondazione della Repubblica 
popolare cinese, e che ha 
.svolto i negoziati col governo 
cinese conclusi con gli accor¬ 
di stipulati nei giorni scorsi, 
ha lasciato oggi in aereo Pe¬ 
chino per far ritorno in pa¬ 
tria- In un messaggio d’addio 
pronunciato all’aeroporto, il 
capo della delegazione, Nikìta 
Krusciov, membro del Frac- 
sidiìtm del Soviet Supremo 
deirURSS e primo segretario 
del PCUS ha dichiarato die 
il rafforzamento della Cina 
popolare significa un raffor¬ 
zamento di tutto il fronte 
della pace, ed ha sottolineato 
i< l’atmosfera di profonda 
comprensione recìproca nella 
quale si sono svolti i negozia¬ 
li. al termine dei quali è sta¬ 


to realizzato un completo ac¬ 
cordo .-^la .>ui problemi inte- 
re.-.?anti l'URSS o la Cina, .sia 
sui problemi internazionali ». 

Una lìuova manifestazione 
di amicizia era stata data dal¬ 
la delegazione .sovietica alla 
Cina, con la offerta, resa no¬ 
ta oggi, dei macchinari e del¬ 
le attrezzature necessarie pei 
rorganizzazionc di una fat¬ 
toria statale per la coltivazio¬ 
ne cerealìcola con una su¬ 
perficie di semina di 20 mi¬ 
la ettari. 

L’offerta è stata avanzata 
dalla delegazione .sovietica in 
una lettera inviata al presi¬ 
dente della Repubblica popo¬ 
lare cinese, Mao Tse-dun- In 
e.ssa i delegati sovietici ri¬ 
chiamano alla esperienzii in 
cor.so nell’URSS per^ la bo¬ 
nifica delle terre vergini o 
abbandonate, e specificano 
partitamente il materiale of¬ 
ferto alla Cina. 

« Il macchinario e la at- 


PER T.A TERZA A^TA JN DIECI ANNI 


Fortissimi ribassi in Albania 

nei preni del proAottt «Il eons nmo 

limiui liiiiiova la domanda di ammissione aH’O.X.L. 


TIRANA, 13, — E’ entrata 
in vigore in tutta l’Albania 
la decisione adottata ai pri¬ 
mi di ottobre dal Consiglio 
dei ministri e dal Comitato 
centrale del Partilo dei lavo¬ 
ratori per il ribasso dei prez¬ 
zi degli articoli di consumo 
corrente, tanto sul mercato 
libero di Stato e cooperati¬ 
vo, quanto sul mercato di 
scambio. 

Sono stati ribassati dal 
sei al trenta per cento i 
prezzi di settantotto generi 
alimentari, dalla farina al 
pane di grano, alla pasta 
alimentare, allo zucchero, ai 
liquori, nonché il sapone da 
toilette ed altri proiìotti af¬ 
fini- Centonovantacìnque ar¬ 
ticoli di abbigliamento, come 
stoffe, confezioni e calzature, 
hanno subito ribassi dal die- 


Una città di Haiti 

spa zzata via dal cic lone 

Solo una caserma, una hanca r un con¬ 
vento sono rimasti in piedi a Jercinie 


PORT AU PRINCE, (Hai¬ 
ti). 13. — La città di Jeremie, 
nella parte meridionale di 
Haiti, è stata pressoché inte¬ 
ramente distrutta dall’uraga¬ 
no tropicale « Hazel >. il ci¬ 
clone che avrebbe causato, 
nel suo infuriare sul territo¬ 
rio di Haiti, oltre 200 morti 
e 350 feriti nella sola città 
di Cayes, che conta 20.000 
abitanti. 

Nella città di Jeremie, eh? 
conta 11.000 abitanti, sono ri¬ 
masti in piedi, dopo il pas¬ 
saggio dell’uragano, soltanto 
i muri di una caserma, una 
banca e un «fonvento. Il quar¬ 
tiere di Bordes è stato inte¬ 
ramente distrutto e si teme 
che numerose persone siano 
rimaste sepolte sotto le ma¬ 
cerie. La città di Port-de- 
pai è stata raggiunta dallo 
uragano ieri sera. Un fiume 
ba atraripato, inondando tut¬ 


te le zone ’oas.'e rìeiia città 
e danneggiando numerose 
abitazioni. 

A causa de-.P miei ruzione 
delle comunicazioni, non s; 
hanno per il momento ulte¬ 
riori informazioni. 

Prossimamente in Inghilterra 
rirKaric ato d’affa ri cinese 

LONDRA, 13. — Fonti Uffi¬ 
ciose inglesi affermano stasera 
che ITncarlcato d’affari cinese 
a Londra. Huang Hsiang, gitm 
gerà fra breve nella capitale 
britannica per prendere posses¬ 
so nella sua carica. 

Hsiang .««arà il primo rappre. 
sentante cinese a Londra dopo 
il riconoscimento della Cina po. 
polare da parte della Gran Bre 
lagna. La decisione di norma¬ 
lizzare 1 rapporti diplomatici 
anglo-cinesi era stata presa a 


ci al venticinque per cento. 
Libri, oggetti di cartoleria, 
materiale scolastico, articoli 
sportivi e per la caccia sono 
stati ribassati in misura che 
va dal trenta al quaranta per 
cento. 

In complesso, trecentolre- 
dici articoli venduti sul mer¬ 
cato libero e cooperativo 
hanno subito ribassi di prez¬ 
zo. Ad essi si aggiungono 
centoventi articoli i cui prez¬ 
zi sono ribassati sul mercato 
di scambio, dei quali cento e 
otto .sono di abbigliamento. 

E’ questo il terzo ribasso 
di prezzi effettuato in Alba¬ 
nia in dicci anni di regime 
popolare. Esso s'inquadra 
nella politica del governo 
popolare intesa a realizzare 
un elevamento costante del 
livello di vita della popola¬ 
zione ed è stato reso possibi¬ 
le daH’aumento della produ¬ 
zione di articoli di consumo 
e dalla diminuzione dei costi 
di produzione degli stessi. 

Si è appreso intanto oggi 
che il Ministro degli esteri 
della Repubblica popolare 
albanese ha inviato al pre¬ 
sidente dell’Assemblea gene¬ 
rale delle Nazioni Unite un 
messaggio, nel quale rinno- 
v'a la domanda di ammissio¬ 
ne dell’Albania nell’organiz¬ 
zazione mondiale. 

Il messaggio ricorda che la 
Albania partecipa già a 
numerose convenzioni e d 
organizzazioni intemazionali, 
comprese le istituzioni spe¬ 
cializzate delle Nazioni Uni¬ 
te c ha dato ogni prova dì 
attenersi pienamente alle 
condizioni della Carta pme- 
guendo una coerente politica 
di mutua comprensione e 
cooperazione intemazionale. 

Vittorie taocrifiche 
nello Stato tfell'Alaska 


NEW YORK, 13. — I primi 
risultati parziali delle elezioni 
congressuali dello Stato della 
Alaska danno la vittoria al car.- 
Ginevra, durante la confercn- didato democratico Bartlctt, cd 


anche per il Senato .si starelibe 
delincando una vittoria demo¬ 
cratica^_ 

Hew lett Johnson 
giunto a Mosca 

MOSCA, 13. — Hewlett John¬ 
son, il decano di Canterbury, 
presidente deU’Associazionc per 
ramicizìa angIo-.«ovietica e vili, 
citore di un Premio interna 
zìonalc Stali;] per il promovi, 
mento della pace tra le nazioni, 
è giunto ieri a Mosca *^0 invito 
della VOKS. Egli c accompa¬ 
gnato dalla moglie. 

Gli o.spiti sono stati accolti 
all’aeroporto di Vnukovo nal 
primo vice presidente deila 
VOKS V. G. lakovlicv. dal se¬ 
gretario esecutivo del Comitato 
sovietico della pace M. I Ko. 
tov. dal segretario dellUnione 
degli scrittori sovretici L. 5L 
Lconov e da funzionari della 
VOKS. 


trezzatura donate pe;- .a Jat- 
toria .'.tatalc. -- dice la let¬ 
tera a Ma«» Tw-dun — com¬ 
prende trenta tiattori a cin¬ 
goli del tipo » C-8U »<. G4 trat¬ 
tori a cingoli del tipo •< DT- 
54 ». 4 ttMftori-coUivatori 

.< Belaru.'^ ». 100 mietitrici, 30 
autocarri, 4 autociolerne per 
benzina. 4 .stazioni mobili di 
servizio pe;‘ il rifornimento 
di benzina, du«‘ officine mec¬ 
caniche mobili, 9 automobili 
passeggeri. 10 inolociclette 
cori sidecai”. G iimorchi ad 
un .solo a-..-.c. 8 rimorchi a 
doppio as.se, 128 aratri a fra¬ 
zione meccanica, 120 semina- 
Irici, 100 collivatrici ed erpi- 
catrici, 1.600 erpici. 16 puli¬ 
trici di cereali, 16 trebbiatri¬ 
ci, 14 macchine utensili di ti¬ 
po diverso ix?r l’officina di 
riparazione. 2 apparati per 
saldature elettriche, Tattrer- 
zatura per una centrale elet¬ 
trica di 220 kw, 13 .stazioni 
mdi«] di diver.sa marca, una 
centrale telefonica per 100 li¬ 
nee etl un cinema ambulante». 

La lettera pioseguc con la 
offerta di inviare, come con¬ 
sulenti. per assistere ri per¬ 
sonale cinese, per il periodo 
di oigantzzazione ed il primo 
anno dt attrvitù della fattoria 
cerealicola, diversi specialisti 
.'OviPtici. tr-i cui il direttore 
della t;«itor:.i .statale, il capo 
agrono.rio. ri capo ingegnere 
.meccanico, i! capo officina di 
riparazione, agronomi e mec- 
jranici, ed :I capo. ammini- 
!,=!ratore della fattoria statale, 

•> Non vi è dubbio —■ scrive 
Mao Tse-dun nella .«ua lette¬ 
ra d; accetiazioru' e di rin¬ 
graziamento per il dono so- 
•vietiro — che questa fattoria 
■ statale per l.i colltvazione ce- 
Ircalicoìa .a.ssolverà non sol- 
It.into l’importante funzione 
Idi e.-er.‘ un e.-empio nella 
tra-fnrmazione della agricol- 
tor.T d -’il.'i Cina su basi socia- 
Ii=te, ,1 .liiiterà inoltre la 
C;n.4 '( p.eparare jl personale 
tecnico j>er i.i agricoltura ed 
a siuJmi-' la apprezzabile e- 
-perien/ i deirURSS nella bo- 
nific.a leiie terre vergini e 
abbandon..*e- Il popolo cinese 
vede iri fi.i-'Sta generosa as^i- 
.'tenz.i .'i-c. popolo sovietico 
un’.iltrn n.anifestazione di 
profonda a.micizi.a del popolo 
sovietico per il popolo cinese 
e di sollecitudine e appoggio 
per i’ope.'a d; costruzione 
concio* *1 dal popolo cinese- 
ViVT J .1 grande fraterna ami¬ 
cizia del.a Cina e dell’Unione 
Sovietic i! *. 


Il governo dcirURSS ha 
inolile deciso di ilonaie alla 
Cina gli utrmsdi meccanici 
e le macchine agiicole attual¬ 
mente esposto alTEsposizione 
agricola dell’ UlhSS a Pe¬ 
chino. 

VICE 


Propo.sta ciiiiade.se 
sul (lisarino alTONll 

NEW YORK, i;; — Il u-ippre- 
.sentante «lei Canada ni Comi¬ 
tato politict) «leirONU lui pro- 
po-jto «)ggi che la di.scusdone 
.sul disarmo s.a proseguita in 
seno alla .sottocommissioiie di 
Londra, composta da rappre- 
.ffcnt.inti della Francia, del- 
rURSS. della Gron Bretagna, 
del Canndà e degli Stoii Uniti. 


tenendo conio dell» p'opD- 
.cj’e franco-britanniclu. iitceltiile 
duirUnuiiH' Sovietici» ciime ba¬ 
se di di--'cu.s.<'onv v di tufo Jc 
altre pioposte. 

11 .suggeriinen’o canadese è 
.stato accettato dalle tre |)«»tcn- 
r.i* occidentali, li delegato fO 
vietici» ViscLiiski lui dichiarato 
di con.sl«leioi lo con .simpotia, e 
di riservarsi di risponderò in' 
via detìnitiva dopo averlo .stu¬ 
diato. __ 

Varafa in Olanda 
una nave per ITIRSS 

L’AJ.A. 1;{ — La nave fiigori- 
fer<j .. Ceriiiakov.sk . di tì.lOO 
tomi, di -Stazza, co.struifa per 
l'Unione Sovietica dalla com¬ 
pagnia oIande.se ■ Smit ... è .stata 
vaiata nella piuvincia di Ziiid 


I (l'oiittn»ia/l»i>e dal la 1. pagina) 

pressoché unanime di que.sti 
giorni al congresso dei loro 
sindacali. Contro il riarmo 
tedesco è il Labour Party, è 
la classe lavoratrice europea. 
Non vi piu') essere solida al¬ 
leanza quando contro di es¬ 
sa sono le classi lavoratrici, 
la pane più aiiiva deirEu- 
ropa. (Vii’i.ss'imi applausi <i 
sinistra). 

La seduta pomeridiana si 
chiude con un discorso del 
democristiano DEL BO, che 
ha contribuito anch’esso a 
dare al dibattito un caratte¬ 
re diver.so dal solito rive¬ 
lando le perple.ssilà, il diso- 
nentainimto e la crisi in cui 
SI trova oggi la politica este- 
la italiana ma denunciando, 
in pari tempo, la confusione 
che annebbia il campo della 
maggionin/a. 

Praticamente mipossibile è 
riferii e la trani-a di questo 
dlseor.^o, in gran parte nebu¬ 
loso «■ coni radi! tono. Per 
Del Do questo »• il momento 
in CUI SI pone il problema 
della eoesisteii/a tia i due 
campi m CUI il mondo è di¬ 
viso. Ma come lisolveii* (|ue- 
sto problema egji non duo. 
limitandosi a riconosceio ehi*, 
mentre TOceidenle è divi'-o 
da mille contraddizioni, l'O- 
rientc «* unito, e non tanto 

F ier ragioni di caratici e ini- 
itare, quanto perche «* stato 
ed è capace di esprimere 
una propria politica od una 
propria ideologia. Incoeren¬ 
te è stata invece per Del Bo 
la politica estera italiana che 
non ha fatto nulla (') per 
varare la CRD e che può e.s- 
ser considerata re.sponsabile 
del voto del Parlamento 
francese. | 

Dopo aver rimpianto m tal 
modo la defunta CED. De! 
Bo cO'.tata che oggi ci tto- 
viamo di fronte allo conclu¬ 
sioni della conferenza londi¬ 
nese. Ma se questa conferen¬ 
za non fi fosse stata quale 
politica avrebbe fatto l’Ita¬ 
lia? E qui l’oratore democri¬ 
stiano, che è stato ascoltato 
con ostentato intere.s.se dalla 
destra del .-.uo gruppo, ha 
parole di elogiti per la poli¬ 
tica inglese, arrivando ad ap¬ 
prezzare gli interventi mode¬ 
ratori svolti dairinghilterra 
nei confronti degli Stati Uni¬ 
ti in occasione dei conflitti 
coreano e indocinese. Di non 
minort* iiileres.se .^ono i .suoi 
giudizi sulla spartizione del 
"rLT, accompagnati però da 
equivoche affermazioni sulla 
necessità di una penetrazio¬ 
ne politicii italiana nei Bal¬ 
cani. ^ Secondo l’oratore de¬ 
mocristiano, l’accordo per 
Trieste è .sentimentalmente 
positivo ma politicamente 
negativo; il compiacimento 
deiropinionc pubblica pei* il 
ritorno' di Trieste all’Italia 
efu scontato, perché n^sun 
accordo avrebbe pó{uto'’“ne- 
gàrcì questa città; più pro¬ 
fondo è però il ràftifiìàfico 
per la sorte della Zona B. 
(Qui i uionarclìici l'hanno 
applaudito — Alla fine egli 
ha riscosso i baitnnunt della 
sola destra democristiana). 

La ceduta \ iene ^ospe.sa per 
iin'or.'i e riprende alle 20,45, 


SI TERRA’ A FIRENZE SABATO E DOMENICA PROSSIMI 


Larga adesione olla riunione 
del consiglio ltn l in-U.B. S.S. 

L’on. Barbieri terrà una relazione sugli scambi economici e culturali fra 
ritalia e TUnione Sovietica — Le comunicazioni di Chiarini e Lombardi 


Attacchi tedeschi a Rossellini 

per “R oma città aperta,, e ** Paisà„ 

Farneticazioni filonaziste rii mi deputato «Le. 


BONN. 13. — Un violento 
attacco è stalo lanciato contro 
Roberto Rossellini da un de¬ 
putato della Germania occi¬ 
dentale, alla consulta bava¬ 
rese. Rossellini si trova at¬ 
tualmente a Monaco, ove sta 
girando il film « Paura > trat¬ 
to da un romanzo di Stephen 
Zweig. Il deputato tedesco 

tale Karl 'Weisshaupl, ha in¬ 
giuriosamente attaccato in 
una lettera il regista italiano 
meravigliandosi che questi 
abbia il coraggio di lancia¬ 
re l’Italia e di venire in Ger¬ 
mania come Ospite di questo 
paese per girare dei fiJms». 

Motivo dello sfrenato at¬ 
tacco è l’opera cinemato¬ 
grafica di Rossellini, c in 
particolare i due principali 
film del regista italiano: 


< Roma città aperta > e ^ Pai¬ 
sà », i quali vengono definiti 
dal parlamentare della Ger¬ 
mania di Adenauer film di 

< basse tendenze » - e « tal¬ 
mente .'^enza ritegno e cosi 
avvilenti che non dovrebbe¬ 
ro essere mostrali neppure in 
privato >. 

I pescatori gìappotesi 
contro la boiàa «H» 

TOKIO, 13. — Circa 800 pe, 
scatori giapponesi, nel corso di 
una riunione tenuta a Tokio 
hanno chiesto rinterditione del 
le armi all'idrogeno e il paga¬ 
mento da parte degli Stati UnL 
ti dei danni sofferti dall’inda- 
stria della pesca giantonese in 
seguito agli esperimenti com¬ 
piuti dagli americani con bom. 
Ibe airidrogcnc. 


SabaU) 16, alle ore 15.30, a 
Firenze, al Palagio di Parte 
Guelfa, verrà aperto il Con¬ 
siglio nazionale delF-Associa* 
zione italiana per i rapporti 
culturali con i’Unione sovie¬ 
tica. 1 lavori del Consiglio, 
che .si protrarranno anche nel¬ 
la giornata di domenica, pre¬ 
vedono una introduzione dei- 
t’oii, Orazjo Barbieri, segre¬ 
tario generali' del l’ Italia - 
URSS, .-olla attuale situazione 
degli scambi economico-cultu- 
raii tra l’Italia e l’Unione So¬ 
vietica e specifiche comunica¬ 
zioni che preciseranno i rap- 
oorli fra i due Paesi nei di¬ 
versi -e**o-i peeno nico - cul¬ 
turali. 

;t Le comunicazioni .aranno 
.svolte dal dott. Luigi Chiarini 
per il cinema c jl teatro, dal- 
l’on. ing. Riccardo Lombardi 
per Feconomìa e il commer¬ 
cio, dal prof. Carlo Muscetta 
per la letteratura, dal profes¬ 
sor Beniamino Segre oer le 
scienze e dal dottor Antonio 
Ghirel'.i per Io sport. Conclu¬ 
derà il dibattito il senatore 
prof. Antonio Banfi presiden¬ 
te delP-Assocìazione. A chiu¬ 
sura dei lavori della prima 
giornata è prevista una cara¬ 
ta culturale con letture di 
brani cecoviani. 

I A questa importante mani- 

* festazione culturale hanno già 
dato la loro adesione le se¬ 
guenti per-onaìi’tà ed as-socia- 
zioni: 

Prof. A.azz; Mancai! - Uni¬ 
versità di Firenze; On.le Fla¬ 
vio Albizzati; Sibilla Aleramo; 
prof. Massimo Aloisi; Sergio A- 
midei; Frenco Antolìnt; Guido 
.Aristarco; Associazione ertigia, 
ni della provincia di Firenze; 
A^ciozlone nazionale cottìva- 
tor’i djetti; Assoriazione pio¬ 
nieri d’Italia; Associazione 
5uL»sc - Urss; Maria Luisa A- 
staldi; prof. Enrico Avanzi - 
Rettore dell'Università di Pisa; 
Sen. Antonio Azare. 

Umberio Barbaro; Gino Bar 
tali; Dott. G.I*. Bassani - Pres. 
Istit. per gli studi di politica 
intemazionale di Milano; Ric¬ 
cardo Bauer - Presid. Società 
Umanitaria . Milano; Sen. Ma¬ 
rio Berlinguer; Fulvio Bernar¬ 
dini; proL Luigi Bertolino - 
Università di Firenze; prot Ra¬ 
nuccio Bianchi BandinelU - U- 
iniversità di Firenze; prof, Pie¬ 


ro Bigongiari; Romano Bi’o:!- 
ch.'; prof. Bolla - Direttore 
della rivL^ta «.Agraria..; S.E. 
S-ivprio Brigan'e; Br;ti-h . nv.'T 
Friend.'ship .wieiy _ L,)ii-l.,.-.:j 
prof. Luigi Bulferet*;. 

On.le prof. Piero Caiainan- 
drc:; Giuseppe Capogro^ii, pit- 
:ore; on.le Giuseppe Cdronia; 
proi. Augusto Cassu’o - del.a 
U.niversità di Roma; Centro po¬ 
polare del i.bro; F.nus'o Coen - 
vice direttore di - Paese-Sera 
Confederazione nazior.oJe dei- 
l’artig.anato; Confederterra na- 
z.onale; Consigl.o d.rettivo deL 
la .-ocictà .sportiva Fiorenti¬ 
na Consiglio direttivo della 
,Ra-i Nan'es FìorentiaEr- 
nanno Con*.:»! - --'dafore del 
-, -Mes^ggero ; P.-ero Consa¬ 
gra - Pittore: .Avv. Sigfrido 
Coppola - Pa'rocojante x.n Cas- 
-azione _ Bologna; prof. Anto- 
n.o Curino _ d.ret'. della scuo- 
.a Lavagn.n' - Firenze. 

Prof. Pasquale D’Ab’oiero; 
Giuseppe D-r San'.s; Alessandro 
De Stefani - .~crittore: Corrado 
De "Vita; do:*. Pasquale Di Co, 
stanzo, ^.-rmte.ndent-ì al Teatro 
S. Carlo di Napoli; ren. .Am- 
‘orogio D(yn:n.; G'ti^ppe Dozza; 
Edizioni d. sj.tj-j -jrlele; 
Giulio E Ino 

Mar.o Fa-o.a.’.' n --.der.'e 
delle Giun'a prov.ncia'e di F.- 
-enze; orof-s^a N.cco Fasola: 
prof. G.ovanr,» Favilla _ Uni- 
versi*à di Bologna: do*:. Enzo 
Fiordello - p-es. . Rar: Nantes 
Florentiaproi Tomaio Fiore; 
prof. Francesco Flora; sen. 
Paolo Fortuna:,; R.ccardo Fran- 
catancia - pittore; pr-f. Pietro 
Francese'nini; .Ar.naldo Fratei- 
li; on.le Andrea Foiocchiaro 
-Aprite; Federazione italiana d.- 
pendenti d. azientie c; credi*o 
Profe-s.ore'^a TullLo Ga.-pari.ni 
Leporace - b.olio'eca S Marco 
. Venez.a; cotL G.achetti - vi¬ 
co presidente della « Fiorenti¬ 
na»; prof. Giuliani - Presidente 
accademia dei Georgolili; Giun. 
•a provinciale di Bologna; Pao¬ 
lo Grassi; Renato Gutiuso; Jac¬ 
ques Ibert - direttore delV.Ac- 
cademia di Francia jn Roma; 
Piero Jahier; prof. Carlo Jucci 

- Istit. Zoologia - Spallanzani» 

- Università Pavta. 

Prof. Giuseppe La Cava - 
Presid. Federaz, medico-sporti, 
va italiana - Roma; on.le prof. 
Giorgio La Pira _ sindaco di 
Firenze; Leonardo Leoncillo; 
dott. Nicola Licata; proL Livio 
Livi . deU'UQiversità di Ro.ma; 


dot*. Andrea I.oca'cJli . i-tpet- 
tore dell’Ordine dt-; Farmac;»:.; 
RonerT) I.ongh;; Ce-are I.upo- 
rini. 

-Alberto Maecn.a - EJrore; 
Jo*‘, E. Maja.ni - d,re:r. Casa 
di curo mala::..' r-^umatiche - 
Firenze; Corrodo Mal*e=»-; mae_ 
stro Franco Ma.nniiio; on !e 
Gennaro M,cei.: Mossimo Mida; 
sen. Enrico Mole; Franco Moni- 
celti _ gi-ir: -ilis'a; .Mono 
te.si; Augiis'o Mo'*i; Aln^-to 
Mor.ìvia. 

On..e G.ul on i Nen**. ; on le 
Pietro Nenrii; on.le G.J-eppe 
Nitti; G.o'.a.nn: O.micc.oln 

Prox. Ugo Enrico Puoi. _ Uni. 
versità d. F.r-.-nze; prò:. t.nnco 
Paolucci - .Accad-3^1.^ BB..AA. 
- Tor.nu; oroi. Ugo Pap. . 
tore deli Uaivers.ia d. Rome; 
-en. Ot'av.o Paro*-; prof. Ga- 
or.ele Pepe; a*.'*.•. Perett.-Griva; 
orof. Da.**.o Ponn, - Università 
di P.^; i»*n. Antonio Pesen*,; 
prof. Giuseppe Pe'ronxo - .Assoc. 
difesa della Scuola nazionale; 
prof. Umoerto Pugliese - Pre¬ 
sidente as-aoc. nazional» per e- 
sper.enze d achitef jra navale- - 
Roma 


Parla per primo il missino 
ENDRICH esaminando lo .sta- 
lo delle relazioni culturali 
con l'estero e, in particolare, 
della diffusione del libro e 
della scuola italiana olite 
'(infine. 

Il nroblema delPemigrazio- 
n<> è l’oggetto del discorso che 
subito dopo pronuncia il com¬ 
pagno Gju.seppe BERTI espo¬ 
nendo con cifro prreci-c e te- 
.stimonianze dirotte !a .situa- 
/.ione drammatica in cui ve;- 
.-lanc) I lavo:atori rostielti a 
corcare lavoro all’O'.lero e, 
molto -.iH-'So, a .ciont * ire m 
Italia privi cU tutto e dono 
a\er subito anglici le e .-o'- 
feren/e di-,umane. Berti co- 
.-.tata innan/itutU) che le i.- 
fre ottimi.stiche fornite d.i’ 
suttosegretinio Dommedò .-.u!- 
rincremento dell’emigr.T/ion.' 
?.ono lontane «lai vero giac¬ 
ché il numero degli emig a; 
IKumancnti è diminuito e i e 
di gran lunga iiifennre a ((ue - 
|(» previsto negli accordi • 
pillati dal governo. 

Ma n(in «* que^;a — iiit( 
l'oratore — !a sola ci'ilu ,i 
che si può muovere a Do ni- 
nedò e .il governo. Da aniv. 
intatti, deputati e sen.ito*i oi 
ogni -ettoie. compiesi i de¬ 
mocristiani, hanno con piu <» 
meno coraggio denunciato L, 
situ.i/.ione non più i-oppo'ta- 
bile e-vistcnte in questo .set- 
to-e clic tocca direttamente 
la vita di niigliaia c mig’.iaixi 
(Il poKMi 1.1 voratori. 11 » Cor- 
rieie 'Jegli it.iliani » di Bue- 
no.s -Aires ha chiamato in cau¬ 
sa dirottamente il .sottosegre¬ 
tario Dommedò definendolo 
incapace •• acculandolo di in- 
seiisat.i de nagogia. Un depu¬ 
tato democi i''tiano. fon. Da/- 
/i, ha criticato vivacemente 
l’accordo con l’.Argentina e 
de.scritto il modo col quale 
gli emigranti italiani vengo- 
no defraudati dei loro .salari, 
privati delfassistenza, esposti 
alle .soperchierie dei padroni 
stranieri .senza che il gover¬ 
no muova un dito per modi¬ 
ficare questo .stato di cose. 
Nel bilancio attuale — nota 
Berti — .sono stanziate due 
tire per l’a.=.si.stenz.i ad ogni 
emigrato! E cii) nono.stante 
che Fella .si fosse impegnato 
ad aumentare j fondi previsti 
a tal fine. 

Se -.i esamina nel dettaglio 
la .situazione, il quadro che 
ne risulta è impres-sionante r 
tale da muovere alla critica 
alla protesta perfino la 
'tampa governativa. Una ec'» 
de! grido di dolore dei no- 
•stri emigrati in .Au.-tralia 
è lett.i perfino .lUl Messag¬ 
gero che è alato costretto ad 
accu.saie il governo. D.il can¬ 
to .suo il Corriere della Sera 
è giunto a definire di.-into’.- 
to, avventato, incompetente 
il governo po’* il mode» come 
ha -.lipuiato l’accordo emigra¬ 
torio con r.-Argentina, Domi- 
nedò Ila a-merito che quest-** 
!l,cco!do .H-icurerebbe l'emi¬ 
grazione di 500 mila Iav'>ra- 
tori in cinque anni; ma ;ii 
Argentina non esiste nessuna 
possibilità reale di emigra* 
/.ione giacché le condizioni 
di lavoro fatte agli italiani 
sono irisoppurtabiii perfin-» 
per i nostri più miseri brac¬ 
cianti. I padroni delle faz^'n- 
dos* ]i vorrebbe-o infatti man¬ 
dare a lavorare nelle terre 
che i contadini .irgentini ab¬ 
bandonano per disperazione. 
E .-.ta di fatto ciie m Argen¬ 
tini» .-ono emigrati poche mi- 
g.iaia di italiani e, ogni an¬ 
no, ne emigrano di meno del 
precedente. 

Quanto aH'emigrazione in 
Bramile ba.stn andare a Sezze 
Romano e a Latina per .sen- 
tir.'i raccontare dalla viva 
voce dei protagonijti i’i dram- 
na di chi è stato ingaggiato 
'«il miraggio di dit.entare pro¬ 
ti; iet.iru» e ha invece tutto 
perduto, perfino la salute. 
quelle lande de-oiate. Perche 
Do ninedò. in*^ece di scrivere 
su;!e rivKste finanziate da Pa¬ 
lazzo Chigi che « il lavoro 
all’estero appare come :a \(-- 
ce del domani », non v» ne: 
luoghi dove intri.stiscono ; 
iavoratori costret'i a rientrarr 
m p.itna dopo una. co.-i tra- 
gicx, esperienza? 

INGRAO (a Do-minecò): 
Perché non ''•ai a parlare 
con gii emigrati? (Don.ineiu 
evita di rispondere). 

BERTI: Quanto all’ent'gru* 
zione stagionale in S*.*izze. <', 
perfino un deputato derr.ocr.- 
stiano ne ha chieisto ia .- - 
.soensior.e fm q j.indo qi..-.. 
p.ae-e no.n a.:à d-ito I-r s,.-* 
.-anzie oe- la protezione de. 
nostri ’.a'^oraton. In Svizze.-x 
1 nostri contadini *. engcn-- 
costretti a la-vorare x-.no a I ; 
o-p. senza pagame.n*-) de’..-' 
straordinario e senz-i rip*»- » 
fe-trcol Al d; sot^o della sci >.- 
ca demagogia di Dominect--, 
que-*,i è lo ,;:*Jr: 2 .one de: r. - 
'tri Ig“,-*:. Ma a’.'.a resP*i:.- 


Prof. B-zneie'.’j Ra na’d , j sr.b'.i'.tà ccr'Cna'.e d: Domir.c- 


Joresidenie . Dan*-» .Align.e . •; 

1 r.o'.t. Giuseppe Rome» . s.n.'.a.j 
di Reggio Caia'or.a; on.>r Car ) 
Ronza; Bruno Rosa,. Ottone Re, 
sai: sen. G.ovanni Ro'.'eda. 

Pro;. Lj.gi Sacconi - Uni- 
vers.'a ò. Firenze; Carlo Sa!i- 
n'tr.; .Anna Sa’r.a'ore; Glusep, 
pe Sa.Tiona _ arcnitefo; Piero 
Sant.; prof. .Ar.-r.ando Sapor.; 
Gmo Scarerr. ,4,Ci , Prerld de'.* 
:’ammuj.s:raz. provtnc.aie oi 
Perugia; Car.o Scarfogi.o; prof. 
-Ales.'andr,» Sappici - direttore 
dell’Lst.'. d’If.cne e sindaco di 
Per-ag.'a; sen. To.maso Smith; 
prof, Ugj Sorbi - Un;»*ersi*à d; 
Firenze; Giuseppe Bormani - 
eai:o'e - Milano; av\*. Giuseppe 
Sotg-a. presidente dell» Giùnta 
prov.ncia'.c c, Ro.ma; Serg.o 
Steve. 

Conte Tancredo Tancred.; 
on.]e Raffaele Terranova; Er¬ 
nesta Treccani; G,ut;o Trevìsa* 
ni; Unione provinciale dipen¬ 
denti enti locati Enrico Ve.n- 
turini - ar’oitro i.ntemazionale 
di pallanuoto; Ventur.no Ven¬ 
turini . «ultore: MarccElo Ven. 
turoli; àI.o Mariso Volto, .so¬ 
vrintendente Teatro Com.lo di 
Firenze; Nelly Vucetlch; Tono 
Zascanaro; Raffaello Zannonl; 
Cesare Za\-nttinij prof. Carlo 
Zecchi. 


dò s; aggiunge un.'". resp-"-r.s,,. 
bi'..tà pC'lit c.a del g-s.*?m . 
Non =’ ouò continuare a s. , 
stenere che la emigrazior.-a c 
la .strada maestra per ris^... 
vere il probìema delia di.snr- 
c’jpazìone e delta miseria. No. 
i! p'o'o.ema detta disoccap - 
z.or.e e della miseria va r., 
.'^!to in Italia, attraverso un.: 
po..tica di rifonne struttur.a- 

-A questa politica debl>i-»n » 
accompagnarsi misare d» cr-»- 
tezione dei diritti e della t>er- 
.ior.aiità degli emigrati. (Vivi 
applausi a sinistra). 

Chiude la serata H «iisccir- 
so oiatta mente eurooeisia del 
de. PINTUS. 

I! «dibattito proseguirà alle 
16 di oggi. _ 

Processa lefii Stati Uniti 
a 13 p atrìtti port oricaiìi 

NEW YORK, 13. — Tredici 
nazionalisti portoricani, tra cu: 
1 qiiattro già condannati 
avere nel mano scorso ferito 
cinque parlamentari alla Ca¬ 
mera. sono stati Ieri sera rico¬ 
nosciuti colpevoli di a cospira¬ 
zione per rovMcian eoa la vio. 
lenza il governo degli Stati 
Umua. 
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« L’UNITA» » 



ftajQ ÌMii tLella dotuia 

Il iMorio ad iiiiir 



pir l’ iBcmiiri n elle McciiiDe 

Intervista con Adele Bei - I gravi pro¬ 
blemi delia categoria e della produzione 
I proiitti dei concessionari e dello Stato 


Dal Sindai’ato nazionale del¬ 
le tabacchine ti è avuta la 
conforma che il compagnj 
Giuseppe Di Vittorio piende- 
rà parte ai lavon del''incon¬ 
tro nazionale dello tabacchi¬ 
ne il quale si tona dmnenica 
prossima ad Eboh (Salerno). 
Tra lo categoria ha notizia del¬ 
la partecipazione del segreta¬ 
rio naz.ionale della CGIL lia 
suscitato vivo entusiasmo. 

Per conosceio le ragioni 
che hanno spinto il .sindacato 
a indire l’Incontro ed i temi 
die in esso .saranno dibattthi 
abbiamo intervistato la com- 
pa.gna Adele Bei. Ed ecco il 
testo dell’intervista; 

— Qual’è il significato del¬ 
l’Incontro? 

— I motivi che hanno de¬ 
ciso il Comìtnio direttivo del 
Sindacato nazionale delle ta¬ 
bacchine a lanciare l'inizinli- 
va per il grande Incontro na¬ 
zionale delle fflbnccitiiie, die 
avrà luogo ad Eboli (Sa’crno) 
domenica 17 ottobre, nono di¬ 
versi, fra i quali, vero, due 
fondamentali: 

1) far conoscere all'opinio¬ 
ne pubblica italiana lo coiidi- 
rioni inumane di .mpersfrut- 
tamento, di bassi .salari e di 
condizioni dì lavoro malsane 
ed incivili cui .sono sottopo¬ 
ste le centomila lavoratrici 
della foglia di tabacco, mentre 
i concessionari percepiscono 
lauti guadagni che .si aggira- 
“no sui 18-20 miliardi c lo .sfo¬ 
ro ogni anno con il tabacco, 
la somma di 350 miliardi: 

2) far scaturire dalla viva 
voce delle .stesse lavoratrici 
un impegno per le future lòt¬ 
ta che esse dovranno sostene¬ 
re per cambiare tale inammis- 
rihìlc situazione. 

— Quale carattcìc ha rin¬ 
contro e perchè si tiene ad 
Eboli? . ' 

— Do diversi mesi jl Sin¬ 
dacato nazionale tabacchine 
ha intrapreso una vti.sta azio¬ 
ne nelle 5lì provìncic impe¬ 
gnate alla lavorazìoup del ta¬ 
bacco,'per avvicinare anche 
strati di popolazione che vi¬ 
vano ed operano attorno alla 
categoria, per far si che l’In¬ 
contro abbia carattere piu 
largo possibile. Decine e de¬ 
cine di riunioni dì azienda, 
di incontri comunali e pro¬ 
vinciali sono stati indetti con 
successo per fare arrivare a 
Eboli la voce delle lavoratri¬ 
ci del tabacco attraverso le 
delega-ioni che parteciperan¬ 
no all’Incontro. La scelta di 
Eboli, come luogo dell'ìncon- 
iro, è dovuta al fatto che la 
cittadina si trova al centro di 
una grande zona tabacchicola 
dove sono impegnate migliaia 
di lavoratrici. 

‘ — Quali sono i problemi 
fondamentali che diliattera la 
categoria? 

_ L'Incontro nazionale del¬ 
le tabacchine c la prima delle 
grandi manifestazioni che pre¬ 
cederanno il secondo congres¬ 
so del popolo meridionale. In¬ 
dubbiamente. quindi, anche in 


In .sostanza il governo de-| 
niocrisliano, al pari di (X/iii^ 
impreuditnre privato, invece 
di preoccuparsi dei prnb/cniij 
sociali connessi a questa al-' 
tivilà /irodiittira. ha guarda-^ 
lo esclusivamente al tornn-i 
conto del Monopolio Questo 
fatto (li per se sfe^.-o c 'lui j 
grave, perché ha tatto (lumen- 
tarc il 7111/1000 dii ihsoeeit- 
pati nelle .ime piè depretse, 
e si (leve inolhe tener conto 
che il governo lìopo uvei ri¬ 
dotto le sìiperliei loliivate n 
tabacco e gnindi la prodii- 
zione. ha anmentiiln le im¬ 
portazioni i/aìlii Greem, dalla 
Turchia, dalln Jntioslavia e 
dair.Amerien dì o’ire 100.010 
quintali. 



UN ARGOMENTO DI SCOTTANTE ATTUALITÀ*: L'EDUCAZIONE FUORI DELU SCUOLA 

Aiutiamo i nostri ragazzi 
nella fatica dello studio 

I oiriMiii l'ifiTiitivi sorli per l’iinpef|iio «lelUUIH e dell’APl - Una proposta nuova: 
i (ji'iippi ili dindio e le «loiiieiiielie «Miltiiralì - Il probleinti delle buone letture 


i..i tirenil.e/ioiie ih-lhi .siiii.iitr.i niuiteiiesc ili ii.illiivolo clic si è agKiiuHi.ita il iiriinii pusU* 
nella classifica ail-i r.isscfuri srortiva delle ragazze. Ndti. foto (da simili a), il seti. (Jtt.i- 
\io r.istorc e l'oii. .Alari.i Al.idd.ilena Kossi, nresiilcntc dell' r.D.I. che in occasione dcll.i 
inaiiirc.sta/.ioiic ha voluto sottolineare l’ini|iortanza «Iella r.is scjj-iia tome inez/»» per or«a- 
iii//iire la vita assneiaiiva «Ielle r.ig.i/ze nel «luudru di attività ricreative e culturali. Olite 
«ineinila r.igaz/e li.iiino iiarteeì pat«> all.t manifestazione di dii usura allo sla«tin di Moilena 


in un picecdcntc ailicolo, 
dcfiieato alla .scuola c agli 
colali, avevamo pi omesso 
di affrontare un tema di 
grande interesse e attuali-^ 
ta: comi- aiutare i ragazzi 
nello studio, e neil’impie- 
gaie l)ene le ore libere 
dalla scuola 

Nel no.stio j7ae.>e le cose, 
in cjue-^to .settore della vita 
infantile, non vanno affatto 
bene. Infatti- eh(- eo.sa fannoj 
I nostri ragazzi dopo le orej 
fli stuoia’’ in Iretta e ini 
furia fanno i compiti e poi, 
via, in cortile. j)er la stra¬ 
da. sulla piazza vicina a 
giocane Altri, meno fortu¬ 
nati, non possono neppure! 
'criv(“r«* «‘ studiare perchè 
india loro casa manca uni 


angolo tranquillo dove ri¬ 
fugiarsi (pensate ai ragazzi 
di Napoli che vivono nei 
i bassi », con tutta la fami¬ 
glia in una soia stanza a 
livello della strada). Altri, 
invece, devono badare ai 
fratellini più piccoli o in-- 
dustriarsi in casa e fuori 
per guadagnare qualche sol¬ 
do. Ci sono, poi, altri an¬ 
cora che danno un calcio 
a libri e quaderni e si met¬ 
tono a leggere i « fumetti », 
vanno al cinema, tornano 
m casa alle 8, alle fi di 
sera e co.sì via. 

Insomma, là dove i ge¬ 
nitori — per ragioni eco¬ 
nomiche, familiari, ecc. — 
non possono dedicarsi come 
vorrebbero alla educazione 


LA RASSEGNA SPORTIVA DELLE RAGAZZE 


Il suggestivo spettacolo 
ha commosso il pubblico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MODENA, ili. — Uno .spet¬ 
tacolo sfavillante di grazia e 
di bellez/ji giovanile, taU* la 
Quarta edizione della Rasse¬ 
gna femminile. All’aiTasci- 
nante richiamo di questa 
bella manifestazione ginnico- 
sportiva lianno risposto an-- 
che quest’anno ragazze di 
tutta Italia, atlote, pattinatri- 
ei, danzatrici, ginnaste di tut¬ 
te le specialità, da Napoli a 
Milano, da Torino a Venezia, 
da Roma a Genova, «ia Trie¬ 
ste a Bologna Le ragazze 
triestine haniic» tuioreggiato 
nel -v basket t>. Quelle mode¬ 
nesi nella pallavolo. Hanno 
mantenuto fede, le ragazze 
modenesi, alla tradizione cit¬ 
tadina nel giovo della pal¬ 
lavolo. Vi sono a Modena 
i campioni ilTtalia as-^olu- 
ti. due alile .^«luaclie «h -^e- 
rit* A e a!ti«‘ t<Mnutis.'-ime 
formazioni sia n«l campo 
maschile che nel campo fem¬ 
minile. Le < mulete i di Trie- 
*ste hanno sconfitto in finale 
le « tote > di Torino. Un tiel 
successo, applaudito da tutti.| 
dai tecnici, dal gio.s'-o pub-' 
biico elle ha fatto cornice, 
alla loro vitttnia attorno anO| 
steccato d«*li’ar«'na del Pala;’-' 
zo dello Sport ! 

Allo stadio lutti glronorij 
per Maria Cellario, una mi-^ 
lane.siiia di ló anm. vincitn-; 
ce dei 300 nn-tn piani; peri 
Silvana Rovarolo. tonne.'-e. j 
prima nel .salto in liiiigo. perj 
Anna Ziuaone. t«7.'canina dii 
Firenze, la miglioic di tutte| 


ria Cornetti, pnnia lud -alto 
in alto «' p«'r i balh’tti «‘d i 
saggi ginnici di tutte le < lUà. 

A .suggellare la grande 
giornata fli Modena, ecco la 
pjirte più suggestiva: saggi 
ginnici, sfilata, premiazione. 
Ai bordi del campo un gran¬ 
de tavolo carico di coppe, (.i 
liofei, di doni. Il senatore 
Ottavio l’astoie, Arrigo Mo- 
randi, l’on. Maria Maddalena 
Rossi, gli OH. li Tonu'lli e Da¬ 
rò avi anno premi per tutte. 


per tutte le ragazze d’Italia imponente palco.steiiico. da 
elle Ikuiiu) donalo a Modena vui prende le nio--se una 
una COSI lidia giornata di giandio.sa azione « OH-ogiafica. 


sport e di vita. 

Sul prato. I complessi gin¬ 
nici di Bologna, di Carpi, di 
Parma, di Modena, si esibi¬ 
scono nei loro saggi. Grazia 
e prestanza atletica fuse in 
quelle figurino bionde e bru¬ 
no. vestite di rosso, di laan- 
co, di azzurro, di verde, di 
tanti colon, fanno del ret¬ 
tangolo verde d«‘l prato un 
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questa occasione verrà nre.'solsima napoletana, vincitrice 
ia esame il problema della 
aascifa dell’economia del vo-^ 
stro Paese c particolarmente ; 
della rinascita del Meridioni 
strettamente legata alla dife-- 
sa della tabacchicoltura. I 
problemi particolari che ia-' 
teressano la categoria avran-\ 
no indubbiamente un f/raadej 
posto net lavori dellTncontroj 
come ad esempio denuncia «fcP 
siipersfruttamento. .salari, as¬ 
sistenza, igiene negli .sfabiti- 
menti. problema della di.toc-j 
cupazione. della ninternità c, 
dell’infanzia, ere. ' 

— Pensate c’ne aH’lncontro^ 

parteciperà la categoria do;, 
coltivatori del tabacco? ; 

— Gli interessi che leaano 

i coltivatori del tabacco. cn-‘ 
tegoria che raggruppa circa 
•100.000 pcTsoiiP. alle tabac¬ 
chine sono tali da impegnare' 
nella discussione, sìa g‘, uni. 
che gli altri, perciò iiOi pea-; 
damo che numcrosissinii <a-. 
ranno f presenti anche dij 
questa catcgor'a. .\bbìa>>,n 
notizia che ancìn 'c à pen¬ 
denti dei Monopoli di Etatn 
interverranno ct>n larghe de¬ 
legazioni, ; 

— E’ opinione diffu?a chel 
dal 1950 in poi la produzione j 
del tabacco e diminuita cra-i 
datamente tanto da assu.mere. 
talvolta, caratterisdiebe oreoc- 
cupanti. Co.sa puoi dirci in 
inerito? 

— Nel 1947 si coltivavano 
in Italia 58.847 ettari di ta¬ 
bacco. Nel 1952 ì'ctteraggio è 
sceso a 53.025 ettari. Questi 
sono i dati ufficiali, r 

E' noto d’altra parte che le 
superfici effettive coltivate a 
tabacco sono state di molto 
inferiori proprio dal 1950 in 
poi a causa della politica deif 
. prezzi praticata dal Governo 
che ha costretto anche i più 
poveri compartecipanti ad ab¬ 
bandonare questa attività. 


li quattordicesimo 

sarà maschio ? 

l'iiii iloniiii iiiglf.'.t I .'ivj 
iiiiiniu solili ij/O'iiii 

hiiinv) (ifci.so «,'1 iiviTf un eri- 
tic. M/l il primo figlio è sta¬ 
lli feiniii'.in. hi srciiiuìii pure 
c co.'.i li segiutii firn <i < he 
iliir eiiiiini/i iKiniiii rnggiiiii- 
!o In liel'n cii'rn di triadici 
Jiiili tiiite leiiiniiite. ma i due 
inni .■ r inni ••coriigiiuili e at¬ 
ti inli no mi al’ro tiiihu •.arò 
m.i fili tu'.' 

Greta Garbo si sposa 

Le al'nei r gli iitto'-l de! 
c. nenia ‘jiinrno ima pn^’-iivo 
Jnr j/.irlii’-i di liì'ii non avei.- 
do pnrieeiiì-itii .. I (. <1 

repprt'•rr’.iizmni r, iireli, irò- ! ipie'.io por/vofo'o nieftiere. è 
inno imi.Io d, lai pnbhl.cnrc j .vriili. vittiin.i il' un inciderle 

la loro I Itine ili. iiiii'unii ìan- professioiinlc Dwiiiiie nini , . . j- j 

ciiindii milizie .\ir loro fiifiir, i eorridii «i C'iiidad .‘tcioin nel il «iiiitto di go eie 

rii/i«»iir. ihrorzi o i.diinzi,- j Mefiico. e ftiitn eolpila il idi tutte l«* attivila sociali 

da nini cornata. l'a- i moderne*, a combattere i pre- 

McCoriiiiik «• I (mirtee j giudizi e le false moralità. 
snnribìle pr' i giornalisti a j «’i loi libre (li esperienze per- j' 

l'orlo (Il iirginiiiiit Moti e , ^«ll.(.•il uiiiioluto • Turerà-. i GIUSEPPE GIIERPELLI 


<{i(c.sio ,I (-((.^11 pero di una 
fiiiiio.'-n (iifricc che ha seinpie 
evitato di fiir.'-i Jotogra)iire e 
elle il (■ minili, il più po.sii- 
hile loninihi dai giornalifli. 
Piirluiiiio di Greti! Ciarlio, la 
qituriiiiianoremie attrice sve- 
dese siill.i (/iiiilc .Nono corse 
in ipiciti •dtiiiii giorni voci 
cirm lei ilio probabile ina- 
iriiiiniiio con il diplomatico 
Gn.-ìtiiaf Avel.f.fiiii Wallent- 
hrrg. Il fiitiiro murilo, da al- 
eiiiit anni '.uleri-fsn dit'ii 
orgnmzznzin'le di r-i i^ie 

I tori 

Cavalieri 


non sono 

La torerii amerieaiiit Patri 
("a McGnriiiack, una delle 


La sfilata Duemila o foi.so 
p I ù ragazze giovannsime. 
passano davanti ai « iii(|uenn- 
la spettatori, in una sfolgo¬ 
rante parata. Portano «artel- 
li SUI quali SI leggono le 
scritte inneggianti alio spoit 
popolare, alla pace, allo stu¬ 
dio. Pollano baiulieri- di 
mille colon, .sventolano faz¬ 
zoletti di tutte le tinte (invi¬ 
le di Liv«>rno innalzano due 
giO'--t* \el«'. -inilxdo ti«*ll,i 
loro bella citta marinara 
Avieimno voluto che <}uc- 
.-to spettaeolo fosse «turato m 
«•tei IH», tanto eia tifilo e 
commovente 

ìM I 1 a coll della ia"{'gna 
cui. «la aicimi anni, i'UlSP e 
rUDl dedicano una cura 
particolare, che ha già per- 
me.s.so di metteie in movi¬ 
mento migliaia di ragazze di 
tutta Italia, di aprire loro 
orizzonti nuovi, di divulgare 
e sviluppala* largamente le 
‘attività .sportive femminili. 
iLa Ra.ssegna è oggi una 
‘grande realtà, «letta quale 
* tutti d«-vonn tener conto, 
j perchè con lo .sviluppo dcl- 
jle attività ginnico-sportive 


femminili si 


valorizzano le 

jiochc donne che hanno seeìio jcapacita delle ragazze italia¬ 
ne, SI amia la .gioventù fem¬ 
minile ad emanciparsi, con- 


le -LI .scatìi'tt dogli fin l'u ii.., . , 

per Franca Ru.s.so; la biondi.s-Ì Gl: «iifen. ^ mi. i.-.-fr.- 

; . . . coftituifcoiio lidi in,- j iricai 

le pm i giornab't! a j «’i loi libre di esperienze per- | 
«Il argirtiltnl .\oil e i xmaìi lutitolulo ■ Torero-. i 





t'n'iiiim.i?int‘ «Irll.i ’ .oios.i manifestazione delle ragazze 
sporliw .1 Moiicn.i ConipeUzioni sportive, saggi ginnico-co- 
rcoi;r.ifiri. h.illetti r cori harnio costituito uno spettacolo di 
iii«niiip.ir.ibiii hrllrzz. 1 . Numerose erano le delegazioni delle 
r.ig.izze toscane e «lei sud 




uei agli, quesu vivono ao- 
oanuunau a se stessi. 

Che non si sia fatto nulla 
non lo SI può due. Dopo¬ 
scuola 0 eaeoh ricreativi 
sono sorti in numerose città 
per impegno dell’UDI, del- 
J’API, delle Cooperative, 
dei (Jomuni democratici e 
anche di organizzazioni eat- 
tolielie, con la dillerenza, 
però, che per i primi la con¬ 
quista di ogni doposcuola 
ha significato lotta e sacri¬ 
fìci, per i secondi — il più 
delle volte — ment’allro 
che rimpiego di « fondi » 
di provenienza governativa. 

Ma, tutto ciò, non è che 
una goccia d’acqua nel 
grande mare delle esigenze 
che oggi hanno i ragazzi e 
i genitori. 

Se camminate per una via 
di Mosca o di Praga, di Var¬ 
savia o di Leningrado dif¬ 
ficilmente troverete ragazzi 
soli a giocare lungo i bordi 
della strada. Di ragazzi, con 
il grembiule di scolari o 
con i fazzoletti di pionieri 
svolazzanti sulle spalle, ne 
incontrerete a decine; ma 
sono in gruppi, guidati da 
uno o più adulti e da come 
sono vestiti, o per «love si 
dirigono indovinerete subito 
so stanno dirigendosi verso 
un museo o il giardino zoo¬ 
logico, verso il palazzo dei 
pionieri o il campo .spor 
tiyo. Non un ragazzo, qui, 
vive ore di noia, di ozio o 
fra i pericoli della strada. 
La scuola, lo stato, l’orga- 
nizzazione dei pionieri sono 
impegnati, tutto l’anno, in 
una imbile gara per ehi fa 
di più e meglio in favore 
degli scolari. Anche in altri 
paesi, pur .se con spirito e 
metodi educativi diversi, 
fioriscono vari tipi di isti¬ 
tuzioni extrascolastiche che 
fanno capo a movimenti di 
famiglie, di .scuole, di asso¬ 
ciazioni che permettono ai 
ragazzi di vivere le ore li¬ 
bere dalla scuola in luoghi 
adatti. 

Cattività delVA.P.I, 

Niente di tutto ciò esiste 
oggi in Italia se si fa ecce 
zione di quanto fanno TAPI 
ed altre organizzazioni po 
polari per offrire ciò che 
ad esse è possibile ai nostri 
ragazzi. Ma i loro sforzi — 
come tutti sanno del resto 
— non godono nò dell’ap¬ 
poggio. nò della simpatia 
del governo, delle monopo- 
lizzatricì organizzazioni cat¬ 
toliche. degli organismi 
preposti aH’assistenza e per¬ 
ciò le loro attività educative 
così appa.ssionanti e piene 
di fascino per i ragazzi, 
soffrono di innumerevoli li¬ 
miti. 

Se la scuola fos.se davvero 
.si*uola di popolo, que.sti pro¬ 
blemi non si presentereb¬ 
bero cerio co.si drammatici 
od urgenti. I no.stri ragazzi, 
infatti, e .soprattutto i figli 
dei lavoratori, non solo non 
godono dei benefici di do¬ 
poscuola, di biblioteche, di 
circoli ricreativi, ecc., ma 
non vengono neppure aiu¬ 
tati a .superare tutte le dif¬ 
ficoltà che incontrano nella 
loro vita scolastica. 

Il figlio dell’avvocato, del 




Gon la Goiiahorazione 
t\ tutti i haniBiiii 
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LA CORRIERA 
DI POGGIO CORT ESE 

l.ii « orrivru di Poz&ìo ('.orlc.or 
iliinsi ofini sera fiiinico (d iMirw. 
if.i (iiinndo •' striiK n > ini 110111111 o 

{.(Iromltotta 

o pur (ho di('a: « \«»»i o'ò mira frotta! 

Sanif aitnoiuln (fai Iiinci» viasigio 
o \liirn forma in (juostt* villasicio! y. 

Purtroppiì ò fziin'fiuo r fa i capricci 
fombinando parecchi pasticci... 

I n rocchio sifznorr ^rida indiiznatoz 
( Hiroiilin i soldi cho ho pagato! >. 

Ma gh rispondo il guidaloro: 

« .\ on faccia n'cnalc. per favore, 
so no. por dispetto, la corriera 
non partirebbe prima di sera!... 

Zio Stan 


Cero uno volta un cavallo, 
questo cavallo avcca un /i- 
glio. Padre e figiin abifaraiio 
in un «'oi/Mitcìo delizioso: pra¬ 
terie fiorire, boschetti cx’ibrt.- 
si trcfclìi nifcrilctti: e ne.f-i 
.fimo che a disiiirbuf-e. Laiia che rc.spiro mi 

I- - , iiiiKicea I oo'iiioiii Se non me 

uoinini. ne (iniiinn. Il «Mila-; ' , , ' • 

nc puledro' taceva «iroiuii i^'uno. 'miro cui morirne.". 

mangiate di loraggio J’’'"! * Fialtolo mio ~ disse s{ni- 

sco. SI rotolava ncll'erbii Tu-\venlato :l padre — «ji«« -st 


Il puledro capriccioso 


II.e-’r 


.f( ipifo. l'acqua .ffa- 


piaaosa. galoppai a senza me¬ 
ta «’ senza nccc.-sita. si but¬ 
tava c diguazzava nell'acqua. 


tratta dciìa tua vita. Partia 
V o .fiihijo .. 

Detto tetto fi misero m no. 


poi fi riposava senza nvcriicijj puledro, pazzo di g'io'm, 
neanche voglia. Co«i *. obi-j proc« fiero n balzi e galop- 
tno aìTozio. si saziò di ngnilpatr. Il caraiìo padre iiirrce 
cesa fino alla nausea. com;n-iq, 
ri«> persino a ingrassare. jhi-‘ 
che un bel giorno dichiaro o; 

}Hid r« 


•(Padre mio. da un pezzo 
noti mi sento bene. L’erba qui 
c T aìsana e mi uccide. Il in-', de. .fenzn un filo dVrbo «• .s«’ji- 


»ii’ veniva con un trotte¬ 
rei',o misurato e. senza pa¬ 
rere, guidava il l.glio. Si or- 
rampicaroiio ro.si p«'r iiiolli 
ripidi sentieri per zone ari- 


co aeqiin. Venne con la sera: 
ìiìtìln da mettere sotto i den¬ 
ti. " Per gne.fta volta, pnzicn- 
. 0 .' ■■ disdi’ il puledro rasse¬ 
gnato 

Ma li giorno .seguente la 
fame cominciò a mordere sul 
seno: ci s: dovette contentare 
di bnirorr qualche rovo. Il 
puledrino inghiottiva a denti 
.filetti, torcendo le ìahraz ma 
a re va troppa fame per fare 
il difficile. Il viaggio prose¬ 
gui. ma non più al trotto: due 
giorni dopo a mala pena i 
dut' si trascinavano al passo. 
.Allora li corallo padre, stan¬ 
co di accondiscendere ai ca¬ 


prìcci del proprio figlio, lo 
ricondusse alla praterìa natì- 
e fece in modo che vi giun¬ 
sero nel pieno della notte. 

Quando il puledro senti 
sotto gli zoccoli l’erba fresca 
vi si buttò .sopra con gioia: 
n .Ah. che buona erba! Dolce, 
tenera! Babbo, babbo, fer¬ 
miamoci qui. Non troveremo 
mai nulla di meglio... E’ un 
vero paradiso! »*. 

Cominciò ad albeggiare, .si 
fece giorno. Il puledro rico¬ 
nobbe prati, boschetti, acque: 
abbassò il capo tra la con¬ 
fusione e la vergogna, n Fi¬ 
gliolo caro — disse il padre 
— prima di desiderare cose 
che non si conoscono, biso¬ 
gna fare uno sforzo per co¬ 
noscere meglio quello che ci 
circonda 



Due iteohìentuii 
per i più piccaii 

Enrico ha una .scatola di 
soldatini di piombo, che si 
diverte a itiettere in riga. 
Egli ha osservato che, se li 
mette in fila di tre, glie ne 
avanza uno e. se li mette in 
fila di cinque, glie ne avan¬ 
za pure uno. Quanti solda¬ 
tini ha Enrico? 

« •& 9 

In una famiglia di nostra 
conoscenza, il babbo ha 39 
anni, la mamma 33. Se alla 
età del padre si aggiunge 
quella del figlioletto e alla 
età della madre il doppio di 
quella del bimbo, si ottiene 
lo stesso numero. Qual’è la 


età del figlio? 


\ \ / / // 



medico, del profe.ssore, ecc., 
VIVO già in un ambiente fa¬ 
miliare che gli offre possi¬ 
bilità di seguire meglio gli 
studi, di arricchire le pro¬ 
prie conoscenze. In casa c’è 
una biblioteca o ci sono dei 
libri; Il ragazzo possiede 
un’enciclopedia, un atlante 
o un mappamondo; spesso 
ha la sua cameretta, il suo 
tavolino da studio. I geni¬ 
tori Io portano la domenica 
in visita ai Musei, al giar¬ 
dino zoologico; gli regalano 
libri, pastelli da disegno, 
giocattoli coi quali il ra¬ 
gazzo può mettere a prova 
la sua intelligenza e le sue 
attitudini. Tutto ciò, inutile 
dirlo, aiuta enormemente il 
ragazzo, gli facilita lo stu¬ 
dio e la conquista del sa¬ 
pere. 

Se, inv'ece, osserviamo da 
vicino la vita quotidiana dei 
figli degli operai, dei brac¬ 
cianti, della stragrande 
maggioranza dei lavoratori, 
ragazzi che non possono go¬ 
dere di quei pur modesti 
privilegi, nò in casa, nè a 
scuola, più chiaramente 
comprenderemo perchè 
molti di essi non trovino 
modo di appassionarsi allo 
studio, di impegnarsi seria¬ 
mente per giungere vitto¬ 
riosi al traguardo degli esa¬ 
mi e di corrispondere ai sa¬ 
crifici dei genitori. 

/ <( gruppi di studio n 

Spe.s.so si sente dire: i 
ragazzi di oggi non hanno 
voglia di studiare, sono svo¬ 
gliati e da loro si ottiene 
ben poco. Ma è tutta dei 
ragazzi, la colpa? Ad essi 
non si possono fare lunghe 
discussioni, < paternali * su 
cose che per loro hanno un 
.«apore astratto. Ad essi bi¬ 
sogna offrire concrete pos¬ 
sibilità per studiare benev 
per giocare, per vivere in 
modo associativo. 

£ poiché è alla scuola e 
allo Stato che spetterebbero 
questi compiti, compiti che 
vogliono e sanno assolvere 
dobbiamo rinunciare ad 
aiutare i nostri ragazzi, a 
circondarli di quelle cure 
ed attenzioni di cui hanno 
diritto? No. Non bisogna 
rinunciare. Si può comincia¬ 
re con poco, con mezzi mo¬ 
desti, come è possibile • 
dove è possibile. 

E l’indicazione ci viene 
proprio dalla Associazione 
Pionieri che quest’anno, 
grazie alle esperienze già 
fatte, propone di organiz¬ 
zare centinaia di e gruppi 
di studio > che raccolgano 
dagli 8 ai 12 scolari possi¬ 
bilmente della stessa classe; 
< gruppi di studio > diretti 
da uno studente, da un in- 
.segnante, da giovani; «grup¬ 
pi di studio > che si riuni¬ 
scano nelle sedi delle orga¬ 
nizzazioni popolari e nelle 
case degli stessi alunni, 
ospitati dalle stesse fami¬ 
glie. Ciò non ser\'irà solo 
a « far fare i compiti e stu¬ 
diare le lezioni » (che rima¬ 
ne comunque la cosa più 
importante), ma anche per 
organizzare domeniche cul¬ 
turali. serate dedicate alla 
poesia, alla storia, alle let¬ 
ture collettive; per dare, in¬ 
somma. agli scolari, ciò che 
la scuola —; così com’è oggi 
— non può dare. 

Difficile, complicato? Non 
in modo impossibile se tutti 
insieme, genitori e dirigenti 
deH’API, in.=egnanti e assi¬ 
stenti sociali, dirigenti di 
organizzazioni infantili lai¬ 
che e cattoliche troveranno 
in questa causa un comune 
ideale, quasi una missione, 
per aiutare effettivamente 
migliaia dì ragazzi a con-; 
.':eguire migliori successi 
nello studio, ad avere più 
fiducia nelle loro giovani, 
fresche energie. 

Nel contempo, non ab¬ 
bandoniamo la lotta politica 
in loro favore e delle fa¬ 
miglie dei lavoratori. Biso¬ 
gna dappertutto chiedere 
che sorgano circoli ricrea¬ 
tivi,'doposcuola, biblioteche, 
palestre comunali; bisogna 
chiedere e pretendere che 
sorgano queste istiluziom 
extrascolastiche se non vo¬ 
gliamo vedersi perpetuare 
e peggiorare la gravissima 
situazione in cui vivono e 
crescono i nostri ragazzi, 
spessissimo vittime della 
strada, della miseria e della 
indifferenza di chi ci go¬ 
verna. 

C’è ancora qualcosa che 
possiamo fare per « aiutare 
i ragazzi a studiare, a con¬ 
quistare il sapere»? Sì, 
Dare ad essi delle buone 
letture, libri o giornali che 
siano. E’ quantQ_vedreii:o in 
un altro articolo ancora. 
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